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Dalle Bermude a noi 


DE BERMUDE:-sì parle- 
rà anche del problema di 
Trieste. Sarebbe però un erro- 
re credere che dall’inconiro dei 
tre Grandi — tanto ‘fatitosa 
mente preparato — venga fuo- 
ri qualche cosa che possa esse» 
re più di un consiglio di carat- 
tere ‘generico. I grandi tecni. 
ci dell’opinione internazionale, 
cui'si attribuiscono ispirazioni 
profetiche, ritengono che que- 
sto convegno ad altissimo livel. 
lo servirà soltanto a chiarire i 
punti di disaccordo che rendo- 
no sempre meno possibile vna 
Visione (e una condotta ‘unita. 
ria della politica. alleata. Per 
cui la Russia non avrebbe sbar 
gliato il sno calcolo. uscendo 
dall’isolamento e cosiringendo 
il mondo occidentale a una ela- 
morosa ripresa di contatti. La 
previsione è senza dubbio pes. 
simistica. Ma non potrebbe es- 
sere diversa, dato che in que 
sia. complessa materia — dla 
quale, una volta sistemata, do- 
vrebbe garantire al mondo un 
muovo equilibrio — non è la 
volontà. degli womini che ‘pre- 
vale, ma l'interesse degli Stati 
e il peso delle loro egemonie. 
Nessuno sarà dietro. allepor- 
te ad ascoltare taluni colloqui a 
quattro, senza testimoni e sen- 
za intercettatori telefonici, che 
Churchill ed Eden da un lato, 
Eisenhower e Foster Dulles 
dall’altro, si scambieranno a 
viso aperto. Ma è facile imma- 
ginare che nell’ora delle con- 
fessioni i quattro si sentiranno 
più vicini al dramma. che. alla 
commedia a lieto fine; il lieto 
fine non c'è e noi non potremo 
eredervi anche se alla chiusu- 
ra dei colloqui leggeremo un 
comunicato conclusivo redatto 
con le solite parole di conge- 
do per cui tutte le messe, si 
rassomigliano. 

I popoli sperano sempre me- 
no dda questi incontri a un tem» 
po, solenni e romantici realiz- 
zati in un alone quasi di leg- 
genda, Il principe di Condé 
dormì prima della battaglia. 
Churchill ha dormito sull’Ocea 
no in tempesta e quando è sc 
so dalla possente corazzata ae- 
rea era fresco come una rosa. 
Tutto ciò è molto bello è pitto- 
resco. L'arida materia di una 
conversazione politica sì anima 
come un film avventuroso. Fra 
una settimana Je sale cinema. 
tografiche del vasto mondo si 
disputeranno le primizie dei 
documentari. Ma i popoli re- 
steranno con l'amaro in boe- 
ca: specie i minori, puriroppo 
chiamati a imbottire un palco- 
scenico sul quale i soli ruoli 
disponibili sono quelli secon. 
dari. 3 

Si parlerà di Trieste e del 
‘Territorio Libero alle Bermu- 
de. Ma proprio di fronte a 
questa facile previsione noi ci 
domandiamo — a costo di ap- 
parire per un momento intem? 
pestivi e un po’ sconcertanti 
— se, lenuio conto di un pro- 
cesso di maturazione di cui si 
è avvertito in questi. ultimi 
giorni qualche timido sintomo 
incoraggiante, non sarebbe più 
conveniente, più realistico ‘che 
del nostro problema incomin- 
ciassero a parlare direttamen- 
te fra loro le due potenze in- 
teressale 

Che cosa hanno prodotto di 
buono sino ad oggi gli auto. 
revoli intermediari (a cui ci 
eravamo affidati con tanto ab- 
bandono di sentimenti e tan- 
ta fiducia nella loro saggezza? 
Partiti in quarta con la deci- 
sione dell’8 ottobre, al primo 
stormir di fronde tra i cespu- 
gli del Carso, dove i volonte- 
rosi soldati del maresciallo Ti- 
to si erano messi a seavar trin- 
cee, si sono affrettati a mangiar- 
si la parola in perfetto stile oe- 
cidentale. Come se ciò non ha- 
stasse, presa l’iniziativa\di una 
conferenza a cinque, già pro- 
posta. dalla Jugoslavia, alla 
prima opposizione formulata 
dal dittatore balcanico hanno 
cercato rifugio in un atteggia- 
mento di «doveroso riserbo». 
Tutto è rimasto sospeso a mez: 
waria e le poche notizie che si 
possono ogni tanto captare dal- 
l’arido linguaggio convenziona- 
le delle grandi agenzie d’infor- 
mazioni non sono che squal- 
lidi bagliori di un fuoco che 
tende, a. spegnersi; per cui fra 
qualche anno potremmo essere 
ancora qui a discutere sui so- 
prusi di una polizia che va 
oscurando la fama del barone 
Salvotti, ea far la conta de- 
gli slavi che sull’altipiano am- 
ministrano le residue fortune 
turistiche del Carso. 

Si dice che l’incontro a Se- 
rajevo fra il Ministro d’Italia 
a Belgrado e il maresciallo Ti- 
to sia stato soltanto un episo- 
dio» di cortesia. E perchè. un 
colloquio politico, su cose con- 
crete, non potrebbe essere la 
continuazione di un episodio 
di cortesia? Noi abbiamo reso 
pane, per focaccia al marescial- 
lo, quando dall’alto delle sue 
bigonce erette tra i boschi, da- 
vanti a folle incontrollate, abu- 
sava di villanie e di sarcasmo 
contro l’Italia. Nom era lo sti- 
le che noi preferiamo, Nella 
serata di Serajevo il marescial» 
lo era in smoking. Davanti a 
lui il marchese d’Archirafi 
sembrava un uomo è son aise. 
Perchè non continuare la con- 
versazione ? peo, i 

Il nostro è un discorso sot- 
tovoce. Non vorremmo tirarci 
addosso le ire di coloro i qua: 


li hanno non poche ragioni per 
ammonirci che di Tito non bi. 
sogna fidarsi, essendo ben no- 
ta la disinvolinta con cui egli 
modifica tesi.e opinioni da un 
giorno all’altro. D’altro canto, 
proprio mentre alle Bermude 
s'inizia il colloquio delle gran- 
di ombre, come preparazione 
ad altri colloqui a livello apo- 
calittico, non possiamo. rinun: 
ziare al nostro senso realisti- 
co che ci fa vedere, quasi si. 
multanee, due. realtà. La pri. 
ma è che per gli alleati il 
problema. triestino è un fasti- 
dio: se ne parleranno sarà per 
lasciare le cose come stanno. 
Regime Winterton! La secon. 
da è che una'stasi ‘prolungata 
all’infinito dopo tanto imper- 
versare di polemiche risulta, 
già da questi inizi, assoluta» 
mente dannosa tanto per la 
Jugoslavia ‘quanto per l’Italia, 
forse più accentuatamente per 
la prima che per la seconda. 
Infatti pochi provvedimenti li- 
mitatori nei rapporti economi» 
ci italo-jugoslavi, di cui mol. 
ti nemmeno sapevano l’esisten- 
za, sono stati sufficienti a met- 
tere in rilievo, più che il dan- 
no del tutto transitorio del 
provvedimento, la ricca gam- 
ma di possibilità realizzabili 
quando .il confine giulio © 
sedi essere il confine di una 
guerra fredda seriza costrutto 
e Trieste italiana, liberata dal- 
l’assedio territoriale e dalla 
umiliazione del dominio stra- 
niero in cui langue, potesse es- 
sere l’ambita mediatrice degli 
inconiri economici fra le due 
nazioni adriatiche finalmente 
pacificate su di un programma 
di. collaborazione lealmente co- 
siruitiva. 

Forse abbiamo fatto un so- 
gno? Qualche: volta il sogno 
di oggi è la realtà di domani. 
E° assurdo pensare che l’Italia 
e la Jugoslavia debbano esse- 
re in eterno due nazioni ne- 
miche sul punto di rompere 
in guerra. Bisognerebbe non 
eredere più alla logica della 
storia ‘e alla potenza finale del 
buonsenso. Ciò che ci fa .sper 
rare è il riemergere dei comu. 
nî interessi. politici ed econo- 
mici dei due’ paesi, cui non 
potrebbe: non tornare ‘di gran» 
de ‘vantaggio, dopo tanto five 
car di minacce e ianto spreco 
di energie, un periodo di tran: 
quillità e di lavoro. 

Siamo troppo . 
stro diritto e della nostra fer: 
ma volontà di difenderlo, a 
qualunque. prezzo, per pentir- 
ei di avere avviato un discorso 
che ci auguriamo possa trova: 
re una eco intonata, 
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° | LA CONFERENZA DEGLI ALLEATI ALLE BERMUDE 


OGGI HA INIZIO IL DIALOGO 
fra i tre Premier dell'Occidente 


L'arrivo di Laniel e Bidault . Un colloquio di Eden con il Ministro degli 
Trieste + Stasera il primo incontro dei Grandi 


Esteri francese 


DAL NOSTRO INVIATO 


Castley Harbour, 3 

Il secondo «Constellations è 
spuntato stamane alle otto al- 
Porizzonte di Kindley Field, lu 
base aered delle Bermude: al 
la testa dei convenuti per da- 
re il benvenuto & Luniel ed a 
Bidault vi erano Churchill ed 
Eden, il primo come sempre 
sorridente © nonostante. fosse 
stato costretto, per dovere di 
ospite, ad una levataccia con- 
tro abitudine essendo notorio 
che. per Sir Winston l'alba, co- 
mincia a sputare, a qualinque 
longitudine, non prima, delle 
dieci. 

I sedici chilometri di tragit- 
to dall'acrodromo al Mid 0- 
cean Club dove sono ospitate 
le tre delegazioni e dove si ter- 
ranno Te sedute sono stati com- 
piuti, oggi con le capotes ab- 
bassate durante tutto il tragit- 
to, mentre ieri il corteo delle 
macchine aveva dovuto sostare 
per alzare è mantici in seguito 
ad uno spruzzo di pioggia più 
violento degli altri. Domani ar- 
riverà: Eisenhower ed î lavor: 
preparatori cominceranno sU- 
bito con la formulazione di una 
agenda, 

Alla vigilia ci si sente isola- 
ti non soltanto perchè siamo 
in mezzo all'oceano ma perchè 
le comunicazioni con l'albergo 
dove ìi tre capi di Governo oc- 
cidentali sì riuniranno sempli: 
cemente non esistono. 

Vedremo domani come fun- 
zioneranno i servizi di collega- 
mento con la stampa: Dulles, 
Eden e Bidault sì riuniranno 
alle quindici, (le venti italia- 
me), appunto per stabilire un 
ordine del lavoro e due ore più 
tardì, cioè alle 82 italiane si 
riuniranno î tre capi di Go- 
verno. 

La ragione per cui è piutto- 
sto difficile stabilire un'agenda. 
sta nel fatto che tutti i proble- 
mi che dovranno essere discus 
si nella. conferenza sono in una 
Jase di evoluzione quindi una 
fase ‘imperfetta per un estme 
a tre: sh 

Per, gli inglesi, argomento. 
numero uno è quello della ri- 
sposta da dave alla nota sovie- 
fica di una settimana fa, quel- 
la con la-quale il Cremlino ha 
accettato. a certe comdizioni, 


| di partecipare ad una riunione 


dei quattro Ministri degli E- 
steri, Anche i francesi mettono 
questo problema al primo po- 
sto e si crede che non vi su- 
ranno obiezioni da parte ame- 


sul problema di 


ricana. E? aspettativa generale 
che la loro risposta sarà offer 
mativa, 

Dunque la conferenza. delle 
Bermude parte già dal presup- 
posto che molte delle questioni 
che avrebbero dovuto essere 
discusse qui dovranno essere 
in ogni caso ridiscusse a Ber 
lino in gennaio. (Questa è la 
data prevista), 

Secondo punto di incertezza 
è dato dalle offerte di armi- 
stizio in Indocina. Come è noto 
i francesi una settimana. fa 
si preparatiano a discutere ta- 
le questione collegandola con 
quella della CED: ma se Ta 
questione indocinese adesso 
può essere risolta come è stato 
fatto per la Corea o — per lo 
meno — cè la presunzione di 
una tale possibilità. Ne conse- 
gue che mon soltanto la, que- 
stione indocinese sì presenta 
sotto un angolo visuale nuovo, 
ma anche la: questione dell'E- 
sercito europeo assume  pro- 
spettive dubbie per una diver- 
sità che può essere soltanto 
formale ma che potrebbe esse- 
re anche qualche cosa di più. 

Oggi è la giornata dei fran- 
cesi che, come succede semp 
alle conferenze internazionali 
hanno subito cominciato @ pa 
lare «in strettissima confiden- 
za» per diffondere al massimo 
le loro idee e per tentar di 
oreare ‘nell'opinione pubblica 
mondiale un'atmosfera ricetti 
wa-ai loro punti di vista. I de- 
legati di Parigi sono arrivati 
con quattro cartelle da porre 
sul tavolo circolare di profu- 
mato cedro ‘intorno al quale 
sono. disposte nove poltrone, 
tre per ogni delegazione. 

Sulla prima c’è scritto 
«Baary: obiettivo dei delegati 
di Parigi è chiedere aî colleghi 
di Washi on e Londra che 
fano e premano, su Bonn 
rio della Saar, 
con le sue ricchezze di ferro 
e carbone, resti politicamente 
autonomo, ma economicamente 
collegato alla Francia. 
‘problenta più arosso, più grave, 
più difficile da risolvere e sul 
quale i due alleati mn. potran- 
mo fare nemmeno # cinquanta. 
per cento delle promesse di 
appoggio che la Francia mor- 
rebbe. } 

Per Te altre questioni sulle 
quali è francesi intendono insi 
stere le difficoltà sono minori. 
Per esempio sulle garanzie che 
Londra e Washington non riti- 
reranno le loro truppe dall'Eu- 


Pella esamina con 


) De Gasperi 


la situazione politica ed economica 


AITINA TROIA 


Sospesa da Rubinacci la mediazione tra lavora- 
tori e industriali per l’iniransisenza delle parti 


Roma, 3 

Ul Presidente del Consiglio è 
stato oggi particolarmente im- 
pegnato ad esaminare la situa- 
zione venutasi a creare dopo la 
rotturà delle trattative tra gli 
industriali e i lavoratori. Que- 
sta mattina ha lungamente in- 
trattenuto al Viminale il dott. 
Costa, presidente della Confin- 
dustria; nel tardo pomeriggio si 
è incontrato con. l'on. De Ga- 
speri, segretario della Da che: 
era accompagnato dai due capi- 
gruppo parlamentari Ceschi. e 
Moro; inoltre, durante il pome- 
riggio, ha. avuto colloqui. con 
vari Ministri, fra cui Fanfani, 
Gava e Rubinacci. 


Il colloquio fra Pella, De Ga- 
speri, Ceschi e Moro ‘è stato 
prevalentemente dedicato all’e- 
same della situazione ‘economi 
ca ed industriale con particola- 
re riferimento all’atteggiamen- 
to intransigente della Confindu- 
stria di fronte alle richieste dei 
lavoratori e ad ‘alcune situazio- 
ni specifiche, come quella della 
«Pignone» di Firenze, Ma nel 
corso del colloquio sono state 
affrontate anche questioni di 
‘carattere più generale, riguar- 
danti la politica del Governo e 
l'atteggiamento del partito e del 
gruppo democristiano. Si è no- 
tato in questi ultimi giorni che 
non sempre veniva, dato un 
concreto appoggio parlamentare 
al Governo, il quale. qualche 
volta ha dovuto rimettersi alle 
decisioni dell'Assemblea per ‘e- 
vitare di veder respinto il suo 
punto di vista specialmente in 
merito ai criteri generali della 
amnistia. Indubbiamente è in 
corso un chiarimento della si- 
tuazione generale politica anche 
all'interno della D. C., per evi 
fare che si crei una pericolosa 
diarchia fra partito e Governo. 

TI fatto nuovo della giornata 
che ‘ha costituito motivo di 
‘preoccupazione e di esame da 
parte degli esponenti politici è 
stato la rottura formale tra le 
parti per la vertenza del con- 
globamento, mentre ancora 165 
Ti sera nelle dichiarazioni rese 
ai giornalisti subito dopo cil 
Consiglio dei Ministri, l'on. 
Rubinacci aveva lasciato spe- 
rare nella possibilità di una 
intesa. E’ stato lo stesso Ru- 
binacci a dare la, notizia alle 
parti interessate. Il Ministro 
del Lavoro ha inviato una Jet- 
tera a tutti i sindacati interes- 
sati, alla Confindustria da una 


‘Tparte, alla CGIL, CISL, UIL e 


(CISN'AL dall'altra, precisando 
che nell'attuale stato delle co- 
se non riteneva utile una, ul- 


RIAMEEZANI CI IARRARI Lita creation iran eneeti 


teriore serie di incontri, in cui 
da una parte e dell'altra si 
continuasse a. ribadire il già 
noto ed inconciliante atteggia- 
mento. La lettera del Ministro 
non chiude naturalmente tutte 
le strade, anzi suggerisce ai 
suoi interlocutori, superata 
questa fase, di passare dal 
metodo delle consultazioni s& 
parate a quello del contraddit- 
torio comune. 

E° altresì evidente che tutti 
gli sforzi possibili in sede non 
ufficiale saranno messi in ope- 
ra per evitare lo sciopero ge- 
nerale già, proclamato per la 
metà del mese corrente. Que- 
sta sera, però, gli osservatori 
politici non nutrono eccessiva 
fiducia nella possibilità di evi- 
tare lo sciopero medesimo. Ab- 
biamo detto ieri che la ‘prima, 
decisione di sciopero era parti 
Ita dalla CISL; subito dopo si 
‘è avuta quella della, CGIL; la. 
UIL aderirà immediatamente 
e la CISNAL deciderà sul pro- 
‘prio atteggiamento in sede di 
congresso generale della Con- 
federazione, indetto per i gior- 
ni 6,7 e 8 dicembre. 

Contemporaneamente a que- 
sto sciopero generale nei setto- 
ri dell'industria, si dovrebbe 
avere lo sciopero delle ferrovie 
e probabilmente di altri servi 
zi pubblici (i postelegrafonici 
aderenti alla CGIL e alla UIL 
si sono già dicibarati favore- 
voli), decisi dalla CGIL: UIL, 
CISNIAL. Mentre però per lo 
sciopero . generale dell’indu- 
stria non è stato ancora fissa- 
to il giorno di attuazione, per 
lo sciopero dei ferrovieri e dei 
postelegrafonici è già stato in- 
dicato l’intero giorno il. La 
CISL non si è ancora pronun- 
ciata. Si sa quali sono le ri- 
chieste dei ferrovieri: sgancia- 
mento della categoria dall’or- 
dinamento gerarchico dell’Am- 
ministrazione dello Stato e 
concreti miglioramenti econo- 
miei. Anche per questo sciope- 
ro fino all'ultimo momento si 
spera di arrivare ad una com- 
posizione, ma data l'asprezza 
della situazione è da prevedere 
che un compromesso sarà pos- 
sibile solo partendo dalle ri 
chieste delle categorie. E 

Per domani, intanto, si at- 
tende un incontro di Pella con 
Pastore, incontro di particola- 
re interesse, dato l’atteggia- 
mento assunto dalla CISL nel- 
la vertenza con gli industriali. 
Va anche aggiunto che al Go- 
verno si attribuisce l'intenzio- 
ne di prendere le opportune 
misure per garantire la liber 
tà, di lavoro ed il funzionamen- 


to déi servizi pubblici. special 
mente necessario data l'am- 
piezza che lo sciopero stesso 
sta assumendo. 


L'ARRIVO IN ISRABLE 


del nuovo Ministro d’Italia 


Tel Aviv, 3 
T1 nuovo Ministro d'Italia in 
Israele, marchese Benedetto 


Capomazza di Campolattaro, è 
giunto ieri in aereo a Lydda, 
per assumere le sue funzioni a 
Tel Aviv. 


E. ill 


ropa, lasciando i francesi, di 
fronte a una Ger uo)ia riarma- 
ta, Churchill clA°The sono di- 
sposti ad andare molto in là: 
Londra, si dice, è pronta a col 
laborare strettamente con lo 
Esercito europeo e, pet quan- 
fo non ‘intenda impegnarsi fi 
no 4 mantenere un numero 
preciso di uomini ‘in Europa è 
disposta ud offrite la formula 
della consultazione. col goman-. 
do europeo prima di trasferire 
truppe dal continente. La po- 
sizione americana, è molto si 
mile @ quella di Londra per 
quanto non sia da, escludere 
che Tke offra ai francesi impe- 
gni ancora più stretti ed allet- 
tanti circa il. mantenimento di 
truppe americane in Europa, 4 
patto però che la CED sia ra- 
tificata. 

Il terzo punio riguarda PIn- 
docina nei suoi due aspetti; 
quello del mantenimento degli 
aiuti americani se la guerra 
continua ‘e dell'appoggio diplo- 
matico totale in caso che si av- 
viino traitaive con.Ho Chi-minh 
per una soluzione negoziata del 
conflitto. Sul primo punto non 
vi è praticamente disaccordo 
se i francesi mantengono ed 
aumentano la pressione mili- 
tore intrapresa dul ‘gen. Na- 
varre; sul secondo ‘punto c'è 
ancora meno dis&gcordo pur 
chè «l'esplorazione ‘delle inten 
zioni di Ho Chi-minh did risul- 
tati incoraggianti. 


Nella quarta cartella c'è lo|- 


abbozzo francese della risposta 
da dare a Mosca. Ne abbiamo 
già parlato ed a questo propo- 
sito c'è da aggiungere soltan 
to che qui, questa sera, si ha 
Vimpressione che jrancesi ed 
inglesi intendano fare ‘fronte 
unico. Intendiamoci bene; non 
vi è divergenza fra i tre sul 
fatto che la risposta finirà per 
essere affermativa. Dove ci 
possono, essere. divergenze (e 
lo si è visto: dalle ‘rive reazio- 
mitici anco saltiniunie 1). sta 
sull'<entusiasmo» col quale ac- 
compagnare il «sè. Nella nota 
sovietica ci sono, sia pure na- 
scoste fra le righe, delle viser- 
ve e condizioni che mon sono 
di per sè insuperabili, ma che 
mon possono: essere ignorate. 

Negli ambienti dell'Harbour 
Castle Hotel, il centro giorna- 
listico della conferenza, sì par- 
la di un «piano Churchill» col 
quale il Premier britannico in- 
tende dare una dimostrazione 
al Cremlino che la Russia non 
sarà aggredita dall’Occidente. 
Il piano sarebbe uno sviluppo 
del discorso tenuto da Sir Win- 
ston il maggio scorso nel qua- 
le aveva suggerito una patto 
salla Locarno». La novità con- 
sisterebbe in questo: che Dow- 
ning Street avrebbe compiuto 
fra il maggio ed ora dei son- 
daggi presso il Cremlino. 

Altri argomenti naturalmen- 
te formeranno oggetto dei col 
loqui fra i tre Grandi, argo- 
menti tutti connessi più 0 me- 
no alla questione principali dei 
rapporti con la Russia: al pro- 
blema della pace in. Corea; 
quello della Cina comunista; 
la nuova crisì fra Israele e i 
paesi arabi; le questioni sul 
tappeto nel Medio Oriente e la 
questione» dì Trieste. 

Su quest'ultimo problema cer 
rano delle voci giornalistiche 
stamane. Anzitutto che Chur- 
chill ed Eisenhower discutes- 
sero insieme il ritiro delle trup- 
pe dalla Zona A, poi che ve- 
nisse studiata "una nuova for 
mula, da sottoporre a Roma e 


a Belgrado dopo il rigetto ju- 


goslavo di quella che prevede- 
va il passaggio del’amministra 
zione di Trieste all'Italia. Sta- 
sera sì «è appreso invece che 
come inizio dei sondaggi Geor- 
ges Bidault e Anthony Eden, 


Si sono intrattenuti questo 
pomeriggio sul problema di 
Trieste. 


LEO REA 


___—t_*—__- 


Conciliazione anglo-iraniana 


Lo Scià ha approvato 
la ripresa delle relazioni 


Londra, 3 
Radio. Cairo ha annunciato 
che lo Scià di Persia ha dato 
il suo consenso alla ripresa 


delle relazioni diplomatiche tra 
l'Iran e la Granbretagna. 

La radio nello stesso tempo 
ha diffuso anche un messag- 
gio del «leader» nazionalista 
persiano Koshani il quale pren- 
‘de violentemente posizione con- 
tro la ripresa delle relazioni 
diplomatiche con la Granbre- 
tagnh prima della soluzione 
della questione dei petroli. 

Nell’odierna giornata del 
processo Mossadegh si è ini 
Ziata  l'escussione dei: testimo- 


All'Ambasciatore inglese 


Roma, 3 

L'Ambasciatore inglese @ 
Roma sir Henry Ashley Clarké 
che ‘nei giorni scorsi aveva 
espresso il desiderio d'incon- 
trarsi con l'on. Bettiol nella 
sua qualità di presidente della 
Commissione parlamentare per 
gli Affari esteri, si è recato 
oggi ‘@ Montecitorio, dove .è 
stato ricevuto nel suo ufficio 
dal deputato giuliano. Ne è se- 
quito un colloquio di un'ora, 
durante il quale l'Ambasciato- 
re inglese ha voluto informar- 
si. direttamente del punto di 
vista del Parlamento italiano 
im ordine alla politica interna- 
zionale del nostro Paese e in 
particolare alla questione di 
Trieste. 

L'on. Bettiol ha lungamente 


ni che ha avuto lttogo in: due 
udienze durate complessiva. 
mente oltre otto ore. Tutti i 
testimoni, i quali sono in sta- 
to di arresto, hanno dato l’im- 
pressione di non voler dire 
nulla che possa compremetter- 
li prima che vengano celebra- 
ti i processi ‘a loro carica, 


illustrato all'ospite il punto di 
sta italiano quale è stato 
| possibile precisare nelle recen- 
ti discussioni parlamentari: 
TItalia continua ad essere fa- 
vorevole sia a un incontro @ 
cinque, sia anche a un incon- 
tro a due, purchè l'uno 0 Var 
tro convenientemente prepa- 


UN'ORA DI COLLOQUIO 
tra Clarke e Bettiol 


ZE TE EZIE 


è stato ampiamente illa 


strato i punto di vista parlamentare su Trieste 


ratij ci sono posizioni al di là 
delle quali il nostro Governo 
non potrebbe andare, perchè 11 
Parlamento non lo potrebbe 
mai approvare, 

Su richiesta. dell’Ambascia- 
tore inglese, Von. Bettiol ha 
potuto anche confermare che 
dal punto di vista parlamenta- 
re è certamente esatto che una 
favorevole. soluzione del pro- 
blema giuliano faciliterebbe e- 
normemente la ratifica della 
CED da parte del Parlamento 
italiano e che ne riuscirebbe 
indubbiamente rafforzata ‘ia 
politica di collaborazione occi- 
dentale. IrAmbasciatore ingle- 
se ha dimostrato di compren- 
dere perfettamente questo pun- 
to di vista italiano. 

Nel lasciare l'ufficio del pre. 
sidente della Commissione de- 
gli Esteri sir Clarke ha espres- 
so il desiderio di mantenere 
contatti permanenti oltre che 
con il Governo italiano anche 
col Parlamento attraverso il 
presidente della Commissione 


per gli Esteri. 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 

I tre Grandi decideranno du- 
rante i loro colloqui delle Ber- 
mude quale dovrà essere il pros- 
simo passo della diplomazia oc- 
cidentale al fine di rendere pos- 
sibile la convocazione di una 
conferenza a cinque su Trieste. 
La notizia è confermata da un 
dispaccio da Washington della 
«U. Pi» secondo cui negli. am- 
bienti.ufficiali americani si pre- 
vede.che entro pochi Fiori sa- 
tà annunciata una conferenza 
preliminare a cinque su Trieste. 

La riunione precederebbe la 
conferenza ad alto livello che 
secondo le speranze dei tre 
Grandi occidentali dovrebbe 
condurre alla composizione del- 
la vertenza italo-jugoslava. ln 
questi ambienti ufficiali si af- 
ferma che la riunione prelimi- 
nare avrà probabilmente luogo 
a Parigi Il Dipartimento di 
Stato si rifiuta di dire quali svi- 
luppi della situazione siano e- 
ventualmente in preparazione. 
ma accenna all'imminenza di 
qualche iniziativa. 


circoli politici londinesi è che 
sì era giunti nuovamente a un 
punto morto per quel che ri- 
guarda Trieste e che per cer- 
care di, irne si attenda l’'in- 
tervento diretto dei tre Grandi. 
La diplomazia ‘occidentale ‘sta- 
rebbe tuttora studiando la rea- 
zione ‘italiana e jugoslava ai 
sondaggi finora compiuti ma 
nessuna nuova proposta conere- 
tasarebbe stata fatta fino a que- 
«to momento, e il compito di 
formulare con precisione questa 
nuova proposta per una confe- 
renza a cinque, verrebbe ap- 
punto lasciata alla conferenza 
delle Bermude. Su quella» che 
potrà essere la nuova formula 
presentata dagli anglo-franco- 
americani è ozioso per il mo- 
mento volerne speculare, 
"Troppo poco si è saputo di 
preciso in merito alle stesse 
precedenti proposte occidentali 
(che furono accettate dall'Italia 


e respinte dalla Jugoslavia), per 
voler anticipare quel che saran- 


CINICHE ASSERZIONI DI ZARUBIN ALL'O. N.U, 


New: York, 3 


Ta Russia è passata al con- 
trattacco sulla questione dei 
prigionieri di guerta non rim- 
patriati. Alla commissione spe- 
ciale delle Nazioni Unite il de- 
legato russo, Zarubin ha cerca- 
to di rovesciare, la situazione 
affermando che l'Unione Sovie- 
tica ha portato a termine da 
molto tempo. il rimpatrio. dei 
prigionieri in; sua mano accu- 
sando invece gli Stati Uniti di 
non avere restituito al loro pae- 
se ottocentomila prigionieri te- 
deschi che subito dopo la guer- 
ra furono inviati — ha detto — 
in: Francia, nel Belgio € nel 
Lussemburgo a lavorare nelle 
miniere e nelle fabbriche. Co- 
storo non hanno più fatto ritor- 
no in patria, ha sostenuto il de- 
legato russo, ed inoltre molti di 
loro arruolati nella legione stra- 
niera francese o in formazioni 
britanniche sono stati mandati 
a combattere in Indocina, in 
Malesia, nel Madagascar e. al- 
trove. Ha poi affermato che «gli 
elenchi nominativi dei 102.000 
tedeschi e degli 85.000 giappo- 
nesi sono dei' falsi presentati 
dai Governi di Bonn e di Tokio 
sotto: la direzione dei loro pa- 
droni americani, L'unieo' motivo 
per cui gli Stati Uniti hanno 
ancora una volta rispolverato 
la questione è Ja volontà di aiu- 
tare il riarmo della Germania 
occidentale e la rinascita di un 


nuovo esercito al comando, dei 
vecchi generali hitleriani», 
Parlando specificamente del- 
l’Italia, l'Ambasciatore  Zaru- 
bin ha detto che l'esposizione 
fatta dal rappresentante italia- 
no (Gastone Guidotti) davanti 
alla. commissione. lo scorso lu- 
nedì è stata «più moderata» di 
quella tedesca;e di quella giap- 
ponese, ma cheha «contribuito 
anche essa alla campagna di 
diffamazione» contro la Rus- 
sia. Il delegato ha ripetuto che 


‘è «senza fondamento» la pre- 


sunzione che in Russia siano 
ancora detenuti sessantamila, 
prigionieri di guerra italiani. 

«Il rimpatrio dei prigionieri 
di guerra dalla Russia è stato 
ultimato nel 1950», ha concluso 
Zarubim. 

Secondo la tesì sovietica, che 
è stata appoggiata dalle dele 
gazioni degli Stati satelliti, } 
militari e i civili ancora dete- 
nuti in Russia sarebbero cri- 
minali di guerra e avrebbero 
quindi perso il diritto alla pro- 
tezione internazionaleiprevista. 
per i prigionieri di. guerra. Il 
delegato jugoslavo, intervenen,, 
do nel dibattito stamane, nel- 
l'esprimere la completa ade 
sione della sua delegazione al. 
la mozione occidentale secondo 
la quale la Commissione do- 
vrebbe continuare il suo lavo- 
ro per rintracciare i prizionie- 
ri tuttora d'spersi e che solle- 
gita «tutti i Governi» a colla- 


LA RUSSIA HA. ULTIMATO 
il rimpatrio dei prigionieri 


borare ‘a tale fine, ha rilevato 
che la questione «può essere 
risolta con un po’ di buona vo- 
lontà da parte della Russia So- 
vietica». Il delegato jugoslavo 
ha tenuto»a sottolineare il «va- 
lore morale» del dibattito e ha 
concluso che la continuazione 
delle ricerche da parte‘ della 
Commissione è nell'interesse 
di tutti. 

TI delegato, americano Byr- 
nes ha reagito. a Zarubin 
smentendo che in Inghilterra, 
in Francia e in ogni altro pae- 
se del mondo libero si trovino 
dei tedeschi in eandizioni di 
lavoratori forzati, — 3 

Infine la commissione socìa- 
le ha approvato con 44 voti 
contro 5 (blocco sovietico) e 3 
astensioni (paesi arabo-asiati- 
ci) .il progetto di risoluzione 
anglo-americano nel quale si 
invitano tutti i paesi che an- 
cora non l'hanno fatto a forni- 
re alla commissione speciale 
del’ONU per i: prigionieri di 
guerra tutte le informazioni 
che tale commissione. potrà 
chiedere in merito ai prigionie- 
ri della seconda guerra mon. 
diale-tuttora detenuti dai pae- 
si suddetti. 

L’'Ambasciatore Gastone Gui- 
dotti, osservatore italiano alle 
Nazioni Unite, na parlato que- 
sta sera sulla politica estera 
italiana. e sulla questione di 
Trieste ad una riunione indet- 


ta dal «Foreign Affairs». 


L'impressione prevalente nei |. 


no le nuove proposte. La segre- 
tezza. di cui l'intera faccenda è 
poi circondata almeno per quel 
che riguarda gli ambienti lon- 
dinesi, è tuttora assoluta: ha 
avuto. luogo . un’altra mani 
festazione fra ieri e oggi. Ie 
era stato chiesto alla Camera 
dei Comuni al Ministro di Stato 
per gli Esteri Selwyn Lioyd se 
fossero vere le notizie di fonte 
giornalistica. (riportate dal, «Ti. 
mesy e dal corrispondente. ro- 
mano dell'agenzia-«Reutery) se- 
condo cui gli ‘alleati avevano. 
assunto impegni segreti con il 
Governo di Roma. in merito a 
Trieste. Impegni che avevano 
prodotto — secondo Pinterro- 
gante — un mutamento nell’at- 
teggiamento italiano. L'interro- 
gante era un deputato della si- 
nistra bevanista, e filotitino, 
Michael Foot: invece di rispon- 
dere, Selwyn Lloyd si limitava 
a dire di ritenere che dell’argo- 
mento fosse meglio in generale 
non parlare è manteneva poi lo 
stesso enigmatico silenzio anche 
quando il deputato bevanista in- 
sistette chiedendo prima assicu- 
razione che le stesse informa- 
zioni fossero state date a jugo- 
slavi e italiani, e domandando 
poi se il silenzio di Lloyd signi. 
ficasse allora la conferma che 
c'erano state promesse segrete 
all'Italia. 

Tì silenzio di Selwyn Lloyd 
aveva finito per apparire in 
realtà a tutti quanti carico di 
un misterioso significato, tan- 
to che oggi il Foreign Office s? 
ne è uscito con un categorico 
comunicato nel quale si affer- 
ma prima di tutto che «non è 
chiaro a quali notizie di stam- 
pa sugli impegni segreti ver- 
so l'Italia si riferisse l’interro- 
gante durante il dibattito di 
ieri; ché comunque per quel 
che concerne il Goverho ingie- 
se messuna assicurazione se- 
greta è stata data nè all'Ita- 
Tia nè alla Jugoslavia, in me- 
rito a Trieste. Ogni proposta o 
informazione è stata comuni- 
cata nei termini indicati alle 
due parti». 

Ti portavoce che ha letto il 
comunicato ha, poì implicita- 
mente escluso che proposte 
segrete possano essere state 
fatte da altri (Francia o Stati 
Uniti) all'Italia visto che }e 
potenze occidentali sono co 
stantemente a contatto per 
quel che riguarda Trieste, Ef- 
fettivamente non' è; ben chiaro 
neppure ‘a che notizia del «T:- 
mes» o della «Reuters si rife- 
risse precisamente l'on. Foot e 
ancor’ meno chiaro è cosa po- 
trebbero poi essere queste pro- 
messe sesrete ‘all'Italia se non 
una pura e semplice riaffer- 
mazione da parte alleata della 
decisione dell'8 ottobre, di da- 
re la Zona A all'Italia il '©he 
non è affatto. un vergognoso 
segreto (come sembra implica- 
re o desiderare -.il signor Foot) 
ma una pubblica e libera de- 
cisione dei Governi di Wa- 
shington e Londra, liberamen- 
te riaffermata come messa a 
punto di partenza per i nego- 
ziati diretti fra Italia e Jugo- 
slavia ai fini di una sistema- 
zione generale della situazione 
del Territorio libero. 


Tl che è abbastanza chiaro, 
tanto chiaro e. casì poco segre. 
to che per l'appunto la Jugo 
slavia ha preferita fino a que- 
sto momento rispondere di no. 

L'episodio di ieri ai Comuni 
sembra quindi vada interpre- 
tato nel modo più semplice, co. 
me ùna pura e semplice mano. 
vra polemica pro-titina da par. 
te del deputato bevanistà, e:co- 
me frutto di un esagerato ti 
more da parte del Ministro di 
vedersi implicato in una. di- 
seussione che ‘voleva evitare a 
tutti i costi (ai Comuni una 
domanda tira l’altra, per rego- 
lamento, come le ciliege, e ia 
cosa più sicura per chi rispon- 
de è di chiudersi nel mutismo 
più assoluto lasciando il. com- 
pita di un. snecessivo chiari 
mentn.al portavoce del Foreign 
Office fuori dell'aula dei Comu- 


ni). Sembra inutile insomma 
voler ieggere nel silenzio di 
Selwyn Lloyd, null'altro che il 
desiderio di non voler com 
care oltre ia situazione già «e- 
stremamente delicata» come 
disse ieri Selwyn Lloyd, e di 
non voler turbare l’attività di- 
plomatica in. corso; attività 
che.dovrebbe portare, come di. 
cevamo, a una nuova proposta 
alleata per la conferenza a cin 
que, proposta che dovrà essere 
decisa in sede di conferenza 
dej.tre Grandi alle Bermude: 

Nel pomeriggio intanto 1 Am- 
basciatore jugoslavo, generale 
Velebit, ha avuto un, colloquio 
di oltre un'ora con il Sottose- 
gretario parlamentare del Fo- 
n Office, Nutting. La con- 
versazione, eccezionalmente 
Tunga, si è svolta su di un par. 
ticolare punto della disputa 
triestina, solievato dallo stesso 
inviato jugoslavo. Com'è noto, 
due giorni fa. anche l'Amba- 
sciatore italiano sì era recato 
al Foreign Office dove aveva 
avuto un colloquio con il Sot- 
tosegretario permamente, Sir 
Ivone Kirkpatrick. Si ha ra- 
gione di credere che le tre Po- 
tenze occidentali stiano eserci- 
tando forti pressioni sul Gover. 
no del maresciailo Tito per in 
durlo ad accettare di parteci 
pare. alla progettata confe- 
renza. 


INIZIATIVE PER UNA RIUNIONE A CINQUE SUL Tio 


Considerata imminente 
una conferenza preliminare 


L'annuncio verrebbe dato dopo le discussioni alle Bermude 


Nel corso di un'imponente 
raduno cattolico, tenuto con 
la partecipazione di circa set 
temila persone, all'Albert Hall 
di Londra, congresso in cui è 
stata votata una risoluzione di 
protesta contro Tarresto del 
Cardinale Wyszinsky, il Vesco- 
vo di Leeds, mons, Heenan, 
dopo aver affermato che i pro- 
testanti spagnoli sono liberi di 


praticare la loro religione, 
ha criticato l'atteggiamento 
del' Governo britannico nei 


confronti del maresciallo Tito. 
Jo non amo ì dittatori — egli 


ha detto — sì tratti della 
spagna o dei Balcani, Tut- 
tavia, chi è al corrente dei 


fatti, non può sostenere che 
in Spagna sia. stato instan- 
rato un terrore paragonabi- 
le a quello in atto nello sSta- 
to di polizia. del marescial- 
lo Tito. Nonostante questo, al 
cuni uomini politici di primo 
piano, sia del Governo che del- 
l'opposizione, hanno ritenuto 
di dover accettare l'ospitalità 
della Jugoslavia. Alla nostra 
cristianissima Regina — Dio 
Ia benedica e l'accompagni nel 
suo viaggio — è stato consi- 
gliato di ricevere il maresciaL 
To Tito a Palazzo Buchingham. 
I cattolici soffrono nel vedere 


l'accoglienza fatta ai nemici di 
Dio». 
A.T 


Roma, 3 

E' stato firmato oggi dal 
Ministro Malvestiti, per il Go- 
verno italiano, e dal Ministro 
Markezinis, per quello elleni 
co, un accordo di cooperazio 
ne economica fra i due ‘paesi. 
Con la firma di tale accordo 
viene offerta all'industria ita 
liana la possibilità di parteci 
pare al piano quadriennale dì 
ricostruzione e di sviluppo e- 
conomice della Grecia, che sì 
inizierà il Lo gennaio 1954. 

Subito dopo la firma, il Mi 
nistro Maivestiti he tenuto a 
sottolineare alto ‘onore. e ‘il 
vivo compiacimento per il 
fatto che gli è stato conces- 
so di firmare i protocolli, che 
segnano l'inizio di ‘rapporti 
nuovi e una importante e de 
cisiva. tappa nella amicizie 
\fra ‘l'Italia e la Grecia, 

Il Ministro Markezinisa, a 
sua volta, si è detto. molto fe- 
lice- perla firma»di questo ac- 
cordo che costituisce una svol. 
ta nelle relazioni economiche 
fra i due paesi. 

L'accordo dà in primo luogo 
all'economia. italiana e all’eco- 
nomia ellenica la possibilità di 
accettare relazioni permanenti 
basate su reciproci interessi. 
In particolare, nell’addivenire 
alla firma di tale accordo, è 
stato desiderio dei due Gover- 
ni l'assicurare il più largo mer- 
cato al lavoro ed alla produ- 
zione industriale, prevedendo 
per alcuni settori economici 
forme di integrazione che non 
possono non riuscire di parti 
colare utilità aî due paesi. 

Per quanto si riferisce allo 
aspetto finanziario delle odier- 
he intese, il Governo italiano 
ed il Governo ellenico sono ri- 
masti d'accordo di facilitare 
l'interesse del capitale privato, 
è ciò allo scopo di far sì che 
la cooperazione possa effettiva» 
mente svolgersi su basi econo- 
miche. I 
. Nel quadro delle attività eco- 
nomiche greche che potrebbero 
trovare uno sviluppo in sede 
di applicazione dell'accordo in 
questi: è stata prevista la 
possib di rilasciare autoriz- 
zazioni a privati per crediti da 
farsi calla Grecia, soprattutto 
sotto forma di forniture indu- 


L'Italia parteciperi 
allo sviluppo della Grecia 


Firmato un importante accordo economico 


striali, per un massimo di 15 
milioni di dollari, ammontare 
che può essere portato a 25 mi- 
lioni di dollari, 


La guerra in Indocina 


Imprudente intervista 
del Premier vietnamita 


Parigi, 3 

Sull’eventualità di un armi- 
stizio in Indocina, avanzata in 
questi ultimi giorni da Ho Chi- 
minh in' un’intervista ‘al setti- 
manale «Axpress», si pronuncia 
anche il Presidente del Consi- 
glio del Vietnam Van Tam il 
quale, allo stesso settimanale, 
ha dichiarato che le proposte 
di Ho Chi-minh vanno conside- 
rate «come un fatto nuovo» da 
non ignorare, 

Queste concilianti dichiara- 
zioni. possono sorprendere ve- 
nendo dal Premier vietnamese 
che si era finora sempre oppo- 
sto all'idea di negoziati con il 
Vietminh, ma. gli. osservatori 
francesi. sottolineando, il poca 
credito che Van Tam. gode pres- 
so.i suoi stessi concittadini, 

L'ufficio .di rappresentanza 
del Governo vietnamese ha di- 
ramato infatti questa sera a 
Parigi un comunicato in cui si 
afferma che il contenuto della 
intervista concessa dal Primo 
Ministro del Vietnam, Ngu- 
yen Van Tam, al settimanale 
«Bxpresss è stato <erronea- 
mente interpretato». 


Cinquantamila italiani 


andranno nel Sud America 


Ginevra, 3 

© piano, per il 1954, terzo an- 
no di attività del «CIME» (Co- 
mitato intergovernativo mi- 
grazioni, europee), prevede la 
emigrazione di circa 50 mila 
italiani, che verranno accolti 
nell'America latina e soprat 
tutto in Argentina. Questa ci 
fra di 50 mila unità è suscet- 
tibile di aumento. Fra gli emi- 
granti è prevista una aliquota, 


speciale per i profughi giu- 
liani, 


i 
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GIORNALE 


DI TRIEST® 


CRONACA DELLA CITTA 


MEZZO SECOLO DI VITA 
DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


Omaggio delle autorità all'operoso sodalizio - Elevato un pen- 
siero all’Istria mutilàta -. Una medaglia d'oto ai soci fondetori 


A chi potrebbe oggi balenare 
l’idea di avanzar riserve sul di- 
ritto d'esistenza. delle Cooperative 
Operaie? La massiccia istituzione 
è ormai radicata nella vita citta- 
dina con un esercito di addetti; 
con la rete capillare dei suoi 69 
spacci e delle 14 macellerie, con 
la base di 14 mila soci e una nu- 
trita collettività di consumatori. 
Per non dire dell'attività che su- 
pera il perimétro urbano e si po- 
larizza sui 24 spacci del Gorizia- 
no, del Monfalconese e del Basso 
Yriuli. Una realtà, insomma, trop- 
po efficace e dinamica perchè si 
possa contestarla. 

Ma cinquent'anni fa non era co- 
3. AI centro propulsore di via 
Montecchi non aderivano che gli 
entusiasti, i rivoluzionari, i fidu- 
ciosi senza contropartita immedia- 
ta. Si stava appena rimarginando 
la ferita del primo sanguinoso mo- 
to sociale, lo sciopero dei fuochi- 
sti del 1902; e per pensare a nuo- 
ve forme di attività economica bi 
sognava possedere non solo spi- 
Tito d'iniziativa, ma anche una 
buona dose di coraggio. 


Partire da questa premessa è 
necessario per valutare l'opportu- 
nità della decisione adottata dal 
comitato di sorveglianza delle Coo- 
perative Operaie; di dare cioè un 
ruolo prevalente, nella celebrazio- 
ne del cinquantenario, ai pionieri 
del lontano 1903, tuttora presenti 
fra gli associati. Non sono molti; 
la legge inesorabile del tempo, le 
vicissitudini personali, i trasferi- 
menti di residenza hanno ridotto 
i 338 antesignani d'allora ad una 
squadre di sedici uomini, tutti or- 
mai in età avanzata, ma accomu- 
nati dalla stessa fedeltà all’istitu- 
zione: Stefano Paoli, Virgilio. 
Trampus, Leonardo Zannieri, Gia- 
como Vitri, Giovanni Barba, Leo- 
poldo Caffieri, Edoardo Ghersi, 
Ernesto Mucìgnato, Enrico Colo- 
gnese, Silvio Spazzal, Umberto. 
Norbedo, Valerio Cucit, Antonio 
Cerqueni, Luigi Gaiardo, Luigi 
Gorian e Giuseppe Podgornik. Ad 
essi è andato l'omaggio degli am- 
ministratoti — una medaglia d'o- 
To — insieme con l'avplauso più 
cordiale della rappresentanza del 
personale, radunata nel tardo po- 
meriggio di. ieri nella sede cen- 
trale di Passeggio Sant'Andrea. 

E al loro fianco sono stati evo- 
cati i veterani del lavoro; i vete- 
Tani per così dire decorati, giac- 
che la cospicua anzianità di più 
di cinque lustri di servizio non 
rappresenta una rarità alle Coo- 
perative; ve ne sono 57 in queste 
condizioni; occorre allora ricorre- 
re all'espressione di veterani de- 
corati, per accennare ai quattro 
benemeriti che hanno superato i 
Quarant'anni di ininterrotta atti- 
vità: il capo del panificio, Umber- 
to Gambaro; il procuratore Carlo 
Pamis e gli ispettori di spacci 
Marcello Tomasi e Umberto Gio- 
rio. A quest'ultimo è toccata la 
fortuna di compiere il quaranten- 
nio proprio in questi giorni e quin- 
di la soddisfazione di veder coin- 
cidere i festeggiamenti tributati 
alla sua persona con quelli che 
celebrano i cinquant'anni di vita 
dell'istituzione. 

Prima che si procedesse alla 
consegna delle medaglie d'oro — 
cui hanno simpaticamente voluto 
prender parte anche le maggiori 
autorità presenti, S. E. Vitelli, S. 
E. Memmo, il Presidente di Zona 
Miceli e il Sindaco Bartoli — il 
presidente delle Cooperative, ing. 
Arrigo Levi, ha rievocato a gran- 
di linee la vita del «maggiore or- 
ganismo commerciale della città» 
durante mezzo secolo: momenti 
felici e burrascosi, sviluppi e av- 
tersità, cui hanno fatto però sem- 

re riscontro «la fede e la costan- 

£ dei soci, l’abnegazione degli 

‘detti, l'aiuto delle autorità». Nel 

> discorso, l'ing. Levi ha af- 

ntato anche la dibattuta qu 

ione dei prezzi nelle grandi cou- 

erative. di consumo. Si dice — 
egli ha osservato — che i nostri 
prezzi sono uguali a quelli ipra- 
ticati dagli spacci privati e ‘da 
questa premessa si trae troppo 
facilmente. la. deduzione. che le 
Cooperative falliscono la loro fi- 
nalità calmieristica. Ma è proprio. 
l'uguaglianza dei prezzi un titolo 
d'orgoglio per noi, perchè dimo- 
stra che la nostra azione frena la 
tendenza al rialzo. Sono infatti i 
commercianti ad adeguarsi. alle 
Cooperative, e non viceversa. 

Dall'accenno ai compiti della 
cooperazione l'ing. Levi è subito 
passato all'esaltazione dei fonda- 
tori, primo fra tutti l’indimenti. 
cabile Valentino Pittoni, «<esem- 
pio e monito ai suoi successori», 
cui il comitato di sorveglianza ha 
voluto: intitolare la sala maggiore 
della sede centrale. Per termina- 
re con un elogio agli addetti, tut- 
ti ricchi di capacità tecniche e di 
spirito sociale, che fanno delle 
Cooperative Operaie una grande 
famiglia. 

Dopo l’ultimo applauso ai fe- 
steggiati, hanno preso la parola 
tre vecchi cooperatori: l'ispettore 
Giorio, che ha espresso l’augu- 
rio di un continuo progresso’ del. 
le Cooperative a beneficio dei con- 
sumatori e per il bene degli ad- 
detti; Giovanni Barba e Adolfo 
Leghissa. L'anziano Barba, uno 
dei sedici fedelissimi del 1908, ha 
rivolto un reverente pensiero al- 
la memoria del primo presidente 
Filiberto Lena, di Valentino Pit- 
toni e degli amministratori scom- 
parsi in anni più vicini a noi, Gia- 
como Stefani e Giovanni Timeus; 
per poi riandare al concepimento 
della coraggiosa iniziativa, nata 
da una lettura in comune delle 
prime esperienze cooperativistiche; 
e conclude con un fraterno saluto 
agli istriani, da Capodistria a Iso- 
la, da Pirano a Rovigno, da Ro- 
vigno a Pola, Albona, Fiume. Con 
la sua vena vernacola, Leghissa 
ha detto delle Cooperative in sor- 
ridenti rime, ma anche in prosa: 
da vecchio* artigiano, uso a giu- 
dicare un lavoro non in superficie, 
bensì in base al rendimento, ba 
così definito il valore positivo del 
«lavoro che si chiama Cooperative 
Operaie: «El xe stà impiantà 50 
anni fa; el sta sù, el quanta; vol 
dir che '1 va ben». 

Brevi parole del dott. Micoli, 
che ha recato il fervido saluto dei- 
la Federazione nazionale coopera- 
tive alle Cooperative Operaie, 
«vanto di Trieste italiana»; e in- 
fine, nella duplice veste di rap- 
presentante della civica ammini- 
strazione e di appartenente a una 
famiglia di vecchi soci, ha parla- 
fo il Sindaco. Premuroso della vi- 

di 600 famiglie — chè tante 
Bono quelle che traggono diretto 


sostentamento»dalle Cooperative — 
di tutta la comunità deî soci; 
ammirato della capillarità che ri- 
chiede ogni giorno stimolo, con- 
trollo, abnegazione, il'ing.. Bartoli 
ha reso omaggio all’enérgia con 
cui i dirigenti del sodali; han- 
no saputo reagire alle mutilazio- 
ni e alle altre, dure conseguenze 
della guerra. Bisogna riconoscere 
— ha proseguito — ai componenti 
Îl comitato di sorveglianza, Levi, 
Feriancic, Franzil, Gardo e Miani, 
il merito di aver sottratto le Coo- 
perative all’'asprezza della lotta 
Dpolitica, che avrebbe potuto pre- 
giudicarne l'avvenire. Si deve al- 
la eollaborazione di questi uomi- 
ni di diverse tendenze, se il gran- 
de complesso può ora avvicinarsi 
alla normalizzazione elettiva, au- 
spicata nel suo discorso dal pre- 
sidente. Ricordando la visita fat- 
ta in precedenza ai familiari del- 
le vittime del 5 e 6 novembre, il 
Sindaco ha concluso con l'augurio 
che i Caduti di quelle tristi gior- 
nate siano gli ultimi per, la pace 
@ la libertà di Trieste; e che le 
Cooperative Operaie possano cor- 
rispondere alla loro tradizione e 
al loro nome di Cooperative di 
Trieste, dell'Istria e del Friuli, 

Prima, della cerimonia celebra- 
tiva, una. corona d'alloro era sta- 
ta. affissa alla lapide che ricorda 
gli addetti Caduti nella guerra di 
liberazione, onorati con brevi com- 
mosse parole dall'avv. Michele 
Miani. 


IL Sindaco, visita te famiglie 
dei Caduti di novembre 


Il Sindaco ha visitato ieri le 
famiglie dei Caduti del Se 6 no: 
vembre, per rinnovare loro le 
espressioni di cordoglio e di sim» 
patria della (cittadinanza che ple- 
biscitariamente ha partecipato al 
loro dolore, sia nelle onoranze re: 
se al Caduti come pure con la ge- 
merosa prova di solidarietà data 
alle famiglie delle vittime della 
repressione poliziesca, attraverso 
la sottoscrizione a' loro favore. Ana 
che di questa solidarietà una tan- 
gibile testimonianza è stata reca- 
ta alle famiglie dall'ing. Bartoli, 
il quale ha rilevato la partecipa- 
zione. anche del popolo italiano 
alla sottoscrizione, con offerte per- 
venute da ogni contrada d’Italia. 

Una rappresentanza del Comi- 
tato di difesa dell’italianità di 
Trieste e dell'Istria ha visitato ie- 
ri i feriti delle tragiche giornate 
di novembre ancora degenti al- 
l'ospedale, recando ad essi con- 
forto e aiuti. 


Lavori di riparazione 


agli edifici comunali 


Nel vasto programma di lavori 
in corso, il Comune, nella seduta 
di Giunta di ieri, ha approvato 
con procedura di urgenza lavori 
di riparazione e manutenzione ai 


vari edifici comunali con partieo- 
lare riguardo agli edifici scolast 
cì. L'importo totale di tali lavori 
si aggira sui, 25 milioni di. lire, 
che si aggiungono ai 200 milioni 
di forniture varie riguardanti le 
voci riparazioni e manutenzioni 
normali eseguite nell'anno in cor- 
so e interessanti in modo partico: 
lare le attività delle piccole indu- 
strie e l'artigianato. 

Pure l'importo di lavori di 25 
milioni di lire approvato iersera, 
è costituito da piccoli. lotti che 
non superano il milione e mezzo 
8 pertanto riguardano solamente 
imprese artigianali cuì il lavoro 
verrà. assegnato mediante gare e 
licitazioni private che si svolge 
ranno in questi giorni. 


Il programma degli indipenden- 


tisti — che, a quanto ha dichia- 
rato l'avv, Stocca, è «chiaro e sem- 
plice» — è stato esposto ieri ad 


una conferenza stampa a tale sco- 
po convocata dai rappresentanti 
delle tre correnti indipendentiste: 
Fronte, Blocco e Lega democra- 
tica slovena, La riunione si è svol- 
ta nella sede di Contrada del Cor- 
so, e vi hanno partecipato nume» 
rosi giornalisti. In realtà, nulla 
di nuovo è stato detto: conferma- 
ta l’avversione all'Italia, l’avver- 
sione al plebiscito, l’avversione a 
qualsiasi soluzione o compromes- 
so che non sia quello della costi: 
tuzione del Territorio libero. 

Di un certo interesse la, diremo 
così, «interpretazione, autentica» 
della posizione del Fronte rispet. 
to a quella del Blocco: posizione 
quanto mai vaga e imprecisa che 
aveva sinora appassionato i cul. 
tori di enigmistica. La differenza 
fra i due movimenti consistereb- 


E' questo il programma «chiaro e semplice» 
delle tre correnti dell'indipendentismo locale 


Avversione all’Italia 


be in questo: che il Blocco trie- 
stino è composto solo da italiani 
e conta (sulle dita di una mano, 
dicono i ‘maligni) fra i suoi ade- 
renti cittadini del ceto medio; nel 
Fronte dell’indipendenza militano 
invece anche gli sloveni (soprat- 
tutto gli sloveni, dicono i soliti 
maligni) ed è un partito premi- 
nentemente proletario. Non. nuo- 
va, infine, ma di.un certo interes- 
se, la presa di posizione dell'avv, 
Agneletto, che ha dichiarata or- 
mai impossibile la collaborazione 
del suo partito con i titisti: egli 
ha ricordato che la Lega demo- 
cratica si era presentata alle ele- 
zioni nei Comuni minori congiur> 
tamente ai ‘tifisti, perchè ‘questi 
allora, sostenevano il rispetto del 
trattato di pace; ma adesso han- 
no cambiato opinione anche loro 
e manca quindi ogni punto di con- 
tatto fra î due partiti, Per il re- 
sto, la confeenza si è esaurita 
in abbastanza. sterili polemiche. 


‘INAVVERTITAMENTE SI ERA SPENTA LA STUFA A GAS 


L'impiegato Edoardo Del Vec- 
chio, di 48 anni, abitante al quar- 
to piano di via. D'Alviano 6, e sua 
figlia, Rossana, di 10 anni; devo- 
nc la, yita el dott. Vittorio Alù, 
di setvizio ella CRI, il quale, con 
wn o generoso intervento. e con 
l'aiuto degli infermieri Pizzi, Vat. 
tovani e Carone e dell'autista Del 
Prete Ji ha strappati a. sicura 
mofte per avvelenamento. da gas 
illuminante. Padre «figlia erano 
soli ierserarin casa, ed espettava- 
ne che lasmoglie e tispettivamen- 
ta la madre, Norma, rientrasse 
dal lavoro. Il Del Vecchio ha e- 
perto, la..radio e, per riscaldare 


un po la cucina, ha acceso una 
Istufetta ca. gas. 
Alle 20.15, per fortuna molto 


prima, delesolito, je donna è rin 
casata. Ha bussato alla porta ma, 
bbene nell'interno la. luce. fosse 
accesa e la radio trasmettesse u- 
na musica, nessuno è venuto ad 
eprire. La Del Vecchio ha inten- 
sìficato i richiami e, bussando, 
he avvertito un sospetto odore di 
gas. Allarmatissima, ha. chiama- 
to allora un signore che abita di- 
rimpetto e, assieme a lui, ha pre- 
so a spingere la porte, sinchè il 
battente ha ceduto. Entrata in 
casa, la Del Vecchio è stata assa- 
lita da un tanfo di gas, e una 
drammatica jone si è presenta- 
ta ai suoi gechi: bocconi, nei corri. 
doio, c'era il marito, sul letto 
giaceva esanime la Rossana. La 
donna si è messa a urlare e sono 
accorsi altri inquilini; qualcuno, 
dopo avere spalancato le finestre, 
ha portate la bambina nell'appar- 
tamento di fronte, adagiandola 
su un divano, mentre altri si oc- 
cupavano dell'uomo. 

La CRI è volata sul posto, e il 
dott. Alù ha. ordinato agli infer- 
mieri Pizzi e Carone di iniziare, 
coadiuvati dall’autista. e de un 
inquilino, a praticare ai due in- 


tossicati un'energica respirazione 
artificiale, integrandole con inala- 


x 


Un grande mazzo di rose: lega= 
te con un mastro tricolore è sta- 
to il primo saluto ella bellissi- 
ma. «Stivana nazionale». Eccola, 
la Pampanini, che accoglie col 
suo più bel sorriso i fotografi 
dei giornali. venuti a. scovatla 
nella «hall» dell'albergo che la 


(«Giornalfoto») 
ospita. E’, probabilmente, l’at- 
trice più cordiale -del cinema 
îtaliano. Motivo ufficiale. della 
visita è la prima di un suo film. 
L'attrice prenderà parte a vari 
ricevimenti in suo onore e.con- 
cluderà la serata partecipando 
ad una festa di gala, 


Strappati alla morte padre e figlia 
po una lunga e generosa lotta 


zioni d'ossigeno, mentre egli fa- 
ceva la spola tra padre e figlia 
per praticare loro iniezioni car- 
diotoniche. Ad un certo punto so- 
no venuti a mancare i medicinali, 
e una persona è corsa a, telefona- 
re nuovamente alla CRI, affinchè 
l'infermiere Vaitovani, di servizio 
in piazza Vittorio Veneto, spedis- 
se sul posto l'autolettiga di piaz- 
za Sansovino con un'ulteriore 
bombola d'ossigeno e altre fiale. 
Ma in quel momento la macchina 
era ‘fuori per un altro intervento, 
verso Miramare. L'infermiere non 
si è perduto d'animo ed ha tele. 
Tonato pina, spiegando 
agli agenti la disperata situazio- 
ne. Una «1100» è volata in piazza 
i Vittorio Veneto, e il Vattovani, 
|lesciata.. l'assistente sanitaria. in 
jambulatorio, è salito sulla mac: 
|china della Polizia con una bom- 
api d'ossigeno e. una scatola di 
ale. 

Scampanellando, la «1100» at- 
| traversava poco dopo a, gran ve- 
locità la piazza Goldoni, diretta 
verso la via D'Alviano. Anche il 
Vattovani ha aiutato il medico e 
i colleghi nell'affannosa e genero- 
sa terapia d'urgenza, protrattasi 
per 50 minuti, durante i queli il 
medico ha praticato al Del Vec- 
chio tre iniezioni di caffeina ,tre 
di cantora, tre di lobelina e due 
di stricnina e alla bambina due 
di lobelina, una di canfora ed una 
(li caffeina, facendo inalare loro 
l'ossigeno contenuto in cinque 
bombole. Il medico ha considerato 
finita la sua opera solo quando la 
piccola Rossana, aperti gli cechi, 
ha sussurrato alcune parole, e il 
Del Vecchio, che all'arrivo dei 
sanitari appariva ormai gelido, ha 
ripreso a respirare quasi normal. 
mente, mentre il suo polso ri 
prendeva un ritmo regolare, I 
iue sono stati adagiati sull’auto- 
lettiga, dove ha preso posto anche 
la Del Vecchio, e la macchina si 
è subito diretta all'ospedale. Seb- 
bene strappati alla morte, padre 
e figlia non possono ancora esse- 
re considerati fuori pericolo e per 
entrambi il medico astante si è 
riservato la prognosi. 

Cos'era accaduto nella casa dei 
Dei Vecchio? Probabilmente, do- 
pe una fugace vampata, la fiam- 
ma della stufa si è spenta senza 
che l'uomo e la bimba se ne ac- 
corgessero, o la Rossana, corren. 
do per le cucina, avrà montato 
inavvertitamente sul tubo di gom- 
ma, provocando così lo spegni 
mento delle fiammelle. 


Il disperato gesto 
d'una malata di nervi 


Una povera malata di nervi, Ada 
Triscornia in Adami, di 47 amni, 
abitante in via Bergamasco 22, ha 
tentato iersera di por fine ai pro- 
pri giorni, ingerendo una forte 
dose, di barbiturici. Verso le 23, 
rincasando dal lavoro, il marito 


della Adami, Riccardo, di 45 anni, 
ha trovato la donna, esanime sul 
letto. L'Adami, è corso a telefo- 
nare alla CRI, e poco dopo, ac- 
compagnata dalla vicina di casa 
Vincenza Adamich ved. Pestiel, di 
42 anni, la povera donna, ch'era 
in stato comatoso, ha raggiunto 
l'ospedale, dove è stata ricovera- 
ta nel primo reparto con pro- 
gnosi riservata, A quanto la Ada- 
mich ha narrato, la Adami era 
stata dimessa l'1 corr. dall’Ospe- 
dale di San Giovanni, dov'era sta- 
ta ricoverata per qualche setti- 
mana, perchè affetta da una ma- 
lattia nervosa, 


[ASTERISCHI ]| 


LA PAMPANINI AL «JOLLY» 


Questa. sera, l'attrice cinema- 
tografica Silvana Pampanini par- 
teciperà alla serata di gala orga- 
nizzata al «Moulin Rouge» dalla 
direzione del. «Jolly Hotel» a no- 
me dell’ARC di Roma. 


SAN NICOLO’ AL C.0.A, 


Domenica 6 dicembre, dalle 
ore 16 in poi, si svolgerà al 
C.C.A. la tradizionale Festa di 
San Nicolò per i bambini dei 
soci e loro amici, Si raccoman- 
da di consegnare i doni in Se- 
greteri.i tempestivamente, È 


SAN NICOLO? AL C.M.M. 

Sabato 5 corr. dalle ore 21 alle 
due tradizionale veglioncino di 
San Nicolò con elezione della re- 
ginetta. Prenotazioni tavoli in 
segreteria. 


PER SAN NICOLO”... 


«@cquistate subito regali utili 
e tanto graditi ai vostri bimbi: 
le belle camicie Boy, maglioni e 
giacche lana, che trovate in e- 
schisiva e ricca scelta, in tutte 
le misure. nellà Camiceria del 
Grattacielo di Piazza Malta. 


ARTIGIANATO FIORENTINO 
Espone presso Maggia - Torre- 
bianca 43, I piano, biancheria da 
tavola, letto e personale, nonchè 
altri articoli di abbigliamento, 
prezzi minimi, occasioni per re- 
gali. 
IL TESORO... 
».Che S. Nicolò mette in questi 
giorni a disposizione di tutte le 
mamme, si trova in via Tor Ban- 
dena 1 (piazza della Borsa). E 
il completo ed elegante abbiglia- 
mento invernale per bimbi, bam- 
bine e giovanette. HM «Tesoro!» 
veste i vostri tesori. 


Nel quadro degli interventi de- 
cisi dalle organizzazioni sindaca- 
li a favore dei disoccupati, il se- 
gretario della, C.d.L. Bazzaro e 
ll segretario dei S.U. Radich han- 
no conferito ieri a lungo con il 
dott, Caffarelli, capo del Diparti- 
mento lavori pubblici. Dal collo- 
quio, che era stato predisposto 
nella riunione di mercoledì con S. 
E. Vitelli, sono emerse confortan- 
ti constatazioni: il vivo interessa» 
‘mento, di cui le massime autdrità 
avevano dato ampie assicurazioni, 
sì sta concretando in provvedi- 
menti di notevole rilevanza. 


titolari 


comunica ai 


RL'UL.T L 
di peneioni per invalidità. e 
vecchiaia dell'I.N.P.S. ricoverati 
in ospedali e sanatori per t.b.c. 
specifica, che la tredicesima men- 
lità sarà loro corrisposta senza 
alcuna perceritale di trattenuta. 
— Per lavori di sistemazione 
stradale e della fognatura, la 
via Zorutti sarà temporaneamente 
chiùsa al traffico da domani, nel 
tratto de via Battera a via Doda, 
%* Prossimamente verrà effettua. 
ta dal G. M. A. una vendita al- 
l'asta di veicoli, gomme e rotta- 
mi metallici. Il materiale è visi. 
bile presso il Truck Pool, in via 
Dode, lunedì e martedì prossimi, 
dalle ore 9 alle 12. 
+ Per lunedì il Circolo. studenti 
medi organizza nella sela mag- 
giore del Circolo marina mercan- 
tile un. veglioncino studestesco 
con inizio‘alle ore 21. Per gli in- 
viti rivolgersi, dalle 18 alle.20, in 
via Trento 2. 
% L'A. R. A, C. organizza per ii 
, giorno 12 dicembre un torneo 
di briscola e tressette. Iscrizioni 
presso la segreteria, el palazzo 
municipale, stanza 196. 


L'Associazione fra inquilini in- 
vita coloro che corispondono al 
proprietario dello stabile la quota 
di compartecipazione al subaffit 
to, a passare in sede dell’Associa. 
zione, Viale XX Settembre 22-I, 
per chiarimenti sull'importo da 
corrispondere, 


[ STATO CIVILE] 


MORTI: Krasta in Levorato Ma- 
ria Benedetta a. 79; Cucek Miche- 
le a. 79; de Cillia Leonello a. 58; 
Vusconi Giuseppe a. 71; Baxa ved, 
Venezian Eugenia a. 83; Beretic 
ved. Giraldi Lucia Ferdinanda a. 
92; Zacchi Nicolò a. 93; Celentano 
ved, Arneri Carla Maria a. 89. 

MATRIMONI, RELIGIOSI: Kay- 
Cic Teodoro agricoltore con Slavee 
Francesca casalinga; Karis Luigi 
operaio con Gustincic Maria casa- 
linga; Augenti Mauro falegname 
con Caks Anna Maria casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 10.6, 
minima 7; pressione 772.1 stazio- 
naria; umidità 98 per cento; tem- 
peratura del mare 13.4, 

Oggi: S. Barbara. — Il sole sor- 
ge alle 7.28, tramonta alle 16.22, 
La luna sorge alle 5.36, tramonta 
alle 14.39. 

Maree: OGGI: alta ore 7.30, cm. 
48 sopra il 1. m.; bassa ore 1440, 
em. 53 sotto il 1. m.; alta ore 
21,5, cm. 21'sopra il l. m. — DO- 
MANI: bassa ore 1.45, cm. 11 sotto 
il L m,; alta ore 7.55, cm. 49 sopra 
iulm. 

Turno notturno delle farmacie: 
Codermatz, via Tor S. Piero 2; 
De Colle, via Revoltella 42; De- 
pangher, via S. Giusto 1; Madon- 
na del mare, largo Piave 2; Za- 


netti, via Mazzini 43; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola, 


TRIESTE 


11: La radio per le scuole — tra- 
smissione per la III, IV e V clas- 
se elementare: Yambo:; «Le av- 
venture di Ciuffettino» — adatta- 
mento di Salvatore Orlando — se- 
conda puntata; 11.30: Musica da 
camera; 12.15: Orchestra Ferrari; 
13.25: Musica per corrispondenza; 
14,25: Segnaritmo; 17.30: Le fiabe 
di nonno Silvestro; 17.45: Canzoni 
allegre; 18.20: Concerto del sopra- 
no Ondina Otta; 18,45: Motivi di 
Brown; 19,5: Musica d'America; 
19.35: Dal mondo cattolico; 20.30: 
Da film e da riviste; 21.5: Concer- 
to sinfonico diretto da Arturo Ba- 
sile; 22.45; Orchestra Fragna; 23,30; 
Musica da, ballo. 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Nicelli; 17.45; Antichi fron- 
tespizi musicali; 18.15: Musica per 
banda; 18.45: Il ridotto, teatro di 
oggi e di domani; 19.15: Melodie 
inglesi; 20: Musica leggera. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Sport e musica; 14: Orche- 
stra Strappini; 16: Terza pagina; 
17: Appuntamento alle cinque, 
varietà; 18: Programma per i gio» 
vani; 19: Piedigrotta 1953; 19.3 
Canzoni; 20.30: Orchestra Ange 
lini; 21: Rosso.e nero, varietà; 
22.15: Canta Doris Day; 22.30: Ter- 
za classe Milano-Genova, docu- 
mentario, 


Notevoli provvedimenti 
a beneficio dei disoccupati 


Il ritmo delle assunzioni alla Selad 


Tra il 10 e l’11 dicembre pros- 
simo, la SELAD effettuerà ulte- 
riori 200 assunzioni; 50 operai af- 
fiuiranno alla SELAD il 14 di- 
cembre e 100 il giorno successivo, 
elevando a 2285 unità il totale dei 
lavoratori occupati in quel setto- 
re. Ad essi si aggiungeranno, non 
appena predisposti i lavori (vero= 
similmente îl 16) altri 300 operai, 
ché. verranno addetti alla costru- 
zione del prolungamento dell'au- 
tostrada. Per quanto riguarda i 
lavori pubblici, si è rilevato — ed 
1 sindacalisti né hanno preso atto 
— che le somme stanziate dal 1.0 
ottobre al 19 novembre, per com- 
plessivi 1 miliardo 58 milioni di 
lire, verranno integrate da altri 
finanziamenti, in modo da portare 
il totale a 1 miilardo 250 milioni. 

Nel preannunciare la continua- 
zione degli interventi presso le 
autorità, la segreteria della C.da. 
L. osserva che, se si vuole fron- 
teggiare la gravé situazione, l’ope- 
ra dello Stato e quella dei sinda- 
cati deve riflettersi nella solidarietà 
degli imprenditori. E' necessario 
— aggiunge la segreteria camera- 
le — che le aziende private evi- 
tino il più possibile i licenzia- 
menti, rirnuncino a servirsi di la- 
voratori che esplicano varie atti- 
ytà, caso del «doppio impiego», ed 
in loro sostituzione procedano in- 
vece all'assunzione di disoccupati, 

a 


Il concorso per la costruzione 
della scuola a San Giacomo 


Il Comune di Trieste avverte 
che, per aderire alla richieste di 
numerosi interessati, il termine 
per la presentazione delle offerte 
relative all’appalto-concorso per 
ie. costruzione della scuola di av- 
viamento a S. Giacomo viene spo- 
stato dal giorno 15 dicembre p. 
v. al giorno 23 dicembre p. v. 
(entro le ore 10 presentazione del. 
le offerte, ore 12 apertura delle 
stesse. Restano ferme tutte le al 


tr condizioni contenute nel rela- 
‘tivo avviso dd. 30-9-1953. 


Le segnalazioni al Premio 
di Natale alla hontà 


‘Anche quest'anno dl, Comitato 
del Premio di Natale alla bontà 
consegnerà, verso la fine del me- 
se, i premi a quei cittadini che si 
sono particolanmente distinti nel 
‘corso dell’anno per la loro gene 
rosa e fraterna solidarietà verso 
coloro che sono stati colpiti dalla 
sventura. La segreteria del Comi 
tato, nel ricordare che il termi 
ne utile per la presentazione del. 
le segnalazioni scade il 10 cor- 
rente, precisa che le lettere stes- 
se dovranno essere regolarmente 
firmate. 


La festa di San Nicolò 


per gli orfani di lavoratori 


UN PRANZO OFFERTO A 35 
BIMBI ESULI — IL DIVIE- 
'TO DI LANCIARE -PETARDI 


Domenica, alle ore 15, nei locali 
del Bar Pitchen, ‘avrà luogo una 
colazione offerta dal proprietario 
comm, Mezzari a 35 bambini esuli 
provenienti da Pisino e dintorni, 
I bambini saranno assistiti duran. 
te Ja colazione dalle dame e da. 
mine dell'Ordine dell’Immacolata, 

L'Istituto nazionale infortuni, 
Sezione assistenza orfanì di la. 
voratori, festeggerà anche questo 
anno S. Nicolò. Tutti gli orfani 
assistiti (da 1 a 12 anni) sono in- 
vitati a presentarsi, domenica ‘al- 
le ore 9.45, in via dell'Università 
n, 5 (palazzo Artelli), per assi- 
stere a uno spettacolo cinemato- 
grafico e per ritirare i donì loro 
assegnati, 

Si ricorda che, in occasione del. 
la Fiera di S. Nicolò, per evitare 
possibili incidenti, è vietato .il 
lancio di petardi e simili lungo 
Îl viale XX Settembre e sulle vie 
e piazze di maggior transito pedo- 
nale, A carico dei contravventori 
sarà proceduto ai sensi di îegge. 


Il Circolo «Isabella Matteotti», 
via S. Francesco 4, organizza per 
domenica ‘un trattenimento per 
bambini, con ballo, proiezioni ecc., 
dalle ‘ore 16 alle 19. > 


Raccolti sette milioni 
per i sinistrati delle Jonie 


L'appello lanciato alla popola- 
zione triestina da parte del Comt 
tato soccorsi pro popolazioni el- 
leniche è stato prontamente rae- 
colto dalla cittadinanza che con 
le sua tradizionale generosità ha 
voluto portare il suo manifesto 
contributo di solidarietà ed ami 
cizia. Infatti sono stati raccolti 
altre 7 milioni 4.486.352 versati 
direttamente al Comitato, mentre 
2.547.700 sono pervenuti al Conso- 
lato greco della nostra città. 


Le conferenze 


+ Questa sera, alle ore 19, avrà 
luogo nelle sala delle conferenze 
dell'Ospedale Maggiore, la secon- 
da seduta scientifica dell'Associa. 
zione medica triestina. Parleran- 
nu il prof. M. Gopcevich ed il 
dott. F. Tuvo sul tema: «La regi- 
strazione grafica delle onde cere- 
trali: cosa significa, come si in- 
terpreta, quali problemi risolve». 


IN BARBA A1 DIRITTI DELL'UOMO 


ALTRI TRE 


in ‘detenzione 


GITTADIMI 


«Ireventiva» 


La Polizia he proceduto ieri al- 
l'arresto di altri tre cittadini, che 
Sono ‘stati tradotti al Coroneo in 
stato di detenzione «preventiva», 
S° conoscono soltanto i cognomi 
di due di essì, tali Lo Faro e Sa- 
vio. L'operazione rientra nel qua. 
dro di quelle «oscure» operazioni 
che la Polizia sta conducendo da 
quasi un mese: diciamo oscure in 
quanto avvengono all'ombra dei 
Codici e della Magistratura, tanto 
è vero che sono state classificate 
dall'Ordine degli. avvocati — cui 
evidentemente non mancano co- 
gnizioni del diritto — «una viola. 
zione dei diritti fondamentali del. 
l'uomo», Noi andiamo ripetendo 
queste cose -- e con noi il Consi. 
glio comunale, i partiti democra- 
tici italiani eccetera — da parec. 
chie settimane, ma nessuno ha an- 
cora ritenuto di rispondere, di fa- 
re una dichiarazione qualsiasi. Se 
le persone arrestate sono colpe. 
voli di qualche cosa, lo si dica 
chiaramente. Soprattutto si abbia 
la franchezza di dice in base a 
quale legge decine di cittadini 
vengono arrestati e incarcerati 
spesso per alcune settimane e 
quindi rilasciati, senza che di tut- 
to ciò abbia da occuparsi un solo 
magistrato. Vi sono alcuni citta. 
dinì trattenuti in prigione da cir- 
ca un mese; le famiglie non pos. 
sono vederli, gli avvocati non pos- 
sono avvicinarli. Ma in quale par- 
te del mondo viviamo? 

Ii Consiglio direttivo de] Mevi- 
mento giovanile del P.N.M., riu. 
mitosi in seduta ordinaria «presa 
conoscenza delle continue limita. 
zioni alla libertà nonchè di parla 
re ma di vivere, non potendo far 
altro che deprecare ancora una 
volta il comportamento delle au- 
torità locali cosiddette alleate, de- 
gno, per il suo significato, del 
periodo di occupazione nazista, In- 
sorge contro queste autorità chie. 
dendo l'immediato rilascio dei cari 
amici fermati senza alcun plausi. 
bile motivo; invia al patrio Go. 
verno calda preghiera affinchè în. 
tervenga decisamente presso chi 
di dovere per far cessare queste 
continue provocazioni». 


ce 


Il «Piccolo teatro» del G.R.DA. 
alla rassegna nazionale 


Il 22 novembre, a Reggio Emi 
lia, sì è conclusa la terza rassegna 
nazionale d'arte drammatica, pre- 
mio. «Maria Melato», alla quale 
era stato invitato Îl Piccolo tea- 
tro della prosa diretto da Bruno 
Sardi. Davanti ad un folto e pleu- 
dente pubblico, nello storico tea- 
tro municipale, sono stati premia- 
ti i vari complessi partecipanti. 

Trieste era rappresentata dal 
‘Piccolo teatro della prosa dei no- 
strì Cantieri, che si è onorevol- 


La prima di “Macbeth, 
- al Teatro Verdi 


STASERA AL C.C.A. LA 
PROLUSIONE ALL'OPERA 


Al Teatro Verdi, domani alle 
ore 20.30, in turno d’abbonamento 
<A>» per la platea e i palchi e «B» 
per le gallerie e loggione, avrà 
luogo la prima rappresentazione 
di «Macbeth» di Ernest Bloch, 
L'opera, concertata e. diretta dal 
maestro Francesco Molinari Pra- 
delli, avrà per protagonista Ugo 
Savarese e, Gianna Pederzini, Ugo 
Novelli, Liliana Hussu, Aurora 
Cattelani, Bruna Ronchini, Guido 
Mazzini, Virgilio. Carbonari, Anto- 
nio Massaria nei ruoli principali. 
Il coro è stato istruito dal mae- 
stro Fanfani, la regia è di Livio 
Luzzatto. 

Domenica, alle ore 16, ultima 
rappresentazione de «L’ osteria 
portoghese» di Cherubini e .de «Il 
maestro di musica» di Pergolesi, 
in turno di abbonamento «D» per 
ogni ordine di posti, nell’interpre- 
tazione de «I Cadetti della Scala». 


Questa sera, alle ore 19, sot- 
to i comuni auspici dell'Universi- 
tà popolare e del C. C. A., avrà 
luogo nella sala maggiore del Cir 
colo della cultura e delle arti (via 
S. Carlo 2), la prolusione all'ope- 
re «Macbeth» di Ernesto Bloch, 
che sarà presentata per la prima 
volta e Trieste al Teatro «Verdi», 
domani sera. La prolusione sarà 
tenuta dalla signora Maria Tibaldi 
Chiesa, notissima cultrice di stu- 
ili musicali ed autrice di patec- 
chie opere critiche su illustrî mu- 
sicisti, la quale ha gentilmente 
accolto l'invito rivoltole dell'U. P. 
e dal C.C.A. di dedicare un suo 
commento all'opera blochiana, 
L'ingresso alla sala è libero. 


Il coro del Montasio 


domenica al cinema Auditorium 


Una bella tradizione, ancor gio- 
vane d'anni, me seguita da mol. 
tissimi appassionati, vuole che. al- 
l'inizio di ogni stagione invernale 
n coro cittadino del «Montasio» 
dedichi alla musica alpina un suo 
concerto, ‘Quest'anno l’appunta- 
mento è fissato per domenica 
prossima alle ore 10.30 al Cinema 
Auditorium di via Giustiniano; 
sarà un regalo di San Nicolò ol- 
tremodo gradito dal numerosi cul- 
tori delle melodie di montagna, 
ormai divenuti «pezzi» classici del 
repertorio musicale moderno at- 
traverso le esecuzioni dei com- 
plessi corali italiani. 


COTATALE CINEMA) 


VERDI. Stagione lirica. Domani alle 
20.30: prima rappresentazione «Mac- 
beth», di E, Bloch. Turni abb. A-B. 
TEATRO CANTIERI (v. S. France 
sco 5). 20,30: «Casa di bambola» di 
Tsen, 


ROSSETTI, 16,30: «perseguitati», 
con Kirk Douglas, Milly Vitale. Il 
più emotivo e spietato film Colum- 
bia. Ult, 22. Ambiente riscaldato, 
EXCELSIOR. 15: «Il prigioniero di 
Zenda», un colossale technicolor Me- 
tro, con Stewart Granger, Deborah 
Kerr Ult, 22. Ambiente riscaldato. 
NAZIONALE, 16: «Lucrezia Borgia», 
con Martine Carol, Pedro Armenda- 
riz, Massimo Serato. Un technicolor 
di Christian Jaque. Ult. 22. Ambien. 
te riscaldato, 

FILODRAMMATICO. 16 (ult. 22): In 
Dbrima assoluta: «Il tesoro del fiume 
sacro», un grandioso technicolor con 
John Payne, Rhonda Fleming. Se- 
gue documentario. Grande successo. 
ARCOBALENO. 16: «Un ‘capriccio di 
Caroline Chérie», con Martine Ca- 
rol, Technicolor Titanus. Segue do- 
cumentario a colori, Vietato ai mi. 
nori di 16 anni, 


= 


PETTACOLI 


ASTRA ROIANO, 16.30: «Amo un as- 
sassino», con Umberto Spadaro e 
Delia Scala, Ult. 22. 

AUDITORIUM (via Giustiniano - 
piazza Oberdan): Ore 16: «Aida», in 
Ferraniacolor con Sophia Loren, 
Lois Maxwell. Precede ‘Incom: «La 
carrera messicana», Ult 22. Locale 
riscaldato. 

GRATTACIELO. Ore 21.30: Spettaco- 
lo di gala in onore di Silvana Pam- 
panini che presenzierà alla proiezio- 
ne di «Noi cannibali» Prezzo: lire 
400. Domani: prezzi riormali, Aper- 
tura cassa ore 20. Sono vietate tutte 
le tessere, 

ALABARDA, 16: «Il ritorno di Don 
Camillo», una entusiasmante e di- 
vertentissima satira con Fernandel 
(Don Camillo) e Gino Cervi (Pep- 


pone) 

ARISTON, 16: «L'arciere del conti. 
nente nero» e «Ai confini del mon- 
do». un viaggio favoloso dai Tropici 
all’Artide, in un meraviglioso fechni. 
color di scienza e di ardimento. Suc. 
cesso, Ultimo giorno, Ambiente ri- 
scaldato. 

ARISTON. Domenica, a grande ri. 
chiesta, eccezionale mattinata per 
&. Nicolò, con «Biancaneve e ì sette 
nani», la fiaba senza tramonto di 
Walt Disney, in. technicolor, Inter- 
verrà S. Nicolò in persona, Regali. 
Bi accettano doni dalle mamme, per 
I loro bambini, Ambiente riscaldato. 
ARMONIA 15,15: «L'uomo dell’Est», 
con T. Power, S. Hayward, Ultima 
settimana della Compagnia Carilli- 
Gessaga nello spettacolo di S. Nicolò. 
GARIBALDI. 15.30: «Sangue nel de- 
serto», con A, Rouchdi, E, Hamdi, S. 
Mounir. 

AURORA, 0: «Mare crudele», con 
Jack Hawkins e Virginia MeKénna 
La storia della grande battaglia del. 
l'Atlantico in un superbo capolavo- 
ro Rank. 

IDEALE, 16; Una nuova produzione 
Fox «I' miserabili», con D. Paget, 
M. Rennie. Uno spettacolo indimen- 
ticabile, 

IMPERO, 16: Una grande ripresa 
Metro: «La lunga attesa», con Clark 
Gable e Lana Turner 

(TALIA, 16: «Il ritorno di Don Ca- 
millo», una, entusiasmante e diver- 
tente satira, con Fernandel (Don 
Camillo) e Gino Cervi (Peppone). 
MARE. 16: «Negli abissi del Mar 
Rosso», una interessante esplorazio- 
ue che svela la: vita misteriosa de- 
gli abissi marini. Segue. il famoso 
documentario di W. Disney, in tech- 
filcolor: «I pescatori alati). 
MODERNO. 16: «Il più grande spet- 
tacolo del mondo», un colosso Para- 
mount in technicolor, 

SAVONA. 15: «La meticcia di Sacra- 
mento», technicolor Warner, con 
Randolph Scott e Patrice Wymore. 
VIALE. 16: «La sceriffa  dell'Okla- 
homa», con l’indiayolata Judy Cano- 
ra, Domani: «Il più piccolo spettaco- 
lo del mondo», in hnieolor, per 
grandi e piccini. Prima visione Lo.. 
tale riscaldato, " 
VIALE. Domenica ore 10 proiezioni 
continuate del capolavoro in techni 
solor: «Il più piccolo spettacolo del 
mondo», Il regalo di San Nicolò per 
grandi e piccini. Prima visione. 
VITTORIO VENETO, 16: «Il favolo- 
50 Andersen», un magico volo nel 
cegno della fantasia, technicolor di 
Bamuel Goldwyn con Danny Kaye, 
feanmarie e. Farley Granger (RKÒ) 
AZZURRO. 16: «Verginità», con Eleo- 
nora Rossi, Leonardo Cortese, Irene 
Genna, Otello Toso. Un capolavoro 
di grande successo. Vietato ai mi 
nori di 16 anni. Ultimo giorno. 
BELVEDERE, 16: «Le miniere di Re 


Salomone», grandioso, spettacolare 
technicolor Metro con D, Kerr e Ss. 
Granger. 


FERROVIARIO (S. Vito), 16.30: «Ri- 
goletto» l'immortale opera verdiana 
con Tito Gobbi e Lina Paliughi,. 
MARCONI, 16: L’atteso colosso mi 
gicalo della stagione: «Puccini», tech- 
aicolor. con G. Ferzetti, M. Toren. 
MASSIMO. 16: «Il favoloso Ander- 
seny, un magico volo nel regno del- 
la fantasia, technicolor di Samuel 
Goldwyn, con Danny Kaye, Jean: 
marie Farley Granger. (RKO), 


NOVO CINE. 16: «Vite vendute», con 
Yves Montana, Vera Clouzot, Folco 
Lulli, Charles Vanel Il pluripremia- 
fo capolavoro di Glouzot. Un film 
di eccezionale valore, 

ODEON, 16: . «Melodie immortali» 
(Mascagni), con Pierre Cressoy, Car. 
la Del Poggio, Vera Molnar 6/il te: 
nore Mario Del Monaco, Ù 
RADIO. 16: «Desiderio di re», rievo- 
cazione degli amori e dei fasti del 
la Corte d'Absburgo, con Franchot 
Tone'e Grace Moore, Loc. riscaldato. 
VENEZIA, «La congiura dei rinne- 
gati», una romantica avventura, in 
tecknicolor, con Julie London, Ro- 
ty Calhoun, Jach Hol, 


mente classificato rappresentando 
«Marèa di settembre» di Daphne 
du Mouriér. La prima attrice del 
complesso, Omera Lazzari, ha una 
volta. ancora confermato le sue 
qualità eccezionali  d’interprete, 
guadagnandosi il consenso unani 
me della giuria, che le ha confe 
rito l'unico premio nazionale as- 
soluto per attrice: «la meschera, 
d'oro». Così pure la prima attri- 
ce giovane della compagnia, Ma) 
vina Tellini, si è classificata al 
secondo posto nella graduatoria 
nazionale come attrice giovane. La 
rappresentanza del Piccolo teatro 
è stata festosamente accolta al- 
l'atto della premiazione, a al re- 
gista Bruno Sardi è stato offerto 
il sigillo in bronzo della città di 
Ferrara e una Coppa della città 
di Mantova, Ora il Piccolo teatro 
sta ultimando la preparazione del. 
la commedia «Casa di bambola» 
di Ibsen, con la quele nella pros. 
sima settimana aprirà la stagio- 
ne 1953-1954. 
+ —- 


La indennità di contingenza 
agli impiegati ‘ammalati 


La Direzione dell'’IN.A.M. co- 
munica alle aziende interessate 
che è stata concessa fino al 31 di- 
cembre un'ulteriore proroga alla 
applicazione della circolare n. 1 - 
11487/1259 del 26 settembre 1953 
in merito al pagamento dell’inden- 
nità di contingenza agli ampiegati 
ammalati, Fino al termino sopra 
indicato la liquidazione dell’inden- 
nità di contingenza agli impiegati 
ammalati viene eflettuata dall'Isti- 
tuto per conto dei datori di lavo- 
ro ai quali ne sarà successivamen- 
te richiesto il rimborso. 

STRETTE STESO 


Infortuni sul lavoro 


Un infortunio sul lavoro è oc- 
corso ieri ad Alfredo Millo, di 48 
anni, domiciliato e Muggia in 
Corso Puccini 2%. Verso le 18, 
mentre stava lavorando al Cantie- 
re navale Felszegy, il Millo è fi- 
mito inavvertitamente ‘con le ma. 
no sinistra ‘sulla lama della pialla 
a traguardo, producendosi una 
ferita lacero-contusa al mignolo. 
Con un'autolettiga della CRI di 
Muggia, è stato trasportato al. 
l'ospedale, dove è stato medicato 
o giudicato guaribile in 7 giorni; 
dopo le cure, il Millo è stato di- 
messo, 

Mentre stava rimestando delia 
calce, in via San Maurizio 4, 
‘manovale Andrea Godnich,- di 48 
anni, abitante in Guardiella Sco- 
glietto 137, dipendente della ditta 
«Artidiîl», è rimasto investito ogli 
occhi da uno spruzzo del corrosi- 
vo, Sonretto da un collega, egli 
ha raggiunto poco dopo il vicino 
ospedale, dove ll medico astante 
gli ha riscontrato ustioni corneait 
subcongiuntivali con congiuntivi. 
te all'occhio destro, disponendo 
per il suo accoglimento nel ré- 
parto oculistico, con prognosi di 
10 giorni. 

—__—+_—__—_ 

AI volante d’una «Lancia Ar. 
dea», Umberto Vecchiet, di 45 an. 
ni, abitante in via. D'Azeglio 5, 
ha investito, ieri, presso Conto- 
vello, il piccolo Marino Stocca, di 
3 anni, domiciliato con i genitorì 
al n, 89 di quella località. Il Vec- 
chiet ha adagiato il bimbo nella 
macchina e lo ha trasportato di 
urgenza all'ospedale,” dove il me. 
dico gli ha riscontrato una con. 
tusione con lieve ematoma al tem- 
porale sinistro e contusioni allo 
occipite, giudicandolo guaribile in 
quattro giorni. 


Gite e soggiorni 


CIRCOLO «ALPES», Per Nata- 
le e Capodanno soggiorni sciator 
a Folgaria, Informazioni e iscri- 
zioni seralmente. in sede, via San 
Francesco 4. 

ENAL MAGAZZINI GENERALI. 
La Sezione Montagna «Dario Maz- 
zeni» organizza per Capodanno un 
breve soggiorno a Ravascletto con 
partenza giovedì 81 dicembre nel 


Venerdì 4. dicembre 1953 


VERRI E 
Il giorno 2 dicembre si 
è spenta serenamente 


Eugenia Baxa 


ved, VENEZIAN 


Ne dànno l’annuncio i figli 
ALICE SCURICINI, GIU. 
SEPPE, ADA BUGLIAREL= 
LO, GEMMA GUARESCHI, 
FELICE, GIUSTINA LEVI, i 
generi, la nuora, i nipoti e 
la affezionata GIOCONDA 
BOBUL. 

Per desiderio dell’Estinta 
l'annuncio viene dato a tu- 
mulazione avvenuta, 


Per la. morte della signora 


Eugenia Bara * 


ved. VENEZIAN 


Madre del loro Presidente, par- 
tecipano al lutto 

il Consiglio direttivo della Pe 
derazione delle Associazioni 
Interessate nel Commercio 
all’Ingrosso 

e le Associazioni federate: 
Agenti e Rappresentanti di 
Commercio; 

Albergatori; 

Commercianti all’Ingrosso del- 
l'Alimentazione; 

Interessati nel Commercio e 
nell’Industria del Caffè; È 
Commercianti all’Ingrosso di 
Combustibili Solidi; 
Interessati nel Commercio del 
Legname; 
Commercianti 
Merci Varie; 
Commercianti all’Ingrosso di 
Prodotti Ortofrutticoli; 
Esercenti Pubblici Esercizi; 


all’Ingrosso di 


Spedizionieri del Porto di 
Trieste; n 
Commertianti all’Ingrosso di 


Vini e Liquori; 

Interessati nel Commercio de- 
gli Zuccheri, 

ESNEZISTT AI ZII 


T Il giorno 3 corr. cessava 
di vivere il nostro caro 


Giusenpe Vusconi 


Ne danno la triste parteci- 
pazione a quanti lo conobbero 
la desolata moglie ELISA, i 
figli ANNA col marito GUI- 
DO VARISCO (assente), ET- 
TA e PINO. 


I funerali del caro Estinto 
seguiranno oggi 4 corr., alle 
ore 15.30, dalla cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 4.XII.1953 


î Dopo breve malattia, spi- 
rò serenamente il 3 corr. 


Giusenpina Vecchiet 


ved, CANCIANI 


Ne dànno la triste partecipa- 
zione i desolati figli ARNAT- 
DO, LIDIA e RINA, la nuora 
PINA, i generi CARLO e RE- 
MO, i nipoti ed i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 4 
corr., alle ore 15.15, dall’Ospe- 
dale Maggiore da dove prose- 
guiranno per la chiesa di Ser- 
vola. 


lio ene] 
Alla veneranda età di 98 an- 
ni, sì è spenta serenamente 


Lucia Barelti ved. Giraldi 


Si dà l'annuncio a tumulazione 
avvenuta e si ringraziano quanti 
presero parte al nostro dolore. 

3 dicembre 1953 

Famiglie: 
GIRALDI, MAGGIA, 
PAGNOSSIN, MAZZENI 


PRESERO TENER 


Sti Il giorno 3 corr, è dece- 
duta 


Maria Verzier 


lasciando nel dolore il marito, 
i figli, la nuora, il genero e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 4 
corr., alle ore 14,50, dalla An- 
drona Romagna n, 2, 


ETRE EI OI NORTE 


i I1 3 corr., a Sedrano (Por- 
denone), si è spenta dopo 


pomeriggio. Informazioni e preno- 
tazioni nella Sede di via S. Nicolò 
n. 6 seralmente dalle ore 18,20 al- 
le ore 20. 

A. S. EDERA . E.N.A.L. orga- 
nizza per la festa di Natale, Ca- 
podanno, Epifania un soggiorno 
in Folgaria (Trentino). Informa. 
zioni e iscrizioni in sede sociale 
di via delle Zudecche 1/c telef. 
96-182 dalle ore 19.30 alle 2. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Sog- 
giorni invernali a turni settima. 
nali continuati a Ortisei in Val 
Gardena. Gite di Natale e Capo. 
danno a San Candido, Dobbiaco, 
Misurina e (Cortina d'Ampezzo. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
di via D. Rossetti 15, telef. 


Biglietti perogn: 
mezzo di trasporto 
AUTOLINEE ‘DA TRIESTE per: 
MILANO - TORINO giornaliera 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera ore 8.18, 
VENEZIA ore 7.15, 8,15, 12, 17.20, 
UDINE via Monfalcone ore 7.30. 
SAPPADA - DOBBIACO - BRU- 
NICO, giornaliera, 
FO - BOLZANO - MERANO gior- 
naliera feriale. 
BRESSANONE - COLLE ISAR- 
CO - INNSBRUCK, mercoledì, sa- 


PIAZZA UNITA’ 6 
GIT Viaggi - Gite - Soggiorni 
ore 8. 
via Mantova, Cremona, Piacenza, 
LINEE PER LA MONTAGNA 
TREVISO - BASSANO - TREN. 
PER L' AUSTRIA 
bato. 


Telefoni 24-793, 24c196. 
DEI DONI PER 
BELLA SCELTA 


VENDITA BIGLIETTI: 
Stazione Autocorriere — 
GRANDE GIORNATA 
9 a x 
S. Nicolò 
CHE VIOFFRE 


lunga malattia l’anima buona di 


Maria cCaltaruzza 
ved, SCAGNOL 
d'anni 82. 
Ne danno il triste annuncio 
i figli, la nuora, i nipoti ei pa- 
renti tutti, 


Profondamente commossi per 
le manifestazioni di affetto tri- 
butate alla memoria del nostro 
caro 


Francesco Davanzo 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in varia guisa par- 
teciparono al nostro lutto è in 
particolare l'Ordine dei Far- 
macisti, l'Associazione Proprie. 
tari di farmacia e il C.L.N, del- 


lIstria, LA FAMIGLIA 


Nel III anniversario della mor- 
te dello 


auv. Ettore Crevalinì 


la famiglia Lo ricorda a quanti 
gli vollero bene. Una S. Messa 
verrà celebrata domani, sabato 5 
corr., alle ore 7.30 nella Cappella 
di Santa Rita. 

CREVATINI - SLATTI 


ERRATA CORRIGE 
Nell'avviso mortuario comparso 
ieri leggasi 


Mercede ved. Zorovini 


e non MATILDE ved. ZOROVINI 
come erroneamente pubblicato. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Dichiarazioni di morte presunta 


(TE pubblicazione) 


In esecuzione del decreto del 
Presidente del Tribunale di Trie- 
ste dd. 18-11-'58, si invita chiun- 
que abbia notizie di VIRGILIO 
CASADIO fu Luigi e fu Giovanna, 
Marchi, nato a Faenza il 21-11-1883, 
Îl quale, prelevato addì 20-5-1915 
in località di Fiume dall'occupa= 
tore austroungarico e deportato 
prima in Ungheria e poi a Buca- 
rest, dall'anno 1918 non ha dato 
Diù ‘notizie di sè, di farle perve- 
nire al Tribunale di Trieste entro 
mesì sei dalla pubblicazione del 
presente avviso. 


Avv. Giovanni Sblattero 
Trieste, 4 dicembre 1953 


Con sentenza 24 ottobre 1958 
C. 737/52 il Tribunale di Trieste 
ha dichiarato la morte presunta 
di ALMERIGO SANDRI di Gio- 


PIAZZA UNITA 
GIT Biglietteria 4- Tel. 24006. 
D'ACQUISTO 
VISITATE LA 
GAVALLA 2 


vanni e fu Giovanna Mladossich, 
nato ‘a Montona d'Istria il 2 lu- 
glio 1902, fissandola alla data del-' 
l'11 giugno 1945. 


Avv. Mario Silvano Adami 


—== Venerdì 4 


dicembre ‘1953 == 


UN VISIONARIO DELLA LINEA 


Cosmè Tura 


Geo TURA è appena ri- 
cordato dal Vasari nella vi- 
ta di Niccolò Aretino e in quel- 
la di Galasso di Matteo Piva, 
detto Galasso Galassi; e ciò è 
in tanto più sirano'in quanto il 
prestantissimo famosissimo e 
preclaro pitiore ferrarese  (co- 
m'è chiamato in un rogito del 
1491) non era ritenuto tale so- 
lo fra le mura della sua città, 
ma anche fuori, al punto che 
Giovanni Santi, padre di Raf. 
faello, scrivendo la Cronaca ri- 
mata, lo poneva accanto ad An- 


perie: una grande a gigli d’oro 
e margheritine e un’altra picco» 
la «di seta rossa per’ la sella, 
con vagli e crivelli sgocciolanti. 

Ma già dalle mani ancora 
giovanili di Cosmè era uscita la 
più caratteristica delle sue pit 
ture classiche, la nominata Pri. 
mavera, naturale preludio, nel 
mondo della forma, della Ma- 
donna in trono di Londra! Non 
è facile, dice il Neppi in una 
colorita pagina sulla Primave- 
ra, definire il fascino di questa 
dagli occhi 


GIORNALE DI TRIESTE 


ì) IL PROCESSO DI 


2 


Lot SI. 


ILANO CONTINUA OLTRE IL PREVISTO 


Difesa-fiume per Trizzino 


L’ultimo dei tre patroni, dopo due giorni, 
la sua arringa - «Il trionfo delle poltrone) 


non ha ancora concluso 
nella condotta della 


guerra navale - Forse questa sera i giudici potranno decidere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 3 

La sentenza del processo 

Trizzino prevista per stasera, 

non c'è stata. Subirà il rinvio 

di un giorno, perchè l'avv. Mi- 


ner, riprendendo il filo del di- 
scorso interrotto ieri sera, par- 
la dell’agguato di Matapan (27 


e 28 marzo 1941), durante 


quale perdemmo tre incrocia» 
tori pesanti: «Fiume», «Zara», 


aerosiluranti inglesi, finendo 
così in bocca ai grossi calibri 
di tre corazzate nemiche. Fu 
il| una trappola, ha scritto Triz- 
zino in «Navi e poltrone», abit 
mente tesa dall'amm. Cunnin- 


con questo documento dell'Uf- 
ficio storico dovremmo smen- 
tire il Bernotti, il Da Zara, il 
Trizzino? E su questo docu- 
mento il Ministero della Difesa 
ha denunciato il Trizzino! 

«E il capitolo «Navi e poltro- 


misteriosa! vergine L £ 

tonello da Messina, a Giovanni a , i chele, Lener, della Difesa, ha|e «Pola». gham, che era informato del TNEIZIS, 

e Gentile Bellini ° a Melozzo di ne i terminato sul tardi la sua ar-| Come si determinò quella| l'itinerario delle nostre unità. eo Li ei dla = 
È D i20 | ipnotica RIEChes i È A : n > 0 i ? e 

da Forlì e all’altro ferrarese p ringa, seguiranno le repliche | nostra sfortunata operazione? Avv: LENER: «C'erano stati Navi italiane erano dirette e 


Ercole de” Roberti, e il Fila- 
rete lo annoverava fra i mae- 
stri degni di adornare la pro- 
gettata fantastica sua città di 
Sforzinda. Tra i moderni l’ul. 
timo a parlarne è Alberto Nep- 
pi, in un lucido documentatis- 
simo libro che dopo l’Offic 
ferrarese di Roberio Longhi 
costituisce il più serio e origi- 
nale apportò alla conoscenza 
dell’arte del periodo estense; © 
ne parla come del genius loci 
tutelare della pittura ferrarese, 
del fondatore di quella. mira- 
bile. progenie che comprende, 
con lui ed Ercole de? Roberti, 
anche Francesco Cossa €, più 
tardi, «il fantasioso amico del- 
T'Ariosto, Dosso Dossi». 

Sui mistici della linea e i gra- 
fici di professione da figura di 
Cosimo Tura ha esercitato sem- 
pre una particolare attrattiva. 
Chi è uso a cercare in un dise- 
gno 10 in un dipinto il «confi- 
ne» che gli oggetti, come dice- 
va Leonardo da Vinci, «hanno 


spingendo, dalla nostra mente 
l’immagine della stagione terre- 
stre a cui è intitolata, sembra 
evocare invece quella d’una fre- 
sca  castissima nereide, ‘emersa 
per prodigio dal fondo del ma- 
ce. Ma l’indagine dello serit 
tore si fa più serrata e deter- 
minanie là dove mira a fissare 
il fondo essenzialmente «grafi- 
co» dello stile ‘turiano, diverso 
comunque da quello dei, grandi 
pittori grafici dell’epoca: Man- 
tegna, Pollainolo, . Botticelli, 
Andrea del Castagno. Lo siesso 
decantato plasticismo del Tura 
(«scultore mancato» lo disse il 
Marangoni) è visto dal Neppi 
«in intima e costante funzione 
del ‘contorno lineare e dell’ara- 
besco grafico». E a suffragio di 
questa tesi stabilisce interessan- 
ti raffronti tra il modo di lu- 
meggiare arbitrario del Tura e 
quello di alcuni incisori del 
‘400 negando poi al Cosmè l’at- 
titudine specifica alla pittura 
murale e quindi la diretta par- 


Ì Li LA RIMA VOLTA DALLA »INE DEL: 
PER I SUOI GIOCATTOLI, E' SFARZOSAMENTE ILLUM 


LA GUERRA LA CITTA’ DI NORIMBERGA, FAMOSA 


INATA IN PREPARAZIONE ALLA FE- 


STA DI NATALE. ECCO COME APPARE UNA DELLE STRADE PRINCIPALI DELLA CITTA 


C 


Un 


armi = 


inizi 


del P. M. De Matteo e delle 
parti civili. La Corte d'assise 
potrà. quindi riunirsi in came- 
ra di consiglio soltanto domani, 

Questa mattina si è comin- 


ciato alle 9.15. Aula affollatis- 
sima come ieri. «A lei, avvoca- 
to Lener», dice il Presidente 
della Corte, Salvatore Paulesu, 
al difensore di Trizzino. E Le- 


ITINERARI ASIATICI LUNGO LA «CORTINA DI 


Alle nostre unità uscite da Na- 
poli, Taranto, Brindisi e Mes- 


sina, «Supermarina» avrebì 
dovuto dare solo il «via». 


piano operativo doveva essere 
segreto. Si trattava d’infligge- 
re un duro colpo ai convogli 
inglesi diretti in Grecia. E ine 
vece la squadra italiana fu fer- 
mata in mezzo al mare dagli 


x 
Di 


Verso il «Paese del chiaro mallino» 


Dalle piste di Vacicaua hanno preso il volo interi eserciti in 
gigantesco aeroporto degno della fantasia di Verne 
Ha tre piani la carlinga di un aGlobemaster» 


BAMBU°» 


- L'arrivo a Seul 


accordi con l'Arma aerea con- 
eretizzati in modo diverso da 
be | come furono poi comunicati 
Il | alla nostra squadra. La nostra 
flotta, che parte da quattro 
porti diversi e che si congiun- 
ge in alto mare in un certo 
modo prestabilito, a Sud di 
Gaudo, doveva agire di sorpre- 
sa: è avvenuto invece che sia- 
mo stati noi i.sorpresi. 

<E’. stato comodo dire: la 
colpa fu dello!spionaggio peri- 
ferico. Bragadin, nel suo libro, 
Bragadin che ha sempre re- 
spinto sdegnosamente il tema 
del «tradimento», se ne occupa 
quando tratta della battaglia 
di Matapan. Quello che è av- 
venuto a Matapan appartiene 
alla cabala incomprensibile. E 
Jachino? Nel suo libro ragio- 
na così: «Dovevamo sorpren- 
dere, siamo stati sorpresi, sia- 
mo caduti in un’imboscata, il 
comandante Brengola vede, a 
bordo dello «Jervis» il famoso 
ordine del giorno, da cui si 
convince che gli inglesi sape- 
vano tutto. Dunque la notizia 


comandate da Roma. Al Mini 
stero della Marina si concepi- 
vano i piani di guerra, si fissa- 
vano le rotte, Già, osserva Le- 
ner, anche la rotta del capita- 
no del «Perseo» che fece sem- 
pre di testa sua e quando a- 
scoltò «Supermarina» fu affon- 
dato». Fu il trionfo delle pol- 
trone: e con esse delle irreso- 
lutezze, della viltà e, in conse- 
guenza, delle perfidie». 

L'avvocato così continua: 
«Sulla fine raccapricciante de- 
gli incrociatori «Da Barbiano» 
e «Di Giussano» nulla si è det- 
to che non-sia vero. Partiti da 
Palermo il 12 dicembre 1941 
diretti a Tripoli, caddero la 
notte seguente vittime di una 
imboscata. Il giorno preceden- 
te, quattro cacciatorpediniere 
nemici erano stati avvistati al 
largo della costa dell'Algeria. 
Perchè i due incrociatori furo- 
no fatti ugualmente partire da 
Palermo?». 


La resa di Pantelleria 


Alla ripresa dell’udienza po- 


È ga x ° | tecipazione | alla decorazione : 3: della nostra operazione era tra-| neridiana, l' = y 
[AR] con SE SR, Per | dell'aula massima. del palazzo 1. teri eserciti, caserme, magaz-|cedettero, come ‘se il mondo\uguali, una dietro l'altra: una | mi si spiegò davanti, vasta co-| pelata». tito ia LS: 
(TDI SCR ZRIO RR È SEE due Schifanoia. Il Neppi vede piut- AR zini; ospedali; fabbriche, gru e | cominciasse daccapo; come se|terra vecchia pieghetiata con|me Roma. I suoi due milioni| , «Due anni dopo — PIOSESUE | vesi, già comandante "della 

} contorno apparente, ma anche | oto nella quotidiana pratica i i, dicembre carri armati. ogni promessa non fosse sta- geometrica minuzia dalle se-|di abitanti hanno disseminato l'avv. Lener — Cunningham piazza di Pantelleria. Questa 


gl’innumerevoli contorni inter 
ni, sufficienti a definirne il ri- 
lievo, non sarà mai deluso da 
un incontro con Cosmè. Per 


ro via via i cosiddetti «Taroe- 
chi», i Mesi», i «Venditori am. 


di ornatista del Tura un incen- 
tivo allo sviluppo dei valori del 
ritmo compositivo e lineare e 


randola (ospite dei Pico), a 
Brescia, oppure a Venezia: Jì 


Mi ero svegliato a metà del- 
la notte, per trovarmi in tem- 
po all'Hotel Nomura da dove, 
a ore che non dovrebbero esi- 


Tokio: Tachikawa, o, per dir- 
la all'italiana, T'acicaua. 


La sala d'aspetto era gremi- 
ta; il bar, pieno, di soldati € 
di ufficiali voraci; quintali di 


passava le ampie vetrate. Il 
brulichio dei soldati e l'acca- 


ta bruciata dal precedente 
tramonto. A; vedere le pianure 
di luce stendersi sul mare e 


delluomo, nell'accordo fra le 
creature, nella pace promessa 


colari erosioni, scavata dal di- 
sordinato irrompere dei fiumi 
e dei torrenti. Più a nord altre 


nino abruzzese e sulle brulle 
montagne della Sardegna; €, 


le loro case attorno ai colli, 


proprio come a Roma e a Fi 
renze; e se la periferid-ha l'a 


singolare aria, mediterranea, 
direi proprio italiana: vi sono 


pubblica il suo rapporto e si 
apprende che, se egli non aves- 
se conosciuto elementi carat- 
teristici della nostra progetta- 


formato da uomini dell'«Intel- 
ligence Service», che agivano 
in Italia, e non da spie ita- 


base, secondo l'avv. Lener 
avrebbe dovuto costituire un 
esempio per la patria in armi, 
Nessuno ha ricordato che in 


È È | del eromatismo araldico. i SS bacon, ettolitri di latte, mi- tirar fuori dall’ombra le isole, colline. si alzavano maestose, |spetto provvisorio delle città |ta operazione, non sarebbe ac- 

questo forse, quando ci aggi c UTI Si CISA sfere su onesti e civili orologi, | gligia di uova, di toast e di|i golfi e î ricami bianchi delle |in successive catene, diveniva- | orientali, il arò È i Îlo che è accaduto. un suo scritto Churchill ha 

riamo per le adiacenze non an- osmè si mosse poco dal ter | parte giornalmente l'autobus di 2 A È i orientali, il centro, un vasto|caduto quello che © O detto che la conquista di Pan- 

cora bene esplorate dell’incisio- | ritorio ferrarese, spingendosi al RA dà ‘tu base aerea di panini imbottiti. L'odore del-| onde, ci sarebbe, davvero da|no quasi montagne, e pareva| solido centro di costruzioni in| Naturalmente, da inglese, Cun-|terleria non era costata agli 
re è L (e4 od ?, È ù i î iù = È i irà ine 

PI ne mantegnesca, dove nacque- massimo: fino a Padova, a Mi- p le polpette all'amburghese tra- sperare mella lieta sapienza di volare sul più nudo appen-|mattoni e cemento, ha una sua ningham dirà che era stato in anglo-americani nemmeno un 


ferito, 
L'importante sarebbe stato 


bulanti»; ece., ci occorre non |® compiervi qualchè® lavoro, Ero in divisa, com'è obbli- tastarsi dei bagagli davano alla nostra buona potonta Ma come nell'impervia Italia, si quartieri e palazzi di bella li-| \iane» che tutti gli italiani fossero 
rado n pensare a RDS qui ad acquistarvi oro e colori, gatorio per chiunque si rechi|una prima impressione di di bastava guardarsi intorno: di-| notavano i segni del. testardo nea moderna, un'imponente sro È L PARMSA davvero stati elettrizzati dal- 
ifidipendentemente dal fatto |che poi rivendeva ad artisti in Corea ‘con mezzi militari: | sordine; ma gli altoparlanti | vise militari ed elmi di guer-|lavoro delluomo: fra dirupo €| cattedrale PERI di sine SE Rino co TORO dei difensori di Pan- 
Re i 5 ; ERA 3g ; , i i. ivi ; ll” li elmi la|diru ri cci ‘occi i ti SI 2 - | telleria. Se ciò non è avvenu- 
che gli ornati per cui Cosimo | Minori, osi edi ciali ELSA n monsigocpano "mah; divideva. | 18:12 1 oIomoratOrI sio it MI eran francese, molte chiese prote-|la trasmissione radio della no-|to, Ja colpa — secondo il pare- 


andava famoso e dei quali usa- 
va riempire anche i suoi qua- 
dri di figura, gareggiando coi 
miniaturisti lombardi ed emi. 
liani o coi miellatori fiorentini 


faceva qualche prestito in dena- 
ro, mon del tutto grazioso. Egli 
seppe trar profitto dall’agiatez- 
za conquistatasi e amminisirò 
le sue sostanze con avvedutezza 


scrittà blu in campo bianco: 
«United Nations. War Corre- 
‘spondent». Ancora non hanno 
abolito il «War» perché, se © 
vero che î cannoni tacciono, 
la guerra, in attesa del mira- 


mo in gruppi i partenti, li nu- 
meravano; li ordinavano. Dal- 
le porte che «si aprivano ad 
ogni istante, entravano conti- 
nue raffiche sonore: decine di 


obbedienza, la rassegnazione, 
la stanchezza. 


Le famose colline coreane 


L'isola di Tsushima, pilastro 


disegnavano 
campicelli; le risaie si presen- 
tavano a terrazze rotonde, una 
sotto l’altra, come una cascata 
di monetine. Qua e là fra le 
catene di monti, si faceva stra- 


tunnale. Si notano ancora, 


stanti. Qua e là, fra la rete 
dei viali, si apre un parco pub- 
blico, vestito del mantello au- 


vero, î buchi delle esplosioni e 


tizia che la flotta nemica era 
stata avvistata. Comunque, la 
segnalazione arriva a «Super- 
marina», ma «Supermarina» 
non la ritrasmette all’amm. 
Jachino. Se la avesse trasmes- 


è 


re dell'avv. Lener — è dell'am- 
miraglio Pavesi, che si sareb- 
be arreso quando ancora ave- 
va la possibilità di resistere. 
L’avv. Lener cita testi di au- 
tori stranieri, i quali sono con- 


i non inferiore a quella dimo» aerei si prepa 1 volo. ia o i A 
E ui ca A i su dill'eccelsò Ti. | colo della pace, continua a pa- | Dai : Panitviaca nella su Sena di Cond arno te aim piena Doe ie Dia ro e O co falce ARSA 
o meglio, musica di linee. D'al- |ziano. Una lettera scritta l°8 | role (e. qualche volta non s0-|notte, i mastodonti dell'aria sotto Lala, nel mare sempre nile che acqua: il sottile filo | TOViaria è un rottame A SRD e a la ER Matra» Ea 
tra parte sembra che anche lui, gennaio 1490 ad Ercole I; a pro- lo a parole) sotto le baracche | avviarsi uno dopo l'altro sulla più chiaro. Le coste frasta- dell’acqua, serpentello nel più nizzato, ma si odono i treni Las mor Re pa Se dee A SER 
Cosmè, abbia esercitato l’arte | posito di certe somme dovute- | e le tende di Panmunyon. linea di partenza, guidati dui gliate, DanFarnote di schogna, vasto corpo del serpente di OTO ta Citra IS cino, fatta. ‘un'inchiesta, e sì è assi-|così a quella. che Ri ha 
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animatissimo: nei quartieri pe- 
riferici gruppi di ciminiere fu- 
mano, e ancor. più al largo le 


scivolava veloce sull'acqua € 
lgià, ad aguzzar la vista, s'in- 
travedeva la tormentata c 


della flotta, e che deve fare an- 
ticamera da Mussolini per sen- 
tirsi dire dall'ammiraglio Ric- 
cardi: «Sei assolto, non ti suc- 


certi nomi, s'impongono alia 
nostra attenzione, d'improvvi- 
so; grazie alla prepotenza del- 


ni per la resa, perchè Pavesi 
era giudice assoluto della si 
tuazione: noi confuteremo an- 
che: questo. Non credo che la 


ta vita dei quartieri di Asaku- 
sa‘o di Yoshivura, dove le pro- 
stitute sì travestono da gheishe 


l’avere. Ciononostante fu sem- 
pre di wmor poetico e nulla 
valse ad imbrigliargli la fanta. 


cento isole del Pacifico. 
Tacicaua è proprio la sta- 
zione aerea che. immaginam- 


argenierie ad uso della casa di 


Ercole I. 
Ma quale fu la vita e quale, 


a prescindere dalle analogie e 
dalle coincidenze marginali, la 
personalità di questo a ista 
etraordinario, pronto a dipinge- 
re così una splendente pala di 
altare come un fiorito cimiero 
pel vincitore d’una corsa al pa- 
lio? Roccioso, agghiacciato, po- 
lare, metallico lo dice la eritica 
del mostro secolo, guardando 
alle qualità di superficie. dei 
suoi dipinti, mentre, guardan- 
do alla tipologia umana e al 
«superorganismo» delle sue ar- 
chitetture, è portata ad avvici- 
narlo a taluni prodotti delle 
antiche civiltà niloiche ed asia- 
tiche. Il Berenson parla di per- 
sonaggi «superbi ed. immobili 
come Faraoni», il De Rinaldis 
di «gente non nata dalla nostra 
razza», e Roberto Longhi, as- 
sorto nella contemplazione del- 
la Primavera della Galleria Na- 
zionale di Londra, finisce per 
dirla «terribile e pungente co- 
me un idolo di Borneo». Quan- 
to ad Adolfo Venturi, si sa che 
propose un accostamento  del- 


sia. Stanco di abitare in vaste 
e conforievoli case, una delle 
quali in via Boccacanale a due 
piani, con loggiato e cortile, ce- 
dutagli dalla camera ducale per 
250 lire, Cosmè andò a .rifu- 
giarsi dopo il 1490 nel torrio- 


ne della Porta di Gusmaria. Go-i 
me doveva esser bello lassù ili 


mondo, per un uomo abituato 
a seguire le forme e i moti 
della vita vegetale ed animale, 
dallo schiudersi d’un' conyol. 
volo sul far del giorno all’ac- 
cendersi dei piccoli fari nottur- 
ni delle lucciole fra le siepi! 
Un «folle dei valori tattili» lo 
disse il Berenson, parafrasando 
la famosa autodefinizione del 
giapponese Hokousay: ma quel- 
la definizione gli sarebbe stata 
bene anche nella forma origi- 
nale: «il folle del disegno». O 
meglio, forse, il visionario del- 
la linea. 


- ALFREDO PETRUCCI 


Libri ricevuti 


per ingannare gli americani, 
si era spenta; il Peccato dor- 
miva su i letti di stuoie nel 
segreto delle casette. 


Attraverso l'immensa Tokio 


Nella hall dell'albergo sbu- 
digliavano î miei compagni di 
viaggio, . anch'essi in attesi 
dell'autobus: un. glaciale co- 
lonnello svedese, biondo @ ro- 
sa, con due sconcertanti fasci 
littori. d'oro , incrociati suile 
mostrine, tre ufficiali svizzeri 
con la loro divisa verdolina e 
il loro berrettino alla france. 
se. Gli altri. compagni erano 
americani, inglesi, turchi: Ce- 
ra anche un etiope, e tutti 
avevano gli occhi gonfi di son- 
no, sonno unito delle nazioni 
unite. 

Sonno che continuò poi don- 
dolante per un'ora dì percor- 
so di autobus, attraverso gran- 
di viali dapprima, e poi lungo 
semibuie strade ove si assie- 
pavano all'infinito i poveri ne- 


mo, da. fanciulli, interrompen- 
do la. lettura di Verne; per 
fissare lo sguardo sulle nuvole 
popolate di sogni. 

Venne il nostro turno: ten- 
devo l'orecchio per afferrare 
nei miagolii e nei ruggiti dello 
speaker americano l'ordine di 
partenza; e ad ogni buon con- 
to non perdevo d'occhio gli 
svizzeri, anch'essi diretti come 
me al'K 16, aeroporto di Seul 
in Corea. Quando fui chiamu- 
to, presi in mano lo zaino € 
uscii nella notte, verso la pi- 
sta; evancoraruna volta L'om- 
bra di papà Verne avrà sorri- 
so al suo antico cliente leg- 
gendogli in volto la meravi- 
glia; eppure è un cliente che 
non se n'è stato sull'uscio di 
casa in questi anni. L'aereo 
che mi stava di fronte, il mio 
treno per la Corea, era un 
«Globemaster». Mi si presen- 
tava di prua, nell'ombra, @ 
bocca aperta, simile alla ba- 
lena di Giona: la sua dimen- 
sione era più che doppia. di 


della Corea. Dopo pochi minu- 
ti ci si disegnò netta come. în 
una carta geografica. Ci ab- 
bassammo su Pusan, il grigio 
porto che fu cantiere e rocca- 
forte della guerra, iniziammo 
la cavalcata sulle famose coi 
line coreane innumerevoli ed 


la storia; e ce ne facciamo 
un'idea un po’ vaga, ma, suffi- 
ciente alla mostra pigrizia, 
Ognuno di noi ha una sua Seul 
nella fantasia, più o meno bel 
la, più o meno distrutta, più 0 
meno povera, ma nessuno può 
stare alla pari della città che 


strade che si dipartono a ra- 
gno dalla città sono perco: 


so si nota sull'unico nastro 
asfalto, quello che lega Si 
al porto di Inchòn. 


da una veloce corrente di au 
tomobili. Un traffico più inten- 


GINO DE SANCTIS 


cederà niente». 

Tachino, nella «Rivista ma- 
rittima» scriverà che il nemi- 
"| co, attraverso lo spionaggio, 
di | è riuscito a conoscere i nostri 
euli documenti più gelosi e persino 
il pensiero dominante delle no- 
stre sfere militari. E l'avv. Le- 
ner, tornando a Cunningham, 


Tse 


È TORNATO DI MODA 


il metodo dell’«agopuntura» 


Un sistema noto fin dai fempi più remofi - Il gioco dei 
riflessi nel corpo umano - Efficace coniro |’ insonnia? 


Vienna, dicembre 
Si torna a parlar molto del- 
l'«agopuntura», in seguito ad 
un recente congresso tenuto a 
Parigi dai cultori, di questo 


articolo, senza. però pronun- 


vadano ricercate nelle idee filo- 
sofico-religiose cinesi che spie- 
gano tutti fenomeni dell’uni- 
verso col contrasto di due for- 
ze opposte, una positiva — ed 


tiva — quella di Gin, ossia. del 


collana di perle, si-spinge 


ta giunge fino alla perla 
capo opposto: Anche la sim! 


perla d’uno dei capi e la ‘spin- 
ticoterapia ‘e la vertebrotera- 


Un medico, con cui ho par- 


nsserva che, quello che conta, 
è il suo ordine del giorno a 
bordo dello «Jervis». Tradi- 
mento ci fu. Nessuno può ave- 
re il coraggio di negarlo. 

Il patrono della Difesa passa 
quindi ad esaminare il capitolo 
«Fantasmi nel Canale di Sici- 
'lia», Il tema di «Navi e poltro- 
ne», anche qui sviluppato, è 
sempre quello tragico delle in- 
terferenze di «Supermarina», 
interferenze che servono solo a 
provocare disastri o a impedire 
realizzazioni di successi. Cosa 
à avvenuto a Sud di Pantelle- 
ria a mezzo giugno 19427 Agli 
occhi dell'amm. Da Zara, che 
conduce una battaglia vera- 
la | mente eroica e che potrebbe 
tornare alla base con una ful- 
gida vittoria; «Supermarina» a- 
gita il «fantasma» di un inero- 
ciatore pesante inglese consi- 


del 
par 


situazione di Pantelleria fosse 
un fatto personale di Pavesi 
come ha dimostrato anche in 
questa aula lo stesso ammira- 
glio, presentando documenti 
che avrebbero dovuto esser 
presentati a chi di ragione. 
L'avvocato legge quindi la 
relazione ufficiale, mettendo in 
rilievo le discordanze di Pave- 
si, particolarmente là dove si 
paria della resa. L’avv. Lener 
mette in risalto questo parti- 
colare: il giorno 10, Marina 
Pantelleria aveva inviato a 
<«Supermarina» un telegram> 
ma, nel quale si diceva che le 
scorte d’acqua erano sufficien- 
ti ancora per quattro giorni e 
poco dopo ritrasmise un secon- 
do telegramma col quale lo 
amm. Pavesi non chiedeva più 
acqua, ma munizioni, manife- 
stando chiaramente il proposi» 
to di resistere. Tutto questo 
per l’avv. Lener sarebbe stato 
preordinato ed avrebbe indot- 
to «Supermarina» ad ordinare 
la resa, cosa che il Pavesi 
aspettava con ansia. Conclu- 
dendo nella discussione della 
resa di Pantelleria, l'avv. Le- 
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Faraonico, dunque, asiatico, 
tirolese, chi era mai e donde 


|ria» di Milano diretta da France- 


sco Casnati, e 


usci, e le insegne di stoffa on- 


deggiantî al nostro rapido 


mente, con la solita scaletta, 


ciarsi sulla sua. efficacia, ma 


Drago verde. Questo: contrasto 


lato in proposito, mi ha fatto 


Avv. LENER: «E' di questo 


ma che tuttavia appare evi- 
dente che la resistenza poteva 


È che già accoglie ma la parte inferiore della | più osta Si ri + i ) i si isodi izzi i 
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guardanti la sua vita. furono 
sempre scarse e confuse, fino a 
quando gli armadi dell’Archi- 
vio Estense di Modena non 
vennero aperti.agli studiosi. Co- 
sì oggi sappiamo che Cosimo 
Tura, detto Cosmè, nacque po- 
co prima del 1430 da un calzo- 
laio di Guarda Ferrarese, di 
nome Domenico. E° probabile 


della luce di Henri Bordeaux 
(trad. di M. Piovanelli, L. 900). 
Bordeaux è uno dei pochi soprav- 
vissuti della generazione di scritto- 
ri francesi che acquistarono fama. 
prima, della guerra mondiale del 
1914. A 88 anni suonati, egli con- 
tinua, ad essere, un formidabile 
lavoratore e ad attingere la sua 
ispirazione e. le: sue. osservazioni 
in quel nucleo della famiglia nel 


miva, Tacicaua era insonne. 
Tacicaua: è la più grande base 
aerea dell'Estremo Oriente e 
non conosce riposo nè giorno 
né notte, ma solo il continuo 
rombo dei motori, il fischio 
degli jets, îl gracchiare degli 
altoparlanti, îl muto e inces- 
sante rotare dello schermo dei 


comitava fuori una pista di 
ferro inclinata, sulla quale po- 
tevano arrampicarsi fin nel 
ventre del mostro, cannoni, 
carri armati, una compagnia 
di soldati e i carrelli elettrici 
carichi di merce. 

Quattro «Globemasters pos- 
sono trasportare mille nomina 


c'è chi lo prende sul serio e 
chi lo svolge in. burletta,. come 
fece il Ferrari, ai primi del 
1800-in. un suo romanzo umo- 
ristico che. fece furore. Era 
quella l'epoca in cui l’agopun- 
tura era all'ordine del giorno, 
sia nelle discussioni degli 
scienziati che nelle chiacchie- 
re dei salotti. 


la flora e la fauna ecé. L'equi- 
librio delle due forze è quello 
che occorre ricercare anche 
nel corpo umano per aver la 
salute: perchè Jang affretta 
tutte le funzioni e se Gin non 
lo frena abbastanza, l’equili- 
brio resta sconvolto e gli or- 
gani addetti alle funzioni così 
disturbate provocano dolori in 
uno o nell’altro punto del cor- 


può negare certe interdip 
denze fra determinati organi e 
determinati punti della pelle e 
degli strati sottostanti, come 
ad esempio fra certi nervi ed 
il padiglione auricolare che di- 
viene rosso se i primi sono am- 
malati. E mi ba fatto anche 
notare che molti, in estate, per 
aver una, sensazione di fresco 
in tutto il corpo, non fanno al- 


nella battaglia: «C'era burra- 
sca», è venuto a testimoniare 


\en- 


Un'italiana a Hollywood 


l'ammiraglio Fioravanzo, E ha 
esibito i dati di un bollettino 
tedesco tradotto in italiano. E 


del convoglio «Duisburg» co- 
mandato dall'ammiraglio Bri 
vonesi, l'oratore afferma che 
questo ammiraglio non era al 
l'altezza del compito affidato- 
gli, perchè da molti anni non 
aveva navigato, essendo rima- 
sto all'’Ambasciata di Londra. 
«Non accusiamo — dice — il 
Brivonesi di codardia, ma di 
incapacità». Venendo a parlare 
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uso della lesina, non solo per 
bucare il cuoio, ma anche per 
segnare dei snoiî primi acerbi 


voia, Bordeaux è un sincero, en- 
tusiastico amico dell’Italia. Nei 
suoi libri circola un'aria rassere- 


ni, hanno preso il volo dalle 
piste di Tacicaua; e gli orien- 


sua carlinga è a'tre piani: un 
vero palazzo, Altro che caval- 
lo di Troia, vecchio Ulisse! Vi 


fin. .da. ventotto 


va già, però. 
di. Cristo, per lo 


secoli prima. 
meno in Cina, come wisulta 


conoscere i punti ‘del corpo, 
‘sotto la pelle, per mezzo dei 


(0) 
Ora ci sono dei medici che 


sin dal 1938-39 in dotazione nel 
la nostra Marina da guerra, 
circostanza questa che il Bri- 
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anzi, possiamo dire, un porten- 
toso artigiano che usciva di sè 
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sta; e mentre attendeva a dise- 
gnare e dipingere fiamme per 
trombe, finimenti per cavalli, 
cimieri per cavalieri, stendardi 
per chiese e comnagnie d’rrti e 
mestieri, lenzuola. per nozze 
(linee. linee, linee: modo pri- 
mo ed essenziale di spiegarsi e 
possedere la forma delle co- 
se...), dava vita a figure di San; 
ti e di Madonne, a.ritratti ed 
allegorie d’inconsueta bellezza. 
Im un primo tempo anzi egli è 
stipendiato dalla casa d’Este 
proprio come decoratore ed or- 
natista, ed esegue fra l’altro i 
disegni degli emblemi di Bor- 
so, che saranno poi tessuti da 
Lièvin da Bruges. Solo nel 1458 
è nominato pittore di corte, in 
sostituzione di Angelo Macca- 
gnîno da Siena; ma non Der 
questo smette di esercitare at- 


in un razzo di quelli che Hol- 
lywood ci ha promesso per i 


Anche il ruggito dei motori 
Îu in proporzione; l’accampa- 
mento volante, risucchiato. da 
una forza irresistibile, si stac- 
cò ‘dalla pista con estrema fa- 
cilità; e Tokio, mareggiante di 
dci fino all'orizzonte, . scom- 
parve a poppavia. Puntavamo 
già dritti verso il nor-ovest, 
verso la ‘Corea, «il paese dei 
chiaro mattino». Da. quelia 
parte; infatti, il colore della 
notte s'inteneriva. 

Affiancati su i sedili di tela, 
o-distesi sul pavimento; 0 ap- 
poggiati a montagnole di sac- 
chi, i miei compagni disposti 
sui tre piani della casa volan- 
te, ormai assuefatti 1a quei 
viaggi, avevano ripreso il son- 
no interrotto: Le pareti di ac- 
ciaio ci grandeggiavano intor- 
no come le mura di un ma- 


tra. 
Oggi si usano aghi di plati- 


centimetri che dapprima ven- 
gono introdotti sotto la cute e 
poi, con un movimento rota- 
torio, entro il musento 


profondità che va dal mezzo; 


ai due centimetri. Se questa 
pentura è fatta secondo le re- 
gole dell'arte, da persona pra- 
fica, non dà alcun dolore € 
non produce alcuna perdita di 
sangue. Ma l'ago non. va e 
stratto subito: deve restar in- 
fisso da trenta secondi fino a 
vari minuti, secondo il male 
che si vuol guarire, E questo 
male non può esser uno qual 
siasi, perchè . nemmeno. quei 
medici che praticano l’agopun- 
tura Vogliono che siaun TI 
medio miracoloso: serve sol 
tanto a lenire ed anche — essi 
affermano — @ guarire. dolori, 
come dolori di testa, dolori 
reumatici, dolori di denti, ne- 
vralgie facciali, ed a provotar 
la distensione di stati spasmo- 


o quella contraria di Gin. 
Perchè nello stesso modo che 
gli organi ammalati influisco- 


all'inverso anche gli organi 
reagiscono ad un’azione eserci- 
tata sul punto giusto, cutaneo 
e sottocutaneo, ossia su quiello 
collerato a quel determinato 
organo. E quest’azione, se deve 
esser quella di Jang, viene e- 
sercitata da bucature con aghi 
di metallo giallo (oro o rame), 
se quella di Gin, da bucature 
con aghi di metallo bianco (ar- 
gento, platino o nichel). La 
medicina ammette anche oggì 
queste interdipendenze lonta- 
ne che si riscontrano nel no- 
stro corpo; Una lesione a un 
piede. può. far gonfiare le 
ghiandole inguinali e ‘un’in- 
fiammazione all’intestino cieto 
può dar dolori, anzichè nella 
parte destra del ventre, in tmit- 
t'altro punto; ogni organo 
(polmoni, cuore, reni, ecc.) ha 
qualche punto corrispondente 
Sulla superficie del corpo. Di 
questi punti ne sarebbero stati 


andata da lui zoppicante per 
dolori reumatici al piede sini- 
stro e che ha lasciato il suo 


raccomandato di tanto in tan- 
to una puntura sottocutanea in 
certi punti che comandano i 
movimenti muscolari e le arti- 
colazioni, Meglio farla alia 


competizione. 

Altri medici dicono che non 
c'è nemmen bisogno di punge 
re, ma che basta premere a 
lungo nei punti sensibili, per 
ottenere lo stesso effetto. C'è 
chi adopera a tale scopo stru- 
menti speciali, come un petti 
ne metallico, od anche qualche 
cosa di più comune: le pinzette 
di legno che servono per ap- 
pendere il bucato. Anzi, con le 
pinzette pare che si possa gua- 
rire l'insonnia: basta _— a 
quanto sì afferma — applicarle 
per qualche minuto alla punta 
di tutte le dita, poi sbadigliare 
a lungo diverse volte, stirando 
le membra, e infine incrociar 


L’attrice Milly Vitale, chiama- 


ta dal famoso produttore Stan- 


gilia.o al mattino stesso dela 


ley Kramer, ha preso parte co- 
me interprete al fianco del pro- 
tagonista Kirk Douglas, dl film 
I PERSEGUITATI, tratto dal 
romando di Michael Blankfort. 


vi 


sono da attribuirsi solo ed uni 
camente àll’imperizia dell'’am- 


se è lecito ormai farne in que- 
sto processo, sono per la re- 
plica della Parte civile: incer- 
ta quella del P. M. E’ difficile, 
comunque, che la sentenza si 
abbia nella notte. Però, tutto 
è possibile. 


G.T. 


è in vendita la classica camicia 
Famatex con collo e polsi di 
ricambioin puro makèfinissimo, 
Lamarca Famatex è garanzia di 


eleganza, di durata e di qualità, 


oder 


s tività prettamente esormativa. Si 3 È 0 E iso crampi. muscolari, |'individuati ben 787. Sono que- le dita delle mani premendole ER | 
bi. sa, per esempio, che nel 1159, de fasciavano di on- | crampi intestinali ecc. Il dot- {sti i punti che occorre cono Tee ca a Ì 


in occasione dell’arrivo a Fer. 
rara di Galeazzo Sforza, egli at- 
tendeva alla decorazione d'un 
naviglio di fantasia e all’alle- 
stimento degli apparati e che 
nel 1462 ornava per un cavallo 
di Alberto Maria d’Este due co- 


TL NUOVO PRESIDENTE DELLE FILIPPINE RAMON MAGSAY- 
SAY FOTOGRAFATO ASSIEME ALLA MOGLIE H ALLA FIGLIA 


La mattinaci venne incon- 
tro innocente e chiara, simile 
a tutte le mattine del tempo. 
Ogni giornata si alza sui va- 
pori rosa dell'alba dimentica 
divieri e-dei-secoli.che-la pre- 


tore francese. Albert Leprince 
ha deriso coloro che credono 
di notansano servire ner ema 
rire la tubercolosi od il diabe- 
te. ma ha difeso a spada trat- 
ta ouesto sistema per la cura 
de' dolori. 

E' curioso che le sue origini 


scere con precisione per poter 
praticare la cura. dell’agopun- 
tura; con. effetto ravvivante 0 
calmante, secondo il caso, E sì 
dice che la guarigione sia do- 
vuta ad un effetto riflesso co- 
me quello che si ha, per fare 


un paragone, quando, su una 


ziosamente eseguite, anche chi 
soffra dell’insonnia più ribelle, 
dovrebbe addormentarsi in die- 
ci o quindici minuti al massi- 
mo. Provare per credere, 0... 
viceversa. 


UGO SACERDOTE 


VIA ARCHIMEDE 6» MILANO 


VA È È - 
In vendita: CAMICERIA BOTTERI, Trieste, Contrada del Corso 8 
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UN AVVENIMENTO CULTURALE CHE ONORA TRIESTE 


DOMANI ALL'UNIVERSITÀ 


la Mostra nazionale di pittura 


L'allestimento nella fastosa cornice ‘dell'Aula magna - Conferenze 


dei maggiori critici d'Italia 


Nell’imminenza della solenne 
inaugurazione della grande Mo- 
stra della pittura contempora- 
nea italiana e'del relativo co 
di critica d’arte, di cui l'Univer- 
sità di "Trieste s'è fatta promo- 
trice, non sarà del tutto. inop- 
porttuno guardare un poco più 
da vicino la struttura e l’orga- 
nizzazione di questa alta' inizia- 
tiva culturale che onora Trieste 
ela sua Università, Sì tratta di 
unliniziativa unica nel suo gene- 


re ehe richiedeva mezzi, fatica e| 


coraggio, ma che offrirà alla cit- 


agli stua 


tisti e 
lità eccezionale di chiarire pro- 
blemi di appassionante attualità. 

Così come. attualmente si pre- 


i una possibi: 


senta, l'iniziativa s'è venuta con- 
figurando ‘fin dalla primavera 
scorsa, attraverso fattivi, collo- 
qui ‘tra il Magnifico Rettore, il 
prof. Coletti e il Soprintendente 
alle Belle Arti arch. Civiletti. Nel 
maggio scotso sono state spedite 
le prime lettere di sondaggio, a 
questo proposito, per vedere co- 
me gli ambienti artistici avreb- 
bero accolto l’idea abbinare, 
in una sede universitaria, un 
corso di critica e una Mostra di 
arte. L'adesione delle varie per- 
sonalità interpellate è ‘stata en- 
tusiastica e plebiscitaria. E dei 
suggerimenti di ciascuno è stato 
tenuto conto nella, stesura defi 
nitiva del regolamento. 

La manifestazione ha preso 
tuttavia la sua fisionomia defini- 
tiva durante il periodo. dei corsi 
estivi di Gargnano e, nella di- 
stesa atmosfera del Garda, il 
Rettore ed il Soprintendente 
hanno avuto modo di predispor- 
re lazione futura per il miglior 
suecesso dell'iniziativa: l'Univer- 
sità si sarebbe assunta i compiti 
organizzativi, cui avrebbe atteso 
attraverso il proprio Ufficio ini- 
ziative culturali, la, Soprinten- 
denza. avrebbe. curato. l'allesti- 
mento della Mostra mettendo a 
disposizione la propria specifica 
competenza e avrebbe chiesto, 
per proprio conto, tutto l’appog- 
gio della Direzione generale delle 
Belle Arti di Roma. 

Da quel momento l'Ufficio ini 
ziative culturali (che ha svolto 
in. modo esemplare i compiti 
spesso del tutto nuovi e comun- 
que insoliti per un’Università, 
che era chiamato a tenere e 
che ora funge da Segreteria del- 
la mostra) é entrato in una fa- 
se di attività febbrile: da allora 
ha lavorato, si può dire, solo 
per la Mostra e in funzione del- 
la Mostra. 

Secondo, le direttive del Ret- 
tore, che ha dedicato e dedica a 
questa sua creatura le migliori 
energie, sono stati officiati per 
il «corso» ì maggiori critici di 
tutta Italia, sono stati diramati 
inviti a un centinaio di artisti: 
sono. state inviate copie del re- 
golamento a tutti i quotidiani 
d’Italia, alle maggiori Riviste di 
arte italiane e straniere, a/Gal- 
lerie e Musei di ogni parte del 
mondo, alle Soprintendenze alle 
Belle Arti, agli enti locali, alle 
autorità. Il tutto si riassume in 
questa amplice roposizione: 
un migliaio (poco più, poco, me- 
no) tra lettere, telegrammi e-te- 
legrammi-lettera spediti. 

Il sedici novembre s'è avuto lo 
spoglio delle schede inviate da- 
gli artisti per la designazione 
dei quattro membri elettivi del 
la Giuria di premiazione. Com'è 
moto, tale giuria sarà costituita 
da tre membri di diritto (Am- 
brosino, Coletti, Civiletti) e da 
quattro designati dagli esposi- 
tori, 

Questi ultimi (salvo conferma 
da parte del prof. Ragghianti) 
saranno quindi i seguenti: Ar- 
gan, Marchiori, Mascherini e 
Ragghianti. Non ultima cura da 
parte degli organizzatori è sta- 
ta quella di far sì che la mani- 
festazione avesse il massimo ri- 
lievo (il rilievo che’ si merita) 
sulla stampa nazionale. 

La giornata di oggi è pertanto 
dedicata alla «vernice» (la con- 
sueta visione in «anteprima» ri- 
serbata ‘ai giornalisti) e l’acces- 
so alla Mostra è strettamente 
riservato alla stampa. Sono. in- 
vitati, oltre ai critici d’arte e- 
spressamente fatti venire da fuo- 
ri, tutti i giornalisti giuliani e i 
corrispondenti residenti a Trie- 
ste. E’ stata predisposta una con- 
fortevole saletta-stampa, attigua 
alla Segreteria, dotata di telefo- 
ni e macchine da scrivere. 


Fino al momento di stendere 
Queste note avevano. preannun- 
ciato la loro presenza i seguenti 
critici: Volpe del «Nuovo Corrie- 
te» di Firenze, Branzi del «Gaz- 
zettino», Barbieri del «Mattino» 
di Napoli, Budigna della, «Setti- 
mana.Incom», Manzano del «Mes- 
saggero veneto» e. Perocco del 
«Gazzettino Sera». Ma certo in 
Questo frattempo. si. saranno a- 
vute diverse altre adesioni e, a 
quest'ora, assai più mutato sa- 
rà il manipolo dei giornalisti 
convenuti nella nostra città. 


E ora prima di dare una rapi- 
da occhiata all'allestimento, ap- 
brontato in modo veramente-si 
gnorile, nella fastosa cornice del- 
l'Aula magna, diamo l'elenco e- 
satto (perchè ancora non s'è da- 
to) dei ‘critici-conferenzieri che 
tianno finorà assicurato: la loro 
‘partecipazione al corso propria- 
mente detto e precisamente: ‘A- 
pollonio, Argan, Baroni, Bellon- 
zi, Bernardi, Brandi, Fiocco, Mar- 
chiori, Ragghianti, Venturi, Bu- 
carelli e Wittgens. In un secon- 
de tempo sarà reso noto il ca- 
lendario delle conferenze e degli 
eventuali dibattiti, che  saran- 
no comunque convenientemente 
spaziati nel tempo. E veniamo 
all’allestimento: due parole sol- 
tanto, perchè, se no, questa nota’ 
rischia di allungarsi troppo. Ma 


Inizio 
spettacoli 
ore 
16 — 18 
20 — 22 


questo conviene premettere: che 
un allestimento. altrettanto si- 
gnorile, proprio, elegante e — 
diciamolo pure — dispendioso, 
non s'è mai visto a Trieste e for- 
se nemmeno altrove. 

Perchè la direzione generale 
delle Belle Arti, che è pure obe- 
vata dalle enormi spese ‘imposte 
dal rinnovo dei Musei italiani si 
è dichiarata disposta a s 
l’ingente . finanziamento? 
ragione molto, semplice: 
rchitetto Civiletti, di 
senza di Tia 0n8 


una. 


bura della 
geniale 


un 


ture mobili, KRUTO- 
sufficienti ate. di 
montare ventiquattr'ore 
sizione d'arte in. quals 
ambiente, ‘anche in quello meno 
parato a riceverla. Tali at- 


trezzature resteranno in dota- 
zione permanente alle Belle Ar- 
ti e consentiranno di svolgere, 
specie nel Friuli (ma potenzial- 
mente in qualsiasi altro luogo) 
la più efficace opera di propa- 
ganda della cultura artistica. In 
Sostanza si è speso molto, ma 


Da domenica libero accesso al pubblico 


non un chiodo deve considerarsi 
perduto. 

Eppure quando, entrate nella 
Aula magna. non avete certo la 
impressione di trovarvi di fron- 
te. ad. attrezzature «smontabili». 
Parte per parte, lungo la parete 
maggiore e nelle «paratie» cen- 
trali a doppia superficie utile, 
voi vi trovate di fronte a un 
continuo «muro» di velluto, cui 
l'inclinazione strapiombante del 
la. parte superiore e la lista: di 
ottone sabbiato che la limita, 
nonché la tonalità bassa e calda 
della stoffa, conferiscono un ‘sen- 
so, di distensione e distinzione 
quanto mai favorevole al racco- 
glimento. 

Bene: quel muro di velluti è 
il risultato dell’accostamento di 
settanta «teli», appoggiati a qua- 
rantà cavalletti snodabili (in 
parte, semplici, e in parte dop- 
bi), e per il nanente a due pa- 
ratie di faesite, che possono esr 
sere utilizzate nude, rivestite, 
diritte e capovolte; tinteggiabili 
a tempera e lavabili in modo da 
consentire praticamente tutte-le 
combinazioni che, volta a volta, 
Sì rendessero necessarie. L'accu- 


rata esecuzione spetta alla ditta 
Florit, che.si è conquistata, ìn 
questo campo, una particolare 
competenza. 

E per finire con questo argo- 
mento ‘alcuni dati statistici. So- 
no state messe în opera settanta 
lampade snodabili di ottone sab- 
biato (delle quali dieci speciali 
per opere delle maggiori dimen- 
sioni), cento metri di tubo di 
ottone in sbarre collegabilî di 
circa un metro e mezzo, e mezzo 
chilometro di velluti su 130 cm. 
di altezza, pari a metri quadrati 
650. Malgrado l'efficienza «uni 
versale» delle attrezzature, qual 
che quadro di dimensioni vera- 
mente eccezionali ha creato qual 
che difficoltà: l'insegnamento 
sarà utile per un’altra volta: le 
misure massime dovranno. essere 
preventivamente prescritte... 

Concludiamo con alcuni dati 
di cronaca e qualche chiarimen- 
fo che non sarà del tutto inuti- 
le alla cittadinanza. La segrete- 
ria della. Mostra (Ufficio iniziati 
ve culturali) è a disposizione di 
chiunque desideri ulteriori in- 
formazioni, ma è inutile chiede- 
re quali pratiche occorra svolge- 
te per «iscriversi» al Corso. 

L'ingresso alla Mostra e alle 
diverse conferenze è assoluta- 
mente libero e gratuito. Va tut- 
tavia notato che, unicamente 
per ragioni di capienza ‘che tutti 
potranno comprendere (inter 
verranno, tra gli altri, gli esposi- 
tori, i «conferenzieriy, i giorna- 
listi) alla inaugurazione di do- 
mani (con prolusione di Venturi) 
sì accede solo per invito, Da do- 
menica la Mostra è aperta al 
pubblico con l'orario seguente: 
giorni festivi: 10-13, 15-21; gior- 
ni feriali: 17-21. Il calendario 
delle «lezioni» del corso sarà co- 
municato in un secondo tempo: 
probabilmente già lunedì o mar- 
tedi. 


ESEMPI DEL «SOCIALISMO» DI TITO 


L'ADDIO DEGLI SCIACALLI 


agli italiani che lasciano la Zona B 


FONTANE INIZI TTI 


Autentici ladrocini, malamente 
mastherati da prelievi fiscali, ven- 
gono commessi dalle autorità ju- 


goslave ai danni degli italiani del- 
la Zona B. I vari comitati popo- 
lari hanno ‘carta bianca: possono 
rovinare economicamente una fa- 
miglia, imponendole balzelli a vo- 
lontà. Tutti coloro che si accin- 
gono all'esono — e lo fanno in 
quanto giunti al colmo della di- 
sperazione — devono prima met- 
tersi in regola con il pagamento 
delle tasse, altrimenti non otten- 
gono all’esodo — e lo fanno in 
proprie masserizie. I comitati po- 
polari approfittano di questa cir- 
costanza per levare di dosso alla 
povera gente anche la camicia. Le 
dichiarazioni sul reddito presen- 
tate dai singoli contribuenti in 
procinto di partire vengono va- 
lutate esclusivamente col metro 
politico, A Buie, un funzionario 
dell'Ufficio finanze distrettuale ha 
dichiarato: «Noi possiamo aumen- 
tare le tasse come. diminuire». Ti- 
Dico è il caso successo all'uma- 
ghese Marcello Bernini, di profes- 
sione sarto, rifugiatosi a Trieste 
con i familiarì nei giorni scorsi. 
Prima della partenza il Bernini si 
recò all'ufficio distrettuale di Buie 
per versare 63 mila dinari di tas- 
se relative alla sua attività p 
fessionale di questo anno. Un paio: 
di giorni dopo su un reddito net- 
to dichiarato di 106 mila dinariî 


gli venne comminata una tassa di 
134 mila dinari. Si recò al Comì- 
tato. popolare ma non gli permise- 
ro nemmeno di 
aver detto trai denti «ma così 
mi portate via anche i letti per 
dormire», fu minacciato di denun- 
cla per oltraggio al «potere popo- 
lare». Il segretario del Comitato, 
certo Josip Vuic, non gli seppe 
consigliare altro che di vendere Ja 
casa. 


TI Bernini, che era stato minac- 
ciato di deportazione in Serbia se 
non abbandonava Umago, fu co- 
stretto a vendere l'altra macchina 
da cucire, un divano, la radio ed 
altri oggetti di casa e ricorrere 
anche ad un prestito per procu- 
rarsi il denaro. Anche un fratel- 
lo del Bernini, Mario, fu minac- 
ciato. di deportazione in Serbia se 
non abbandonava la Zona B; do- 
vette quindi vendere i mobili del- 
la cucina, la radio, il bollitore a 
gas, lampadari, coltrinaggi, altri 
oggetti vari e indebitarsi per oltre 
centomila dinari per poter soddi- 
sfare le esose pretese dei suoi 
persecutori, 

In seguito ni lavori in corso 
per la costruzione dell'acquedotto 
di Caresana-Prebenico è stata di- 
sposta la temporanea interdizione 
della circolazione dei veicoli n 
genere sulla strada comunale Ca- 


resana-Crociata, fino al 15 corr. 


PRENUT CINQUE: DIPENDENTI DELLA «EDITORIALE: LIBRARIA> 


Fedeli al lavoro 
per olire {rent anni 


(«Giornalioto») 


Il direttore della «Editoriale Libraria» premia la signora Irma Vi. 
dotto, da 30 anni addetta al reparto speditura dello stabilimento 


Allo stabilimento tipografico 
«La Editoriale Libraria» sono sta- 
ti festeggiati icrì mattina cinque 
dipendenti con oltre trent'anni di 
servizio nell'azienda: l’impiegata 
Carla Sossini con quarant'anni di 
anzianità, il «prote» Mario Pon- 
toni e l'autista. Edoardo. Lava- 
gnolo con trentunanni, la signora 
Jsma Vidotto del reparto speditu- 
ra e l'impressore Alfredo Godina, 
de 'trent'anninell'azienda. In una 
atmosfera. di calorosa simpatia per 
i cinque festeggiati, il lieto. giu- 
leo è stato celebrato nel segno 
della fedeltà al lavoro, della reci 
proca collaborazione e del comu- 
ne intento che deve unire titolari, 
dirigenti e maestranze nella vita 
aziendale, 

A nome dell'azienda e de] pre 
sidente della società, comm. Sta. 
vro di Santarosa, assente per ma- 
lattia, parole di vivo elogio sono 
state rivolte ai festeggiati dal di. 
rettore dello stabilimento dott, 
Baxa e dal vicepresidente comm, 
Mario Mi n. Il significato della 
bella manifestazione è stato sot- 
tolineato dal: presidente degli ‘in 
dustriali grafici signor Mazzuchin, 
ea nome delle onganizzazioni sin- 
dacali, dal signor Milanese della 
Camera del lavoro. .Ha risposto 
commosso, il signor Pontoni, rin- 
graziando dirigenti e colleghi a 
inviando al comm. Stavro l'augu- 
rio di pronto ristabilimento a né 
me dell'intero corpo aziendale. 

Rappresentava ia direzione ad 


VAVI IN-PORTO 


il giorno 3 dicembre 1953 

B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 «P. 
Brunner» (it.); B.. 7 «Toscana» 
(it.); B. 10 eHopa» (tur.); B. 17 
«Barletta» (it.); B.' 23 «Christina» 
(gr.); B. 24 «P. Blessas» (gr.); 
B. 37 «Rio Quinto» (arg.): B. 40 
«Africa» (it.); B..41 «San Giorgio» 
(it.); B. 44 «Ambra» (it.). Ars. 
Lloyd: «Noravind» (it.), «Valver- 
des (it.). Ars. Dock: eNereide» 
(ît.). Ilva Nuova: «P. Gori» (it.). 
S. Rocco: «Cannaregio» (it.). Ars. 
Dock: «Stamura» (it.). Rada est.: 
«Beograd» (jug.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 


3 dicembre: «Stamura» da San 
Rocco a mare; «Barletta» da B, 
17 a mare. 4 dicembre: «P. Goris 
(dall’Ilva a mare; «Beograd» dalla 
rada all’Ilva N. 


che il consigliere dott. ing. Oscar 
Brunner; con il signor Mazzuchin 
rappresentava l'Associazione in. 
dustriali anche il direttore dott, 
Albanese. La lieta riunione si è 
conclusa con un brindisi e con 
la consegna ai festeggiati di omag- 
gi floreali, premi e doni. da parte 
delia. direzione e dei colleghi di 
lavoro 


| Rabuiese quando slittava sul fon- 


SI FRACASSA CONTRO UN PLATANO 


Una «Riardinetta» con sei persone a hordo 


Padre madre e figlio ricoverati all'ospedale - Me 
dicati all’ astanteria gli altri tre infortunati - L'in- 
cidente sarebbe dovuto al limaceioso fondo stradale 


| Sei persone sono rimaste ferite 
in un incidente stradale accaduto 
ieri pomeriggio sulla statale n. 15 
che unisce Trieste ad Albaro Ve- 
scovà. Erano all'incirca le 16.15 
quando, al volante della FIAT 500 
C, carrozzata «giardinetta», Ar- 
mando Torresini, di 51 anni, abi- 
tante in via Cappello 12, lasciava 
Albaro diretto a Trieste. Sulla 
macchina viaggiavano sua moglie 
Maria Apostoli in Torresini, di 
45 anni, i loro figli Pierpaolo di 

auni e Licia di 22 anni, una loro 
amica, l'insegnante Ida Ciok, di 
30 anni, abitante in. Strada per 
Longera. 382, e una bimbetta, Boia- 
na Vatovez, di 3 anni, domiciliata 
con î genitorì al n. 51 delle No- 
ghere. La «giardinetta» avevà ap- 
pena superato lo stabile n. 72 di 


do stradale, Jimaecioso per. l'ac- 
querugiola che a quell'ora veniva 
giù. Il Torres causa lo scivolo 
ne, ha perduto il controllo del vo- 
lante, e la «giardinetta», dopo es- 
sersi spostata completamente sul- 
la sinistra, andava a  fracassarsl 
contro il tronco di uno dei plata= 
ni che crescono al margine della 
sei gitanti so- 

i i Torresini e 
la Ciok sono stati avviati d'urgen- 
za all'ospedale con due macchine 
di passaggio, mentre la. piccola 
Boiana è stata portata alla CRI 
di Muggia con una jeep della Po- 
lizia del Traffico, 

Il Torresini, sua moglie e il fi- 
glioletto sono stati ricoverati ner- 
la I divisione chirurgica, l’uomo 
presentando ferite lacero contuse 
alla fronte, contusioni alle gimoc- 
chia e amnesia guaribili in 10 
giorni, la donna una vasta ferita 
di taglio al mento, la probabile 
frattura della mandibola, contusi 
ni al dorso. e amnesia, guaribili 
in 30 giorni, il. piccolo. Pierpaolo. 
una vasta ferita, lacero contusa 
con cospicuo ematoma al vertice 
del capo guaribile in 10 giorn]. La 
Licia è stata medicata all'astante- 
ria e giudicata guaribile in 5 gior 


LA BRUTTA AVVENTURA 


DI UN GUARDIACACCIA 


Per cercure una lepre 
ruzzola in um burrone 


Una brutta avventura di cia 
è stata vissuta ieri dal suardia- 
caccia Andrea Giorgi, di 62 anni, 
abitante in via S.M.M. inf, 839, 
dipendente dei Circolo della cac- 
cia di piazza della Borsa 2. Ver. 
so le 15. assieme a un cacciatore, 
il Giorg1 percorreva un viottoio 
della riserva che si stende tra 
San Giuseppe della Chiusa e Cat- 
tinara, Ad un certo punto il cac- 
ctatore avvistava una lepre, e pre- 
sa la mira con la doppietta, spa- 
rava un;colpo contro la. bestiola, 
che rapidamente si sottraeva alla 
visuale dei due uomini. Ritenendo 
di avevla colpita a morte, il ca: 
ciatore e il Giorgi si mettevano 
a cercare la lepre, separandosi 
per battere opposte strade. Esa- 
minando, tra sterpi ed erba secca 
il Giorgi è giunto sull'orlo d'un 
burrone profondo una sessantina 
di metri, e posato inavvertita- 
mente un piede sul margine reso 
friabile dalla pioggia, perdeva jo 
equilibrio e precipitava nel vuoto. 
Il guardiacaccia si è afferrato al 
ramo di un albero, ma il tronco 
sì è spezzato, e a. ruzzoloni l'uo- 
mo he percorso una decina di me. 
îri dell'accidentato piano inclina- 
to, arrestandosi infine su una 
sporgenza. Il cacciatore si è af. 
frettato, ad andare in cerca di 
soccorsi, e per prima cosa ha cag- 
giunto il. Distretto del luogo, s0)- 


Jlecitando gli agenti a telefonare 
alla CRI, Poco dopo un'autoletti 


ga. con il medico di turno dott. 
Osti e gli infermieri Cheria e Cor. 
rado, giungeva sul posto. Il me- 
dico, il cacciatore, gli infermieri 
e quattro persone del luogo si so- 
no prodigati per trarre alla su- 
perficie il Giorgi. E' stata calata 
nel burrone una robusta corda, 
alla cui estremità il Giorgi si è 
afferrato, mentre due uomini scen. 
devano ad aiutarlo a raggiungere 
la superficie, Un'ora complessiva. 
mente è durata l'operazione di sal. 
vataggio, e quando finalmente il 
Giorgi è giunto alla. superficie, 
il dott. Osti lo ha wisitato, ri 
scontrandogii la frattura bimalleo- 
lare sinistra con notevole. dislo- 
cazione. Adagiato sull’autolettig: 
il guardiacaccia è stato trasporta. 
to all'ospedale, e ricoverato ne! 
reparto ortopedico con prognosi 
di due mesi. 
RETI TE ea 


Soldato del TRUST morto ul colp 
in un incidente automobilistico 


Un soldato di 21 anni, del 
TRUST, è rimasto istaneamente 
ucciso nella notte del 1.0 dicem- 
bre, allorchè l’auto «Sedans del- 
l'Esercito americano con cui egli 
Si recava da Trieste a Viareggio, 
è andato a cozzare contro la parte 
posteriore di un autocarro carico 
di legname, 5 miglia a sud di Via- 
reggio. Il nome del soldato dece- 


duto non è stato comunicato. 


mi per una ferita di taglio alla 
tempia sinistra ed escoriarzioni al 
piede sinistro, così come la Ciok, 
che è stata medicata e giudicata 
guaribile in 3 giorni per contusto- 
ni all dorso del naso, allo zigomo 
sinistro e alla mano sinistra. Alta 
piccola Boiana il dott. Falzone di 
Muggia ha riscontrato ferite Jace- 
ro contuse al parietale destro ed 

iriazioni supe li al volto, 
giudicandola. guaribile in 4 gior- 
ni. Dopo le cure, gli agenti han- 
no accompagnato la bimbetta al 
la fermata della corriera per Al. 
baro Vescovà, e l’hanno affidata 
a una signora che si è offerta di 
consegnarla ai genitori. La FIAT, 
che ha: subito ingenti danni alla 
parte anteriore, è stata rirmossa 
dai. vigili del fuoco, i quali, a 
mezzo di un'autogru, lhanno tra- 
spostata nell’autorimessa della Se- 
.zione Traffico, in via dell’Annun- 
ziata. 


fiat eee 


Il ripristino delle: campane 
distrutte. durante. la. nuerra 


TI Comitato prefettizio, apposi- 
tamente costituito. per provvedere 
alla restituzione delie campane al. 
le chiese della Zona, requisite, 
esportate o danneggiate durante 
l'ultima guer ha ultimato | 
lavori. Con.ì fondi posti a dispo- 


sizione dal Governo italiano, sono | 


state ripr nate 75 campane com- 
piete di essori, e precisamente 
23 nelle chiase déHa città. e Je altre 
52 nelle seguenti località del ter- 
ritorio: S., Croce, Monrupino, 
Prebenico. Opicina, Plavia, Padri- 
ciano, Trebiciano, Gropada, Baso- 
vizza, San Giuseppe, Albaro Ve- 
scovà, Caresana, Muggia, Muggia 
Vecchia, San Dorligo della Valle, 
£. Antonio ini Bosco, Pesek, Cat. 
tinara, Prosecco, Duino, Malchi- 
na, Aurisina, Sen Pelagio, Slivia 
e Sgonico. Dette campane, suddi. 
vise in quattro lotti, sono state 
fuse nelle fonderie Lucio Broili e 
G. B. De Poli di Udine; le imma- 
gini e le decorazioni sono opere 
degli scultori Ugo (Carrà, Giusep. 
pe Negrisin, Marcello Mascherini 
e Carlo Sbisà, 


Il Comitato. prefettizio, che era 
presieduto dal Presidente di Zo- 
na, e composto. dai funzionari 
della Prefettura, del Genio Civile, 
dell'Ufficio tecnico erariale, della 
Sovrintendenza ‘at monumenti e 
ve un rappresentante della Curia 
vescovile, ed era assistito per la 
parte musicale dal maestro Emi. 
ilo Busolini, ha inoltre concesso 
taluni contributi, per campane 
già rifatte in proprio, a qualche 
parrocchia; al Comune di Trieste 
per gli equipaggiamenti elettrici 
per il suono delle campane di $ 
Giusto; e alla Comunità greco» 
crientale per il ripristino di due 
campane della ‘chiesa di S. Nico- 
la. requisite durante la prima 
guerra mondiale, 


Nel frigesimo della morte 
dell'on. Antonio Da Villa 


Nella Chiesa di S. Antonio Nuo- 
vo, domani alle ore: 7, verrà cele- 
brata una Messa di suffragio per 
l'on. Antonio Da Villa. Uscito dai 
ranghi della, Gioventù cattolica, 
socio dell’ Associazione italiana 
maestri cattolici fin dalla sua fon- 
dazione, ‘Antonio Da Villa. orga- 
nizzò nel 1945 il movimento, sin- 
dacale magistrale nella sua Vene- 
zia prima, quindi nel Nord d’Ita- 
lia, passando poi, per generale 
suffragio, dal Comitato direttivo 
centrale al posto di Segretario na- 
zionale del Sindacato magistrale; 
e, in seguito, deputato alla Ca- 
mera. Devono perciò a lui i mae- 
stri tutti i provvedimenti legisla- 
tivi in favore dei pensionati; dei 
supplenti, dei fuori ruolo; quelli 
che autorizzano la riscossione del- 
le varie indennità e il raggiungi-' 
mento del grado ottavo, Aveva al- 
lo studio la soluzione del proble- 


PEDRO AR- 
MENDARIZ 
MASSIMO 


ma degli idonei e partecipò, ulti- 
mamente ai lavori parlamentari 
del bilancio dai Lavori pubblici e 
della Pubblica Istruzione, come 
propugnatore della causa per la 
edilizia scolastica. L'A.I.M.C. iîn- 
vita ìî maestri a dedicargli ricono- 
scente devoto omaggio nel trige- 
simo della morte, 

n 


Attività. della “Minerva,, 


Sabato ge alla Società Mi 
neiva, il dott. G. Gerolami ha pre- 
sentato una 2inà di fotografie da 
lui assunte in Australia, ad inte. 
grazione della sua precedente 
conferenza su quel continente, 
Dato l'altissimo interesse susci- 
tato, la conferenza verrà ripetuta 
in data da destinarsi unitamente 
alle proiezioni illustrative. 

Quindi il dott. Bruno Maier ha 
parlato sulla critica di Aurelio 
Bertola, tema da Jui ‘trattato a 
Rimini nel. corsodelle feste ner 
il centenario del Poeta. 

Domani tutti i soci sono invitati 
alle ore 18 all'Università degli 
Studi per l'esposizione nazionale 
d'arte contemporanea e la confe- 
renza di Lionella Venturi. 


protestare. Peri 


Acciuffati dopo breve 
tro giovani sono stati 


Uzo paio di scarpe rubate in un negozio 


Ul vigile urbano che dirigeva la 
viabilità all'incrocio di via “San 
Spiridione con via Mazzini, ieri 
verso le 13.30, nel girare su sè 
stesso per dirigere ‘il traffico, 
scorgeva quattro giovanotti che 
sostavane davanti al negozio di 
calzature «La Rinascente», al n, 4 
di via San Spiridione. Il vigile ha 
continuato a seguire con Ja coda 
dell'occhio le mosse dei quattro,. 
e quando ha avuto la sensazione 
che due di essi stessero nascon- 
dendo qualersa sotto l'impermea- 
bile, ha chiesto l'ausilio a due 
colleghi che prestavano servizio 
nelle vicinanze. Le mosse dei ire 
vigili urbanî non sono sfuggite 
agli sconosciuti, i quali, vedendo 
che due dei funzionari sl stavano 
dirigendo versu di essi, abbando- 
navano precipitosamente il mar 
ciapiede, e di gran corsa imboc- 
cavano la via Mazzini in direzio. 
né vie Roma. Due vigili 
alia. lorò ; calcagna, 
Mentre il terzo — quello che pe: 
primo s'era accorto delle mano 
vre davanti alla. «Rinascente» — 
imboccava la via San Nicolò, con 
la speranza che i quattro rima 
nessero presi nella manovra, «a 
tenaglia». La corsa dei giovanotti 
sì è presto conclusa. in quanto, 
mei pressi di via Roma, essi sono 
stati acciuffati dei due segugi in 
uniforme, i quali ii hanno identi. 
ficati per l'apprendista meccanico 
Celeste Zanellato, di 20 anni, abi- 
tante in via Mazzini 3. il ban 
niere Adolfo Cesaria, di 19 anni, 
abitante in via del Monte 15, 1l 
commesso Ennio Seriani, di 18 an 
ni, abitante in via Orlandini 42, 
è l'apprendi meccanico Otello 
Affattati, di 19 anni, abitante + 
via del Rivo 18. I quattro sono 
stati  perquisiti, ‘e il Serianì @ 
l'Affattati, sono, stati trovati in 
0 di una scarpa ciascuno. 
E' stata fatta intervenire la pr 
ietaria del negozio, la quale Ha 
riscontrato che dalla vetrina del 
la bottega era scomparso un pato 
di scarpe per uomo, tipo «Wibran» 
del valore di 6.800 lire, per l'ap- 
punto quelle sequestrate ai dua 
giovani. Si ritiene eh'essi per fare 
il colpo abbiano approfittato del 
Tatto. che una, sel ura della vetri- 
na non era perfettamente blocca. 
ta. I vigili urbani hanno telefona» 
to quindi all’ Emergenza, e poco 
dopo, con un cellulare. quattro 
fermati sono stati tn rtati al 
Distretto centrale. 

Lasciata la sua abitazione, iv 
via San Cilino 53, incustodita per 
meno di un'ora (precisamente da.. 
Te 16.30 alle 17.30), Gualtiero Con. 
cion, di 44 anni, ha dovuto ama- 
ramente constatare > rincasando, 
che durante la sta assenza i la- 
dri gli avevano. fatto un'indeside- 
rata visita, I malviventi, dopo a. 
vere forzato le persiane della fi- 
nestra della stanza da letto, che 


essendo al pianoterra s'aprono »|$ 


un metro dal suolo, avevano in 
franto un vetro e introducendo 
una mano nel buco ‘avevano aper. 
to il nottolino- Penetrati nelia. 
camera, i malviventi avevano po- 
larizzato subito la ‘loro attenzio- 
ne sull'armadio, da dove avevano 
asportato 5 mila lire, prelevandole 


da un minuscolo scrigno, due a- 
sciugamani e quattro lenzuola a 


| DN Bor EGGIO 


Piccolotta, dimessa e riservata, 
Luigia B. in T., già abitante in 
via delle Campanelle ed ora. do- 
miciliata in via Rigutti, è il ca- 
ratteristico tipo dì donna che non 
dà nell'occhio. Specie se si trova 
su un tram affollato. Ma se una 
che se ne sta ferma e tranquilla 
al proprio posto può anche non ve- 
nir notata da nessuno, una che in- 
fila la mano in una tasca altrui 
senza aver frequentato quelle spe- 
ciali scuole ove — si dice — i bor- 
saioli di professione imparano 
l'abbiccì della difficile «arte», vie- 
ne quasi sicuramente individuata. 
Soprattutto se, dopo il colpetto, 
anzichè rimanersene impavida sul 
luogo. magari passando il maltolto 
a qualche compare, taglia la corda 
affrettatamente, 

Qualcosa di simile è capitato e- 
sattamente due anni fa alla nostra 
Luigia. Quel giorno, verso le 11 
del mattino, ella s'era mischiata 
alia folla che saliva sull'autobus 
di linea diretto in via delle Cam- 
panelle, a Servola. Tra la folla, 
c'era pure la signora Albina S., 
abitante in Santa Maria Maddale- 
na inferiore. L’Albina pagò il bi- 
glietto, mise il portafogli nella ta- 
sca. esterna del cappotto e andò 
a sedersi su uno dei pochi posti 
timasti. Jiberi; accanto a lei se- 
dette la Luigia B, in T. Alla fer- 
mata detta «del pozzo», in via del- 
le Campanelle, la Luigia si alzò 
di scatto e scese; quasi contempo 
raneamente l’Albina. s'accorse di 
non aver più il portafogli, 

«Al ladro!» gridò subito la don- 
na, facendo fermare l'autobus; ed 
al suo grido un'altra voce femmi- 
nile risposte immediatamente. «E" 
stata lei, quella che è scesa ora! 
L'ho vista: ha infilato qualcosa 
dentro. il. bavero del cappotto!». 
In lontananza, si vedeva ancora 
la sagoma della Luigia allonta- 
narsi velocemente; la derubata e 
la testimone, Ida T., scesero allo- 
Ta decisamente dalla' vettura, e si 
diedero all'inseguimento, gnidan- 
do: «hi, signora! Signora! Sì 
fermi!». Ma l'inseguita sembrò 
non udire quai richiami e conti- 
nuò il suo cammino scomparendo 
ad una svolta, tanto che le inse- 


OGGI AL NAZIONALE - La «prima» 


SULL? A UTOBUS 


TENACI LE DUE DONNE 


cercarono la ladra di casa in casa 


Otto mesi di reclusione e una multa per ottocento lire 


guitrici la perdettero di vista. 
«Chiamiamo un agente, e. sonti- 
nuiamo le ricerche!». 

L'agente venne trovato, poco 
lontano, e senz'altro segui le due 
donne, decise ad un rastrellamen- 
to fra le case. Bussarono ad mina 
porta, ad una seconda, ad una 
terza: dopo parecchio girare, fi- 
nalmente si trovarono di fronte ia 
sospettata. Prima ancora di aspet- 
tare che le sopraggiunte aprisse- 
ro bocca, la Luigia apostrofà le 
sopraggiunte: «Io non ho preso 
nessun portafogli! . Eccolo. qua, 
l'unico che possiedo: è il mio!». 
E° lei» — ribattè pronta la deru- 
bata — «come, sa che stiamo cer- 
cando un portafogli?». Rispose la 
ingenua ladruncola: «Ho inteso le 
grida sull'autobus!». «Allora». — 
riprese l’altra — «se ha inteso 
quelle grida, vuol dire che non è 
sorda. E se non è sorda, doveva 
amche sentire î nostri richiami 
quando la stavamo inseguendo,..ò. 


«Io non ho preso niente a nes- 
suno!»: così disse anche il giorno 
dopo, in polizia, ove era stata con- 
vocata in seguito alla denuncia 
presentata dalla derubata. E ag- 
giunse: «Lo. può. confermare an- 
che la signora, Maria K., che ieri 
mattina era sull’autobus con me, 
Chiedeteglielo». E gli agenti an- 
darono dalla signora K. Costei 
confermò, sì, d'essere. rincasata 
quella mattina con l'autobus; ma 
dichiarò nel contempo d’aver vi- 
sto la Luigia solo dopo essere 
scesa dalla vettura. 


Al processo, svoltosi ieri, la te- 
stimone Ida T., quella che assie- 
me alla derubata aveva inseguito 
la Luigia, confermò d’averla vista 
proprio «pescare» nelle tasche del- 
YAlbina e nascondere quindi qual- 
cosa in petto: il portafogli con 
entro ottocento. lire. T giudici 
hanno condannato la Luigia a ot- 
to mesi e ottomila lire di multa, 
concedendole — visto che compa- 
re in Tribunale per la prima vol- 
ta — il beneficio della condizio- 
nale e della non menzione, 

Pres. Ostoich, P. M., De Franco, 
difesa avv. Fissottîz . cancelliere 


De Vecchi, 
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L'armeggio della combriccola 
Insospetti il vigile urbano 


DOMANI 
all'Anditorinm 


inseguimento i quat- 
trovati in possesso di 


NE 
nERNEY 


doppia piazza, Scoperto (il furto, 
il:Concion, che |amenta un danno 
di 40 mila jire. ha chiesto telefo- 
nicamente l'intervento dell'Emer. 
genza. 


PERI CADUTI DI NOVEMBRE 
Superati i 13 milioni 
dalla ‘nostra sottoscrizione 


Ecco il. ventitreesimo elenco 
delle sottoscrizioni per le vittime 
delle giornate di novembre per- 
venute al nostro giornale: 

Della Scuola elementare di Mon- 
tecarotto lire 4350. Impiegati del 
la Società p. A. Piccole Ferrovie 
Trieste-Villa Opicina 10.000, Do- 
centi e personale dell'Universi‘à 
degli Studî di Trieste 140850. 
Alunni del Liceo F. Petrarca (III 
versamento), 4070, 

In ,memoria dell'ercico Caduto 
Francesco. Paglia, nel trigesimo 
della morte, da Mario Derin (Pi 
stoia) lire 1000. 


Somma... o; seit 160.270 
Imp. prec, già versato 1» 12.876.938 


> E 
TOTALE L. 13.097.208 obi Give oe 


nni 

La 'pulitrice  Giusennina Pella: 
rin, in Frausin, di 68 anni, abi. 
tante in. via S..M. M. inf. 1286, 
mentre stava attraversando una 
‘sala, della mensa dipendenti civili 
Gel G, M. A., in via Mazzini 37,1 
è scivolata e caduta, fratturando- 
Îl polso destro. 


MILANO 

Centrale 11285 (11315), Bastogi 

383 (1360), Generali 13560 (13630), 
ni 5567 (5635), Assicuratrice. 3760 
(3750), Cantoni 12130 (12110), 01- 
cese 2310 (—), Cucirini 8440 (8460), 
Un. Manif. 73000 (74600), Rossi 
17200 (17190), Fisac 170 (—), Fibre 
2345 (2328), Snia 1422 (1416), Fin- 
sider 442 (446), Ilva 289.50 (201), 
Catinì 961.50 (961), Fiat 649.50 
(646), Sade. 949.50 (951), Edison 
2015 (2016), Seso 2965 (2995), Sip 
1219 (1211), Vizzola 2660 (—), Me- 
rid. 1000 (—), Rom. Elettr. 4113 
(4125). ‘Terni 192.50 (193.50), Stet 
3095 (3097), Eridania 19050 (19025), 
Anic 1423 (1427), Saffa 1361 (1357), 
Italgas 1217 (1220), Pirelli Tt. 1745 
(1749), Pirelli e C. 1704 (1700). 

TRIESTE 

Generali 13608 (13600), Assicu- 
ratrice 3660 (—), Ras 5558 (5500), 
Snia 1422 (1418), Catini 964 (960), 
Crda 413 (—), Finmare 372 (373), 
Pirelli S. p. a. 1750 (1749). 

Valute libere: Sterlina, 5850-5875, 
marengo 4758-4775, unitaria 1640, 
li 682-633.50, svizzero 146.50- 


[DL REGALO DI S. NICOLO” 


PER GRANDI E PICCINI 


che vedrefe ne 


ILPIU PICCOLO 
SPETTACOLO; MONDO 


TECHNICOLOR 


DOMANI DOMANI 
IN PRIMA, VISIONE 


CINE VIALE 


QUESTA SERA alle 21.30 
SPETTACOLO DI GALA 
in onore di 


sivana Pampanini 


1 che presenzierà 
sh alla proiezione del film 
Minerva in .Ferraniacolor 


OI CANNIBALI 


SH III REGIA DI LEONVIOLA 


INGRESSO 
LIRE 400 Apertura cassa ore 20° 


® 
na PER QUESTO SPETTACOLO 


NON SONO VALIDE 
LE TESSERE 


IN VISIONE CON. 


Oggi all'Italia Sewcosssea<so: Cinema Alabarda 


Ilritorno di Don Gamillo 


con 
FERNANDEL 
(DON CAMILLO) 


GINO CERVI 
(PE P:PO N E) 


Una vicenda sincera 
ed umana, comica e 
sentimentale, 
vera e fantastica 


OGGI al’AURORA 


La RANK FILM presenla un autentico capolavoro esaltato 
dalla ecitica e dal pubblico di tutto ii mondo 


MARE CRUDELE 


TRATTO: DALL'OMONIMO ROMANZO 


con JACK HAWKINS — VIRGINIA MeKENNA 


E' IL DRAMMA DI UN OCEANO, DI UNA NAVE DI UN 
PUGNO DI UOMINI CORAGGIOSI . VOTATI AL SACRIFICIO, 


E' l'epopea della grande battaglia dell'Atlantico 


OGGI OGGI 
UNA ECCEZIONALE CONTBMPORANEA NEI CINEMA 


Vittorio Veneto . Massimo 
IL CAPOLAVORO DI SAMUEL GOLDWYN 


IL FAVOLOSO ANDERSEN 


IN TECHNICOLOR. CON 


Danny KAYE - Jean MARIE - Farley CRANGER 
Un magico e meraviglioso volo nel regno della fantasia 


=_= = "Venerdì 4 


dicembre 1953 ——= 


UN PROCESSO POLITICO A FRANCOFORTE 


FALSO ESULE RUSSO 
ACCUSATO DI SPIONAGGIO 


Si tratta di un ex ulficiale sovietico «doppiogiochista» 
al servizio dell’«Intellisence» americana in Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 3 

E' stata oggi pronunciat 
cusa ufficiale di un processo in 
un caso di spionaggio a favore 
dei sovietici, che avrà inizia a 
Francoforte. Gli accusati sono 
il trentasettenne Georgi Wladi- 
mirovie Horunschi, ex capitano 
dell’Armata rossa in Europa, e 
la donna trentatreenne che egli 
sposò l’anno scorso in Germa- 
nia, incorrendo, fra l’altro, nel 
reato di bigamia. Georgi Wiadi- 
mirovie, congedato dallo Stato 
maggiore nel 47, chiese di re- 
stare in Germania come mae- 
stro dei figli di militari e fun- 
zionari russi delle irùppe di oe- 
cupazione. «Fu da questo ruolo 
ìnsospettabile che egli passò un 
po’ alla volta allo spionaggio, 

Fuggito nel ’51 in Occidente, 
egli chiese agli americani di 
essere. accolto come profugo. 
Gli alleati fecero i loro accer- 
tamenti, ma a favore dell'ex ca- 
pitano deponeva soprattutto la 
moglie tedesca, che egli aveva 
sposato da poco e i cui senti. 
menti nazionali e anticomunisti 
erano, a quanto sembra, ben 
conosciuti. Dopo un esame, che 
sembrò attento, di tutte le cir- 
costanze, il capitano venne ac- 
colto con la moglie e i figli che 
questa aveva avuto dal primo 
marito, nella zona occidentale 
della Germania a Francoforte. 
Qui egli venne a contatto con 
le organizzazioni di russi bian- 
chi emigrati, che sono di solito 
anticomunisti. 

L'ex capitano entrò nelle gra- 
zie di tutti e col nome che gli 
avevano imposto di Georgi 
Miiller si fece conoscere e ben- 
volere dagli alleati, ai quali egli 
offriva i suoi servigi, I servizi 
informativi americani  comin- 
ciarono col chiedergli informa- 
zioni che egli era in grado di 
dare come ex soldato e come ex 
abitante della Russia e della zo- 
na sovietica tedesca. Quindi, co- 
nosciuta e apprezzata la sua e- 
sperienza, gli affidarono l’inca- 
rico di dirigere la scuola di 
spionaggio e di sabotaggio di 
Bed Homburg. In questa scuola 
di spionaggio, a quanto sì ven- 
ne a sapere più tardi, più che 
insegnare agli aspiranti agenti 
segreti gli accorgimenti della 
pericolosa professione, egli in- 
formava se stesso e informava 1 
sovietici che lo avevano man- 
dato. in Occidente, secondo 
quanto assicura l'accusa intesta- 
fagli oggi dall'avvocato genera- 
le dello Stato Thomas Lancion. 

Dal 1.0 agosto 1951 al l,o set- 
tembre 1953 l'ex capitano die- 
de continuamente informazioni 
militari ai sovietici. I. sospetti 
che erano sorti negli ultimi 
tempi si chiarirono quando sì 
presentò uma occasione prepara- 


ta apposta, come si era fatto, a 
suo tempo, per Mata Hari. Ne- 
gli ultimi giorni di agosto era 
stato deciso il lancio di quattro 
agenti nel circondario di Stet- 
tino. Le persone va conoscenza 
del lancio erano pochissime, 
iutte. fidate.-La sola su.cui. gra- 
vassero sospetti era Georgi 
Miller. I quattro vennero lan- 
ciati e furono subito catturati. 
Questa ‘era la prova del «tradi- 
mento» e Muller venne arre- 
stato, 

Pochi giorni dopo venne ar- 
restata anche la moglie, sotto la 
accusa di averlo aiutato. Non è 
ancora chiaro, tuttavia, se an- 
che la donna partecipò all’atti- 
vità «dei. marito, Non è. chiaro 
neppure se essa fesse a conu- 
scenza di chi egli precisamente 


sato ad una donna russa, quindi 
bigamo. 

Si aspetta di sapere che fac- 
cia farà domani, nel corso del- 
la prima udienza, la moglie, che 
si troverà a tu per tu col mari- 
to per la prima volta dopo aver 
appreso la notizia. che ad un 
tradimento in materia spionisti- 
ca egli aggiungeva un tradimen- 
to in materia coniugale. Teste di 
accusa in questo processo, che 
susciterà un vespaio a meno 
che non sia trattenuto entro 
certi limiti, sarà certo Helmuth 
Glockner, che serviva da mes- 
seggero tra Miller e i sovietici, 
Questo Glockner faceva, a sua 
volta, evidentemente il doppio 
gioco e finì col denunciare il 
Muller. 

Non tutto però, anzi piuttosto 
poco, è chiaro in questo proces- 
so, Non ci si dovrebbe stupire 
se gli americani finissero con il 
limitare le escussioni dei testi, 
che potrebbero scoprire, oltre a 
faccende che di solito sono cir- 
condate dal più grande segreto, 
la faccenda poco piacevole di 
Un sovietico che è riuscito, una 
volta tanto, a giocare gli ‘occi- 
dentali. 

EP. 


Per i ‘reati ‘comuni 


L'ampistia applicabile 
alle pene fino a q.anni 


Roma; 3° 

Oggi l'aula di Montecitorio 
era affollatissima tutti i parti 
ti avendo mobilitato i loro de- 
putati.in vista delle prime vo- 
taizoni sulla legge di amnistia 
e indulto: Sul tavolo di ognu- 
no erano aperti il fascicolo 
della legge e il fascicolo delle 


modifiche proposte. La legge 


non è lunga, ma le modifiche 
sono tante, che per arrivarvi 
in fondo ci vorranno parecchie 
sedute. Infatti, tra una vota- 
zione e l’altra per escludere 0 
per. confermare le variazioni, 
sono oggi impiegate ben 
cinque sore per 
«per i reati comuni dolosi la 
amnistia si applica se essi non 
comportano una pena superio: 
re ai quattro anni». La decisio- 
ne è stata: presa con 258 voti 
favorevoli e 209. contrari. Il 
resto dell'art. 1-della legge sa» 
rà approvato domani. 

All’inizio di seduta la Came: 
ra ha approvato la proposta 
di legge dell'on. Roberti, che 
modifica alcuni termini fissati 
dalla. legge che sopprime il 
Ministero dell'A. In 


stabilire che: 


NON E° SOP 


Londra, 3 

Una delle due gemelline sia- 
mesi trasportate in volo al 
cuni giorni fa dalla Nigeria a 
Londra per. essere. «separate» 
in un ospedale inglese, è mor- 
ta oggi pomeriggio, qualche 
ora dopo l'operazione del ta- 
glio dei tessuti che la univa 
no all'altezza dello stomaco e 
dell'addome all’altra gemella: 
questa ha invece superato 
bene l'operazione e salvo com- 
| plicazioni improvvise dovreb- 
jbe diventare ora una bimba 
‘del tutto normale, Le due ge- 
| melline nere — avevano appe 
na quattordici settimane — 
sono state operate all'ospeda- 
le di Hammersmith, a Lon 
| dre, dal prof, Jan Aird, L'ope- 
[razione ha avuto inizio & 
mezzogiorno e dieci, ed è du- 
rata esattamente un'ora, Su- 
bito dopo ambedue le bimbe, 
ormai. separate, venivano por: 


GIORNALE DI PRIESTE 


RAVVISSUTA 


una delle gemelle stamesi 


L'intervento chirurgico è riuscito al 50 per cento 


tate nella speciale incubatrice 
preparata per loro, Apparen- 
temente avevano superato tut- 
te e due le operazioni senza 
risentimne, 

Alle 2,40 però una delle due, 
quella chiamata Tomo, subi. 
ve, un collasso. Veniva imme- 
diatamente tentato il massag 
gio. del. cuore, ma ogni cura 
risultava purtroppo vana. 

La. separazione delle due 
gemelle siamesi (unite cioè da 
tessuti viventi) è una delle 
più difficili operazioni che pos 
sa essere tentata; 

L'operazione è stata ripresa 
in film. a colorive vi assisteva- 
no quindici chirurghi a cui il 
prof. Aird ha dato continue 
spiegazioni — che sono state 
registrate — di ciò che anda- 
va facendo. Prima dell'opera- 
zione era ‘stato. detto che vi 
erano cinquanta probabilità su 
cento che essa riuscisse. 


M confine italoselvetico 


Materiali. siralegici 


caduti in mano dei finanzieri 


Varese, 3 

Un: altro tentativo. di con- 
trabbando strategico è stato 
sventato. oggi .dalla. ‘Guardia 
di Finanza el confine italo- 
avizzero: alla stretta di Lave- 
no, dove il lago di Lugano di- 
vide con soli 20 metri d’acqua 
PItalia dalla Svizzera, diversi 
contrabbandieri sono stati 
sorpresi mentre ‘stavano .ca- 
ricando sopra una barca nu- 
merosi sacchetti. Essi si sono 
dati immediatamente alla fu 
ga, parte nuotando nel lago e 
parte correndo lungo la riva, 
e, favoriti anche dal fitto neb- 
bione, sono riusciti a far per 
dere le tracce. 

Nei sacchetti sono stati rin- 
venuti nichelio in barre e co- 
balto in polvere per un peso 
complessivo di 5 quintali. Tì 
materiale strategico era di 
retto in Svizzera per prose 
guire, pare, altre cortina, 

Sembra che i finanziatori di 
questa nuova. fallita impresa 
siano gli stessi dei tentativi 
precedentemente sventati ad 
Arcivate e in Valle d'Intelvi, 


LA DRAMMATICA FUGA DEI CINQUE PROFUGHI CECOSLOVACCHI 


ORE D’ANGOSCIA VISSUTE 
a pochi passi dalla libertà 


Per tre giorni il 
presso il confine 


MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Linz. 3 

La fuga dei cinque cecosto- 
vacchi in un vagone di legna 
me destinato a Trieste ha su- 
scitato in Austria vivissimo in- 
teresse per gli episodi di alta 
drammacità del clamoroso eso- 
do, Durata ben sette giorni, la 
fuga si è felicemente conclusa 
a Linz, quando il treno ha rag- 
giunto ‘il settore americano in 
Austria: soltanto allora Marian 
Cech, trentenne commerciante 
di legnami, si considerò al si- 
curo e, uno dopo l’altro, fece 
uscire dal nascondiglio ricava- 
to sotto una catasta di legna- 
mie che riempiva il vagone, la 
moglie Drahomira di 24 anni, i 
due figli Ladislao di quattro e 
Viasta di due e il padre Be- 
drich Cech di 52 anni. v 
_dlle autorità americane che 
hanno preso in consegna la fa- 
miglia provvedendo al suo mie 
covero, Marian Cech ha narra- 
to la straordinaria avventura 
e le cause che lo hanno spinto 
a'cercare rifugio in Occidente 
con tutti i suoi cari. 

Il progetto di abbandonare 
il proprio paese, rinunciando 


= 


———— 


«Un assassino mi ha sparato» 
disse il Randi alla portinala 


Altri testi ascoltati al processo per l'uccisione dell'attore cinemato- 
grafico - Respinta la richiesta di un sopraluogo nella casa del delitto 


Roma, 3 

L'opportunità di un soprar 
luogo nell'appartamento di via 
Apulia 2, dove la mattina dei 
illo novembre 1951, Giusepp® 
Maggiore, uccise con cinque 
colpi di pistola l'attore cine. 
matografico Ermanno Randi, 
è stata rilevata oggi in Corte 
d'assise dal’ difensore dell'im 
putato, avv. Mario De Simone, 
al fine di stabilire se l'accu- 
sato sparò con fredda deter 
minazione o all'impazzata: due 
proiettili si conficcarono infat- 
ii nella parete sinistra della 
stanza, un altro in quella de- 
stra e gli altri colpi raggiun 
sero l'artista, che si trovava 
adagiato. sul letto. La. Corte ha 
però respinto l'istanza, ordi- 
nando semplicemente al mare 
sciallo di P. S. Delio Panziroli; 
di accompagnare oggi nel por 
meriggio i due difensori & ispe- 
zionare i locali attualmente 
affittati a nuovi inquilini. È 

Sono stati ascoltati successi 
vamente quattro testimoni. Il 
commissario di P. S. Beniami- 
no Maselli ha ricordato di es- 
sere accorso nel luogo del de- 
Îitto mezz'ora dopo che era 
avvenuto il sanguinoso episo 
dio. Fece un'accurata ispezio= 
ne ‘ed elencò tutti gli oggetti 
rinvenuti nell'appartamento; 
non trovò la penna stilografi» 
ca che l'imputato assicura di 
aver lasciata sul comodino da 
notte dopo aver scritto le due 
Jettere dirette alla polizia e ai 
familiari dell’ucciso. In seguito 
il commissario sì recò all'Ospe- 
dale di San Giovanni, dove in- 
terrogò il Maggiore; egli ap- 
pariva in preda a uno choc 
Nervoso € chiedeva  ansiosa= 
mente notizie del Randi. Quan- 
do gli fu detto, per calmario, 
che Randi era ancora in vita, 
esclamò: «Meno miale!», Ag- 
giunse di avere atteso l'amico 
fino alle 4 del mattino, di ave- 
re tentato di riappacificarsi 
con lui, ma, visto inutile ogni 
tentativo, gli aveva sparato. 

La portinaia dello stabile 
Maria Grazia D'Angelo «fu una 
delle prime persone che, uditi 
i colpi, sì precipitò Verso l'ap 
partamento dell’attore cinema- 
tografico, Aiutò 2 trascinarlo 
in strada e a caricarlo su una 
automobile. Prima che Sì al 


lontanasse, chiese al ferito cor 


sa fosse accaduto nella sua 
stanza, ed egli rispose: «Un 
assassino mi ha sparato». 
Vinicio Antonini e Angelo 
Febbraro del posto di ‘polizia 
dell'Ospedale di San Giovanni, 
hanno infine narrato come av 
venne l’arrivo del ferito ada: 


giato sulle spalle dell’operaio 
Angelo Fauci. , 
Domani verrà ascoltato sl 
perito d'ufficio che tenne in 
osservazione l'imputato e ‘ic 
giudicò semi-infermo di mente. 


Trent'anni all’ uccisore 
doll’autista di Piacenza 


Piacenza;(3 

‘A trent'anni’ di reclusione è 
stato condannato questa sera 
dalla Corte d’assise il giovane 
Francesco Fetri, di 26 anni, ri- 
conosciuto colpevole ‘dell’assas- 
sinio dell’autista di piazza O- 
scar Pagani, a scopo di rapina 
senza premeditazione. Il P. M. 
aveva chiesto per l’imputato la 
pena dell’ergastolo, mentre la 
difesa aveva . insistito. sulla 
mancanza di prove sufficienti a 
stabilire lo scopo della rapina, 


D' pazzo di Sanremo 


ANCORA: UN MORTO 
per la folle sparatoria 


Sanremo, 3 

Sulla tragica sparatoria av- 
venuta. nelle prime ore di ieri 
mattina — durante la quale il 
venticinquenne Alberto Ramel 
lla ha ucciso due persone, feri» 
to gravemente altre sette, di 
cui una è morta stasera, sop- 
primendosi quindi!con un col 
po di rivoltella — il commissa- 
rio capo di P. S, di Sanremo ha 
presentato all'autorità giudi. 
ziaria un dettagliato rapporto. 

Un.fatto nuovo però è servi 
to al funzionario inquirente 
per portare ‘un po’ di luce nel- 
la tragica vicenda: nel pome- 
riggio si è infatti presentata 
a deporre una certa Mirella, 
che da un anno circa convive- 
va. con il Ramella. Quindici 
giorni orsono i due. si erano 
separati di comune accordo. 

La sera del 2 corrente; (Al 
‘berto e Mirella si incontrarono 
in una via del centro, salutan- 
dosi e scambiando qualche fra- 
se scherzosa. Ad un certo mo- 
mento, il Ramella, stringendo 
un braccio alla ragazza escla- 
mò con voce eccitata: <Tra po- 
che ore saremo morti tutti e 
due». Dopo essersi allontanato, 
il Ramella si recò dall’armaio- 
lo\ a ritirare un fucile, ritor 
mando quindî in cerca della 
donna che aveva poco prima 
lasciata, 

Appostato nel buio, il'giova- 
ne sovreccitato e con 1a) mente 
già sconvolta da un:accesso di 
follia, credette di ravvisare in 


una donna che avanzava al 


‘braccio di un giovane la sua 
ragazza e cominciò a sparare 
finchè non vide il giovane ac- 
casciato al suolo. Probabil- 
mente avvedutosi del tragico 
‘errore, continuò allora dispe- 
ratamente a sparare portando- 
si da una strada all'altra del 
la città, e mietendo ancora 
una vittima: Carlo. Caramatti 
di 72 anni, deceduto poche ore 
fa all'ospedale. 


Il mostro dell'antostrada 


ha fatto una nuova vittima 


Bonn, 3 

A Grabenstett, nel bacino 
del lago Chiem, lungo l’auta- 
strada Monaco-Salisburgo, è 
stato scoperto oggiì un cada. 
‘vere. Si tratta di una donna 
di 25-30 anni, alta, bionda, e- 
legante, piuttosto bella, vesti- 
ta di un cappotto griglo nel 
quale è stato rinvenuto un bi 
glietto' ferroviario! per il trat- 
to Toungstein-Bergen, La po 
lizia non ha ancora potuto 
stabilire chi sia, quando e da 
chi sie ‘stata uccisa, ma ogni 
segno deporrebbe a favore del. 
la tesi che si tratta della ven- 
fitreesima vittima del mostro 
dell'autostrada. 


vagone in cui era nascosta la famiglia rimase fermo 
austriaco “ Un colpo d’audacia risolse la situazione 


alla posizione duramente con- 
quistata in'anni di assiduo la- 
voro, è.nato nella mente di 
Cech e dei suoi quando comin- 
ciarono a temere delle rappre- 
saglie da parte delle autorità 
comuniste a causa di una so- 
rella di Marian che nel 1956 a 
1? anni era fuggita dalla Ceco- 
siovacchia per sposare a Linz 
un militare americano con al 
quale si era poi stabilita negli 
Stati Uniti, 

La fuga della giovane Vlasta, 
era alla fine giunta a conoscen» 
za della polizia che, specie ne- 
glì ultimi tempi, aveva comin- 
ciato a tenere d'occhio la fa- 
miglia Cech: la minaccia di un 
improvviso e ingiustificato ar- 
resto spinse padre, figlio e nuo 
ra a-studiare un piano di fuga 
in Occidente. La decisione di 
riparare all'estero,.per pot rag: 
giungere in America Vasta, 
prese corpo nel maggio scorso 
e d'allora ogni aspetto dell’au- 
dace tentativo — tanto più dif- 
ficile a causa:dei due bimbi in 
tenera ‘età e delle condizioni 
della giovane sposa in attesa 
di un terzo figlio — fu min 
siosamente studiato e vagliato. 


L'occasione buona sì presen- 
tò soltanto il 21 novembre scor: 
so: da tempo tutti i preparati 
vi ‘erano stati fatti con grande 
segretezza e, quando giunse il 
momento opportuno per tenta- 
re l'avventura, la famiglia Cech 
non ebbe un ‘solo attimo di est 
tazione. Attraverso un. foro 
praticato nel pavimento di un 
vagone carico di legname, già 
pronto e piombato per raggiun- 
gere la destinazione di Trieste, 
penetrarono nel carro: giuocan= 
do di muscoli e bene attenti @ 
non fare rumore, riuscirono @ 
ricavare una nicchia non più 
larga di due metri, sotto la ca- 
tasta delle assi e arannicchiar- 
virsi con le provviste sufficien- 
ti per resistere a lungo perio- 
do di prigionia. 

Per cautela, sì erano provve- 
duti anche ‘di un rotolo di car- 
ta catramata nella quale sì av- 
volsero strettamente. Dopo a- 
verne usata una gran parte, 
per tappare ermeticamente il 
foro praticato sul fondo del va- 
gone, quando il treno si avvici- 
mò at confine; i cani poliziotti 
e la milizia di frontiera ceco- 
slovacca della stazione di Hor- 
ni, che fanno buona guardia 
appunto per evitare la fuga di 
profughi politici, non si ac- 
corsero così dei cinque fuggia- 
schi, La fortuna li ha assistiti 
in modo particolare perchè il 
carro. non venne nemmeno 
ispezionato dalle guardie, co- 
me vorrebbero le tassative di- 
sposizioni emanate dalle auto- 
rità politiche cecosltovucche. 

Quando il treno si rimise in 
movimento, i cinque, convinti 
di viaggiare ormai in territorio 
libero, diedero. fondo al resi- 
duo di provviste, mangiarono 
e bevvero quanto era rirmdisto; 
una atroce delusione \però li 
attendeva, 

Alla prima fermata, Marian 


Cech rimosse Passe del pavi- 
mento che era servita per pe- 
netrare nel vagone, e si calò 
sui binari per controllare il 
nome della stazione: era una 
località cecoslovacca prossima 
alla frontiera, dove il convoglio 
era stato dirottato anzichè far- 
lo proseguire alla volta di 
Trieste. 

Per tre giorni, il vagone ri- 
mase fermo su un binario mor- 
to del piccolo deposito ferro- 
viario. Î bambini soffrivano per 
la mancanza di acqua e pian- 
gevano disperatamente. Per 
farli tacere i genitori diedero 
loro da succhiare zollette di 
lauechero intrise di «slivovite». 

Nell'animo di Marian Cech, 
del padre e della moglie prese 
posto la disperazione: a un cer- 
to punto Bedrich Cech era qua- 
si deciso a consegnarsi alla po- 
lizia, sperando soltanto ch'e suo 
figlio, e la nuora: scampassero 
alla pena di morte che per sé 
si aspettava, e che i due bam- 
bini potessero salvarsi. 

Spinti dalla crisi di sconfor- 
to, considerando ‘ormai fallita 
Vimpresa, Marian ‘e Bedrich si 
gettarono sui binari rassegna 
ti ad essere catturati dalla po- 
lizia: su un altro binario vide- 
ro un treno merci che lenta- 
mente viaggiava alla volta del- 
VPOccidente, ma non poterono 
neppure pensure di raggiun- 
gerlo, sfiniti come erano tutti 
e. cinque. Però quel treno che 
viaggiava. alla volta della li- 
bertà, diede loro nuovo corag- 
gio, padre e figlio idecisero di 
giuocare l'ultima. carta: rasset= 
tati gli abiti, si presentarono al 
capostazione ed esibendo i dol 
cumenti che dimostravano la 
loro qualità di funzionari @el- 


Vindustria statale del legno, lo 
convinsero a far partire il loro 
vagone il giorno successivo, ac- 
campando VPurgenza della con- 
segna del legname alla ditta 
committente di Trieste. 

Il colpo riuscì: avuta assicu- 
razione che il giorno successi- 
vo il carro merci sarebbe stato 
attaccato al primo convoglio 
in transito alla volta dell’Au- 
stria, finsero di allontanarsi 
dalla stazione, ma più tardi, 
col favore dell'oscurità, rag- 
giunsero la donna e è due bam- 
bini mell’angusto nascondiglio 
sotto le cataste di legname che 
fortunatamente, riparava bene 
dal clima: gelido che imperver- 
sava nella zona. 

Quando il ‘treno giunse @ 
Linz, un funzionario delle fer- 
rovie vide sbucare di sotto il 
carro merci piombato, un in- 
dividuo dalla banba ‘incolta, 
pallido, sfinito, che ‘con aria 
quasi assente chiese: «Scusi, 
siamo nella zona di occupazio- 
ne sovìetica?», Quando seppe 
che il settore era occupato dar 
gli americani, Marian Cech ti- 
rò un sospiro di sollievo e, aiu- 
tato dagli agenti della polizia 
militare accorsi, fece uscire uno 
dopo l’altro gli esausti familia- 
li, spossati dalla lunga immo- 
bilità e dalle privazioni: i più 
provati erano i bambini, che 
immediatamente sono stati 0g- 
getto di affettuose attenzioni 
da parte delle autorità ameri- 
cane della zona, che li hanno 
provvisoriamente alloggiati nel 
campo profughi di Wels, nel- 
PAlta Austria, in attesa di far- 
U% proseguire alla volta dell’A- 
merica. 

R. R. 


Una serie di sciagure 
causate dalla nebbia 


Tre morti e numerosi feriti 


Milano, 3 

La fitta nebbia ha provocato 
alcune gravi ‘sciagure, Sulla 
Padana superiore nei pressi di 
Inzago, nello spazio di duecen- 
to metri, quattro automezzi so- 
no finiti fuori strada. Bilancio: 
quattro feriti e danni materia- 
li ingentissimi. 

Un impressionante ingorgo 
di persone e di mezzi di loco- 
mozione si è invece verificato 
in viale Monza, sempre a cau- 
sa della nebbia: vittima un 
motociclista, non ancora iden- 
tificato, Questi stava sorpas- 
sando con la sua motoleggera 
un autocarro con rimorchio 
guidato da Giuseppe Varisco, 
di 27 anni, da Monfalcone, al- 
lorchè perduto l'equilibrio, an 
dava a finire sotto le ruote del 
pesante veicolo. La sciagura 
richiamava una gran folla (il 
Varisco dopo essere stato som» 
mariamente interrogato al più 
vicino posto di Polizia, veniva 
rilasciato subito) e provocava 
un ingorgo della circolazione. 
Un convoglio tranviario era 
costretto a fermarsi, soprag- 
giungeva un altro convoglio 
ed il conducente non si rende- 
va conto a tempo del fatto che 
la sede dei binari era ostrui- 
ta. Nonostante: la. velocità ri 
dotta del tram, si produceva 
un cozzoftra il convoglio so- 
praggiungente e quello in so- 
sta. Vivo panico ve. sei ‘feriti 
tra i passeggeri, oltre ad un 
manovratore. 

Sempre a causa del nebbio- 
ne, nella zona di Canegrate, 
Giuseppe Cozzi, di 28 anni, a 
causa della scarsa. visibilità, 
cadeva con la bicicletta in un 
canale di irrigazione annegan- 
dovì, 

Nei pressi di Porto di Legna- 
go, in prossimità di Verona, la 
Polizia. stradale fermava, per 
un controllo del carico, un 
trattore che trainava un carro 
agricolo. In quel momento, s0- 
praggiungeva una «Lancia 
Aprilia», la quale, a causa. del 
ia scarsa visibilità andava a 
sbattere, rimanendovi. incastra- 
ta, contro il traino. I quattro 
occupanti della macchina so- 
no .stati. estratti gravemente 
feriti dalla vettura semifracas: 
sata. 

Un'altra mortale sciagura si 
è avuto anche presso Mirano, 
nel Veneto. Una motocicletta, 
guidata da Vincenzo Grigio, di 
28 anni, da Curtarolo, e che re- 
cava sul seggiolino Pietro Zor- 
zi, di 51 anni, da Vigodarzere, 
a causa della visibilità quasi 
nulla, è andata a sbattere con- 
tro il rimorchio di un autocar- 
ro fermo. sul lato destro. della 
strada, I.due motociclisti, rac- 
colti în gravi condizioni, sono 
stati trasportati all'ospedale di 
Mirano, dove il Grigio è dece- 
duto poco dopo, mentre lo Zor- 
zi. è rimasto. ricoverato con 
prognosi riservata. 


Critiche di Krushev 
alla stampa sovietica 


Londra, 3 

‘Radio Mosca annuncia che 
nel corso di una riunione di 
giornalisti e scrittori specializ. 
zati in problemi agricoli il 
Ministro sovietico dell’Alimen- 
tazione e dell'Agricoltura Ni- 
kita Krushev ha criticato i 
giornali sovietici di provincia, 
accusandoli di scrivere in cat- 


tiva lingua, di presentare le 
motizie con una certa dose di 


Ginevra, 3 

Una banda internazionale di 
truffatori e bari, che agiva a 
Ginevra, Losanna .e Parigi, è 
stata smascherata dalla poli 
zia di Ginevra dopo lunghe in- 
dagini, Nelle sole città di Gi- 
nevra e Losanna, dai primi 
dati e dalle prime informazio- 
ni trapelate, sembra che indu- 
striali e commercianti siano 
stati truffati al gioco per cen- 
tinaia di milioni ‘di lire, La, 
banda agiva sul territorio sviz- 
zero già da parecchi anni ma 
per mancanza di denunce pre- 
cise la polizia non aveva. po- 
tuto mai intervenire; i truffati 
preferivano infatti illudersi 
nella speranza di altre rivincì- 


=== 
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IL DELITTO DI UN SEMISQUILIBRATO A PALERMO 


Getta la futura: suocera 
nella tromba delle scale 


Palermo, 3 

, Una donna è stata uccisa 
iersera in circostanze che non 
sono state ancora ben chiarîte, 

L'attenzione degli inquilini 
del palazzo segnato con il n, 
31 di via Onorato, nel quartie- 
re popolare del Borgo di Pa- 
lermo, è stata richiamata iepi 
sera da un sordo tonfo prove 
niente-dalla tromba delle sca- 
Te. Accorsi, eski rinvenivano la 
coinquilina Angela Soldano in 
Falcioni, di 45. anni, da Trani, 
abitante al ‘terzo, piano dello 
‘stabile,  motibonda,, sul pavi- 
mento. Trasportata alla Croce 
Rossa, essa è deceduta duran: 
te la notte per le gravi lesioni 
riportate. Pritna di spirare, la 
Soldano.ha accusato il futuro 
genero, Salvatore Milazzo, di 
24anni, da Monreale; impiega- 


to in una industria di cementi, 


di aver prima tentato di stran- 
golarla e poi di averla buttata 
di peso nella tromba delle scale. 

Tl Milazzo e la fidanzata, fer- 
mati dalla Polizia, hanno su: 
bito negato ogni responsabili- 
tà. Essi hanno asserito che la 
Soldano soffriva di nervi, e 
che in un momento di crisi ha 
voluto porre fine ai suoi gior- 
ni. I due, caduti in contraddi- 
zione su certi particolari, sono 
stati trattenuti dalla Polizia, 
Nel.corso della notte, però, il 
Milazzo ha dato segni di alie- 
nazione mentale, per cui si è 
reso necessario il suo ricove- 
ro in osservazione all'ospedale 
psichiatrico, 

Sul cadavere della Soldano 
sono state riscontrate delle im- 
pronte di. unghie che. corrì- 
spondono a quelle del Milazzo, 
Dalle indagini svolte stamani 


è stato accertato anche che il 
Milazzo aveva Quasi giornal- 
mente dei litigi con la futura 
suocera e che domenica scor- 
sa aveva tentato di strango- 
larla. Il Milazzo, intanto, è 
stato’ denunciato per omicidio 
aggravato. La fidanzata Olga 
Falcioni, invece, è stata. rila- 
sciata, 


La «tredicesima. al maesiri 
con pensione D'ovvisoria 


Roma, 3 

TI Ministro della P. I. con 
circolare telegrafica ai Provve- 
ditori agli studi, ha impartito 
le istruzioni per .il pagamento 
della -13.,a mensilità ai maestri 
elementari provvisti di pensio- 
ne provvisoria, corrisposta dai 
provveditori, 


te o tacere anzichè svelare il 
danno patito alle autorità, La 
banda, composta da Carti Wi- 
eky, Gu Corda, Miky, Teilhet, 
Poingt e da certa Jolanda (la 
polizia non ha ancora reso no- 
to i veri nomi degli arrestati 
è imputati) è ora completa- 
mente dispersa: i membri del- 
la gang che non sono stati ar- 
restati in Svizzera si trovereb- 
bero in territorio francese. 

La denuncia che ha portato 
alla scoperta della banda è 
stata presentata da un ex ‘in- 
dustriale di Ginevra; certo M. 
S.; che, dopo essere stato atti- 
rato a prendere parte a parti 
te di poker dove venivano gio- 
cate somme fortissime e aver 
perduto in parecchie riprese, 
‘circa 20 milioni di lire, veniva 
truffato ancora in questi ulti 
mi giorni di altri 10 milioni 
circa, 

Con vantaggiose proposte di 
acquisto di immobili, egli era 
stato attirato a casa di uno 
dei membri della banda, certo 
Poingt, che sosteneva la parte 
‘di vecchio viveur ricchissimo, 
maniaco del poker. Le tratta- 
tive immobiliari, fra numerose 
bevute, si tramutavano in al. 
jettanti partite di poker. dove 
ingenuo industriale vinceva 
facilmente i primi piatti per 
poi lasciare, alla fine, nelle 
‘mani dei bari tutto il suo de- 
naro. Una «rivincita» non ot- 
teneva esito migliore e l’indu- 
striale. veniva infine condotto 
a Parigi per un vantaggiosis- 
simo acquisto di un palazzo e 
di una villa: l'affare non veni 
va concluso e, al rientro. la 
macchina veniva fermata (da 
complici della banda che — in 
uniforme di agenti della doga- 
na — si facevano consegnare 
dal malcapitato tutto il dena- 
ro invitandolo a presentarsi 
“indomani negli uffici della 
dogana. Quì all’ingenuo indu- 
striale non restava che render- 
si conto di essere stato *ruffa- 
to ancora una volta. * 

Dalle informazioni non uff- 
ciali sembrerebbe che lo stesso 
sistema sia stato sfruttato 
dalla banda di bari in molte 


I MANIACI DEL POKER 
smascheraii dalla polizia 


Truffe per decine di milioni organizzate da 
una banda di bari in Svizzera e in Francia 


altre occasioni: si attiravano 
industriali e commercianti in 
una casa. appartenente a un 
membro della banda con sedu- 
centi proposte di affari e, 
quando i malcapitati giunge- 
vano con il denaro, l'affare 
veniva rinviato e con un qual 
siasi pretesto si giungeva al 
l'invito ad una partitina di 
poker. Fra le numerose perso- 
ne truffate dalla banda vi sa- 
rebbe una certa Signora G, T.; 
che lasciò al tavolo da gioco 
circa due milioni di ‘Hire, un 
albergatore di una piccola cit- 
tadina del Cantone di Vaud, 
che perdette allo stesso modo 
circa 4 milioni, un industriale 
svizzero, certo Rene S., che 
perdette circa due milioni e 
mezzo, un albergatore parigi 
no truffato, con lo stesso siste. 
ma, di circa un milione e mez: 
zo di franchi francesi e un in- 
dustriale dello Svizzera tede- 
sca «alleggerito» di circa 10 
milioni. Fra iì nomi rivelati 
dalla poliz: il Miky sarebbe 
un ex proprietario di una casa 
di tolleranza di Parigi e sem- 
brerebbe essere stato il cervel 
io della gang. 


[PREVISIONI DEL TewPo] 


Una debole perturbazione at- 
tualmente sulle Alpi occidentali 
interessa marginalmente il Pie 
monte, la Liguria, la Toscana e 
le regioni degli Appennini setten- 
trionali, provocandovi formazioni 


nuvolose ‘a carattere stratiforme, |: 


localmente anche intensi, sulle co. 
ste sulla Sardegna e sulle regioni 
del medio Tirreno. Annuvolamenti 
deboli sparsi; altrove in prevalen= 
za sereno. Temperature quasi sta. 
zionaria ovunque. Mari: elto Tir. 
reno e mari di Sardegna mossi 0 
molto mossi. Calmi gli altri bacini. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano —4,8, 11; Trento 0, 8; 
Torino: 1.8, 8,6; Milano 7, 9,2; Ve 
nezia 2.5, 5.3; Genova 13.8, 17.3; 
Bologna 3.6, 5.1; Pisa 6, 15.8; FL 
renze, 0.5, Perugia 5.8, 12.9; 
Ancona 4.7, 11,5; Pescara 3,8, 14; 
L'Aquila 0, 10.1; Roma 4.3, 19; 
Napoli. 8, 16,6; Campobasso 5.1, 
13.5; Bari 6.1, 16.4; Potenza 3.8, 


16.4; Reggio Calabria 9.4, 18.5; 


bono richiamare 


che . corrispondere 
mente al 
colo», 


Secondo Krusbev; 
nalisti sovietici 


fedeli alla verità, 


ciarlataneria e di non prende- 
re sul serio il loro compito, 
Krushev ha quindi efferma- 
to che i direttori dei giornali 
debbono scegliersi come colla- 
toratori «persone ragionanti», 
che. gli articoli debbono .ab- 
bracciare diversi argomenti e 
debbono essere seri, mentre i 
titoli degli articoli stessi deb- 
l’attenzione 
del. lettore ma «debbono en: 
effettiva. 
contenuto dell’arti. 


i 


ZIO 
debbono evi» 
tare di scrivere sempre sugli 
stessi argomenti, debbono usa. 
re un linguaggio vivido e mo- 
derno ma debbono mantenersi 


preparato su ricetia del 
Grande Megico Prof. 


AUGUSTO 
MURRI 


REGOLA 
L’INTESTINO 


perchè aumente la 
secrezione del succo 
pancreatica e delle 
ghiandole intestinali 


REGOLA 
IL FEGATO 


perchè provoca una 
considerevole iperse» 
crezione dî bile 


NYLON SETA 
FILO 


La marca 
che da oltre 30 anni 
s'împone per il solo pregio 

della sua qualità. 
Tutte le calze originali Fama 


. portano stampato 
su ogni paio il marchio Fama, 


Calze senza il: nome Fama 
non sono calze Fama. 


Ci sono molte calze nylon. 
C'è una sola calza Fama. 


partecipate al 


PRIMO CONCORSO 


DOXA 


EOROLOGIO GHE PORTA FORTUNA 


ttorologio fabbricato delle Cesa DONA di le Lacte 
dil 1889, continua inînterrotamente ® godere della 
stima è fiducie del mondo intero. 


In vendita presso gli orologiai autorizzati, muniti delle cartoline concorso 


———_—___________@—@@ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PAREGGIANO 


I RAGAZZI 


DELLA ROMA E DELLA TRIESTINA 


Il trofeo assegnato agli alabardati - Pre- 
seriziano all’incontro 25 mila studenti 


Roma, 3 

Si è svolto questa mattina 
allo stadio «Torino» \annun- 
ciato confronto tra le squadre 
<ragazzi» della Roma e della 
Triestina, valevole per l’asse- 
gnazione della coppa messa in 
palio dal Centro di educazione 
artistica del Provveditorato a- 
gli studi di Roma. La partita, 
che è stata disputata con buo- 
na tecnica e con la massima 
correttezza, è stata seguita da 
Circa 25.000 studenti romani, 
lasciati liberi per l'occasione. 

TH risultato finale, 0 a 0, ri- 
specchia l'equilibrio in campo, 
pur non essendo mancate alle 
due squadre favorevoli occa- 
sioni. per segnare. Al termine 
dell’incontro, che è stato diret- 
to dall'arbitro Gabrieusie di 
Fiume, il Provveditore agli 
studi di Roma ha consegnato 
alla squadra alabardata la 
coppa C.E.A., per espresso de- 
siderio dei dirigenti romanisti. 
Prima dell'inizio della partita 
era stato osservato un minuto 
i silenzio in memoria. dei Ca- 
duti nelle recenti manifesta- 
zioni di Trieste. 


Punizioniconiro 


aggressori di arbitri 


Firenze, 3 

Gravi provvedimenti ha preso 
questa settimana la Lega nazio- 
nale di quarta serie della FIGC. 
Fra l’altro, nel comunicato di- 
ramato questa sera, si rende no- 
to che il giocatore Bruno Guar- 
digli del «San Lorenzo-Artiglio» 
(Roma), è stato squalificato fi- 
no al 30 novembre del 1956 per 
gripetute vie di fatto nei con- 
fronti dell'arbitro». Inoltre l’al- 
lenatore Arpad Hajos del «Gros- 
seto» è stato squalificato fino al 
15 dicembre 1953. Dal canto suo 
la Lega, regionale. toscana della 
FIGC ha disposto il ritiro della 
tessera di abilitazione al gioco 
al calciatore Martelli. Armando 
del San Romano (Pisa), per aver 
colpito un arbitro. 


La «Notte della schermo» 
La vittoria di D'Oriola 


sul livornese Di Rosa 


Bordeaux, 3 

Si è svolta ieri a Bordeaux 
fa «Notte della scherma», nel 
corso della quale ha avuto 
luogo, tra il francese Christian 
D'Oriola e l'italiano Manlio Di 
Rosa, un confronto che è sta- 
to diretto da Renè Mercier. 
D'Oriola attacca subito ed è 
il primo a toccare; ma il man- 
cino livornese, con una reazio- 
ne veemente, porta tre stocca- 
te consecutive, D'Oriola pareg- 
gia quindi sul 4-4. Dopo magni- 
fiche azioni, Di Rosa si ripor- 
ta in vantaggio per 64, ma 
D'Oriola, dando prova di gran- 
de maestria, si porta in parità 
sul 7-7, poi infila 5. stoccate 
consetutive, vincendo, il con- 
fronto per 12-7 


Il triestino Paronuzzi 
promessa del rugby 


(V. M.) Un'altra giornata che 
ha lavorato per il Rovigo: i cam. 
pioni d’Italia sono attualmente in 
testa alla classifica con 12 punti 
ed in vantaggio di 4 sulle imme- 
diate inseguitrici: Treviso e Mila- 
no. Considerati i nomi del terzet- 
to non rimane, ancor prima che 
termini il girone d'andata, che 
assegnare il quinio scudetto con- 
secutivo ai rodigini. A parte il 
pareggio del Treviso a Parma, 
ra d'interessante da rilevare 
«settima» di campionato. Re- 
oasi le vittorie del Rovigo è 
del Milano, imprevisto forse il 
punteggio di Padova-Roma nell 
partita risoltasi con tre calci di 
punizione, due di rimbalzo e sen- 
za alcuna meta segnata su azione. 

A Trieste gli uomini d'Henryon 
hanno giocato una gara encomia- 
bile. L'allenatore ha dettato il te- 
ma e gli atleti l'hanno svolto, Gii 
ordini erano: velocità, gioco alla 
indugio ne 


mano, non 
in «touche», Valori individual 
atleta giovane ha messo in 


‘proprio con l'Amatori, b 
doti di v. locità, intuizione, corag 
gio. Questi è Paronuzzi. A Calzi. 
ni, Tiziani, Macina, Edomi, Vodi 
Sca sì è affiancato questo puro 
prodotto triestino. Lo preconizza» 
no. sicuro «azzurro». Al Trieste 
non mancano fr esche forze di rin- 
caîzo, la squadra non ha il timo- 
re d'inveechiare, la matricola sta 
conquistando il posto con veri mo- 
tivi di merito. Domenica prossima 
il Trieste andrà a Rovigo, sul 
campo delia squadra campione. 


Il tratto a Montebello 
Le corse di domenica 


Con il mese di dicembre, come 
è stato già annuncisto, i conve- 
gnì trottistici non si svolgeranno 
più i) sabato, bensì le domeniche 
e le feste intermedie. Le prossi. 
me riunioni sono state infatti pro- 
grammate per domenica prossima 
e per martedì, festa riconosciuta, 
ambedue con inizio alle ore 13.30. 

Domenica avremo quale prova 
principale il Premio dei Falchi 
incluso nel Totip. Ben undici su- 
rarino i cavaili ai nastri e cioè; 
Ostello, Edison, Gatta Piave, Tea- 
no, Calaf, Adriano Romano a m. 
2080; Delfo the Great, Mirando, 
Evandro, Fiordaliso, Tenebrose a 
m. 2100, La presenza di tutti i mi 
gliori. cavalli presenti a Monte. 
bello, più Calaf acquistato de una 
scuderia locale e Fiordaliso, l'ot- 
timo trottatore che si distingue a 
San Siro, conferisce alla prova 
un tono elevato. A ciò si aggiunga 
il rientro di Tenebroso, la miglio. 
re condizione raggiunta da Teano 
e la strabiliante forma di Delfo 
the Great, vincitore dell'ultima 
maratona. 

Assente Terebinto, gli irriduci. 
bili Erbarosa e Nicone saranno 
all'ultimo nastro di una corsa che 
vedrà tutti gli altri avvantaggiati 
rispettivamente di 20 e di 40 me- 
tri. La quinta corsa del program. 
ma ha raggiunto, ben venti iecri. 
zioni, tra cui quella di Dario, un 
Welocista che. proviene pure da 


calciare | 


San Siro essì è visto una sola vol. 
ta all'opera a Montebello. E' pre- 
isty che questa competizione sa- 
tà effettuata in due divisioni. 


Gesiri perito ieri 


in un incidente di strada 


Pistoia, 3 

It corridore ciclista Mario 
Gestri è perito oggi in un in- 
cidente della sirada a Monte: 
catinì Terme. Egli è stato 
rinvenùto ‘esanime a terra dal 
custode di un cassio ferro 
viario che l'aveva to tran- 
sitare poco prima su una mo- 
tocicletta.. Ogni soccorso pur- 
troppo è stato vano, Sembra 
che Gestri sia stato investito 
da ‘un'avtomobile, Aveva ven- 
tinove anni ed abitava a (Bot 
tegone nel Comune di 
stoia, 
—_—____—_ 


Le 216 vittorio di Baldi 


S Firenze, 3 

Vivaldo Baldi, jl noto. «dri, 
ver» fiorentino, ha colleziona- 
to nel 1958 ben 216 vittorie in 
corse al trotto, Quasi sicura 
mente aumenterà ancora la 
cifra. record non essendo la 
stagione trottistica terminata, 


CONSUNTIVO DELLE ATLETE GIULIANE 


Per mer 
ti migliorato 


(C. C.) Nell'annuale rassegna 
dell’atletismo giuliano daremo 
la precedenza al settore femmi- 
nile che ha il suo centro prin- 
cipale a Trieste e un piccolo e 
promettente vivaio nella vicina 
Gorizia dove gli ottimi Marchi e 
Fabretto lavorano con. pazienza 
e passione per: colmare i vuoti 
lasciati dalle «azzurre» Torresi 
e Netzbandi. 

Senza | voler fare dell’ottimi- 
smo a tutti i costi bisogna con- 
venire che il. lavoro svolto dalle 
atlete giuliane e dai loro appas- 
sionati dirigenti durante l'anno 
1953 è stato. soddisfacente. Nel 
settore organizzativo particolare 
fatica delle società affiliate e del 
Comitato della Fidal, oltre allo 
svolgimento di un laborioso ca- 
lendario di gare regionali, è sta- 
to organizzato, per la prima vol- 
ta a Trieste, un incontro inter- 
nazionale jra le rappresentative 
femminili dell’ Austria, della 
Svizzera e dell’Italia. La compe- 
tizione è stata vinta dalle «az- 
aurre» nelle cui file hanno tro- 
vato posto le triestine Loredana 
Simonetti e Mariuccia Suleich 
quest'ultima nel ruolo di riser- 
va. Nella parte agonistica, tolte 
le brillanti affermazioni in cam- 
po nazionale della Simonetti 


SALITO IL QUOZIENTE MEDIO 
delle prestazioni dell'annata 


to dell’ederina Loredana Simonet- 


anche un primato nazionale 


non vì sono state altre presta- 
zioni di grande rilievo. Per me- 
rito della Simonetti è stato mi- 
gliorato di un secondo il prima- 
to nazionale degli 800 metrì. In 
compenso qualche cosa di nuo- 
vo in campo regionale dove so- 
no stati superati quattro prima- 
ti regionali e precisamente quel- 
lo del peso, migliorato dalla mo- 
desta quanto appassionata Lo- 
retta Gustini, nel lungo e pen- 
tathlon dalla Simonetti e della 
4 per 100 (Faeli, Gustinì, Simo- 
netti, Sulcich) tutte dell'Asso- 
ciazione Sportiva Edera i cui di- 
rigenti hanno raccolto quest'an- 
no î frutti di un diligente edl 
appassionato lavoro. 

Quello che invece può costi- 
tuire motivo di fondate speran= 
per il futuro, e qui bisogna 
mare in causa tutti î soda- 
giuliani dall’anziana Società 
Ginnastica Triestina alla giova- 
nissima sezione atletica del Cir- 
colo Sportivo Internazionale. è 
la constatazione che il 1953 ha 
confermato un miglioramento 
qualitativo nella massa. Infatti, 
basta scorrere le cifre delle pre- 
stazioni medie delle prime dieci 
atlete della regione per sincerar- 
sì che se i progressi delle prime 


sono stati pochi e di lieve enti. 


LA PARTITA DI DOMENICA A TRIESTE 


Forse anche Karl Hansen 
presente nelle file della Samp 


La cessione di Galassi all’ Alessandria 


Genova, 3 

I blu cerchiati della Samp- 
doria hanno continuato a Ma- 
rassi la loro preparazione atle- 
tica in vista della partita che 
domenica prossima dovranno 
disputare a Trieste. Unico as- 
sente Mari, impegnato a Bolo- 
gna. E' confermato per doma- 
ni l’incontro d'allenamento fra 
titolari e riserve, che sarà di- 
sputato in mattinata allo Sta- 
dio di Cornigliano, Prende sem- 
pre più credito la notizia che 
‘Hansen possa riprendere il suo 
posto in squadra. Se ciò avver- 
rà a Trieste la Sampdoria po- 
trà scendere in campo al com- 
pleto. Da riserva fungerebbe 
Gotti ch'era in squadra contra 
il Novara. 

Risulta intanto che la Soci»- 
tà blu-cerchiata è in trattative 
con l'Alessandria per cedere 
alla società grigia il centroat- 
tacco Galassi, e l'ala sinistra 
Righetto. La notizia è avallata 
dal fatto che i due giocatoti 
sono stati domenica scorsa a 
colloquio con un dirigente de; 
l'Alessandria. 

Soto 


Mitri in competizione 


per il titolo europeo? 


Roma, 3 
La Federazione internazio- 
male di pugilato ha aperto una 
competizione da cui dovrà u- 
scire lo sfidante dell'inglese 
Turpin per il titolo europeo 
dei pesi medì. La Federazione 


pugilistica italiana ha inter- 
pellato Luigi Proietti, procura- 
tore di Tiberio Mitri, per cono- 
scere se vuol partecipare alla 
competizione. Risulta all'«An- 
sas che Mitri risponderà accet- 
tando. 


Il torneo di Melbourne 


Rosewall e Hoad 


guadagnano la finale 


Melbourne, 3 

L'australiano Ken Rosewal] ha 
rapidamente eliminato il. conna- 
zionale George Worthington nelle 
semifinali dî singolare maschi 
dello Stato dei Victoria per 6. 
j2-6, 6-0, 6-1. I poderosi spioventi 
{di Rosewall, che ha preferito se- 
guire la tattica dei gioco. a fondo 
jcampo, ed i suoi perfetti rovesci 
hanno completamente disorientato 
Worthington, «che giocava oggi 
per la prima volta contro Rose- 
walì da quattro anni, Solo per un 
momento, le. sorti dell'incontro so- 
no ‘sembrate dubbie, al secondo 
«set», quando Worthington ha a- 
vuto una fuiminea ma troppo bre. 
ve ripresa. Nell'altro, incontro di 
seminnale Lewis Hoad ha battu- 
to il connazionale Rex Hartwig 
per 2.6. 6-4, 63, 6.4. Nonostante 
il caldo, Hoad si è reso conta, 
dopo il primo «set» vinto in modo 
bruciante da Hartwig, che doveva 
impostare il suo gioco con calma 


Trionfali accoglienze 


ai vincitori 


di Wembley 


Ventimila sportivi alla stazione di 
Budapest- Un discorsetto di Puskas 


Budapest, 3 

Oltre ventimila osi si s0- 
no dati convegno stamane 
si grande piazza della sta- 
zione orientale. di Budapest, 
per accogliere ì calciatori un- 
gheresi di ritorno dalia vitto- 
riosa partita di Wembley. 

La stazione era avvolta in 
una fitta nebbia, La folla ha 
atteso per varie ore perchè ì 
treno, fermato al ‘confine @u 
siro-ungherese, e giunio inri 
tardo. All'artivo, la*comitiva e 
staia accolta dal membro del 
Politburo istavan Krustoy, 
dal presidente dei sindacati si- 
gnora Rekosi, moglie dello 
statista numero uno della Re- 
pubblica magiara, e da rap 
presentanti del servizio diplo 
matico britannico, È 

Krustov ha salutato i gio 
catori a neme del comitato 
centrale del partito comunista 
e del Governo, «Vi ringrazia- 
mo dal profondo del cuore — 
ha detto — per aver ottenuto 
quel che a nessuno era riu- 
scito di fare in 90 anni, I no- 
stri ringraziamenti vanno an- 
che al popolo lavoratore del 
nostro paese che ha reso pos- 
sibile la vostra vittoria. La vo- 
stra vittoria è la gloria del 
popolo ungherese che edifica 
il socialismo», 

-Ha risposto il capitano del- 
la squadra, Ferenc. .Puskas; 
«Ringraziamo il Governo di 
averci dato 1a possibilità di 
prepararci alla vittoria, Spe- 
riamo che continuera ad aver 
fede in noi e promettiamo che 
continueremo a' fare del no 
stro meglio in tutte le prove 
future», 


Gardini e Merlo 


LIRA 
vincitori a Copemaghen 
Copenaghen, 3 

Ai campionati internazionali di 
terinis di Copenaghen si sono re. 


gistrati levi i seguenti risultati: 
Singolare maschile: Gardini (It.) 
batte Jagec (Jug.) 6-4, 6-3; Pe. 


batte Sirola, (It.) 
3-6, 15-13, 6-3; T. Ulrich (Dan.) 
batte Kozeluh (Dan.) 6.1, 6-2; 
Merlo (It.) batte Marwitz (Dan.) 
6-2, 6-2, Doppio: Davidson-Rohis. 
son (Sve.) battono Sirola-Bergamo 
CGIL.) 6-3, 6-2. 
eee “" 


trovieh  (Jug.) 


Pierre Cossemyns ha conservato 
il titolo di campione belga dei 
pesi gallo, battendo per abbando- 
no all'ii.o «round». lo. sfidante 
‘x, BoMaect. 


e Sicurezza, e nel secondo «set» è 
ito a riprendere il sopravven- 
to e a rimediare ai precedenti er- 
rori .di servizio.. Al terzo «set» 
Hoad ha sfruttato il servizio fal- 
ioso dell'avversario per portarsi 
definitivamente in vantaggio, con- 
tinuando nelia propria suprema- 
zia fino alla fine della partita, 
Nelle semifinali di singolare ju. 
niores, l'inglese, Billy Knight, ha 
battuto l'australiano Roy Emerson 
per 6-1, 7-5 


Per Ja vista di Covanna 
Un ierzo Îrancese 


offre l'occhio in vendita 


La Rochelle, 3 | 
Un terzo francese, un mili:| 
tare in congedo a nome Bale-i 
moussier, domiciliato a La Ro. 
chelle, ha offerto uno ‘dei pro: 
pri occhi per restituire la vi 
ste al massaggiatore cieco di 
Fausto Copri, Cavanna. Comei 
è noto, l'asso del ciclismo ita-; 
liano na offerto venti milioni 
di lire a chi permetterà alsuo! 
massaggiatore di ritrovare lai 
vista, Balemoussier he dichia- 
rato che, se la. sua proposta 
verrà accettata, devolverà. la 
metà di questa somma ad o 
pere di beneficienza, 


Cacca sub<quea 
Premiazione dei vincitori 
del campionato sociale 1953 


Questa sera alle 20 nelle sale 
del Circolo M.M. «N. Sauro» avrà 
luogo la cerimonia della consegna 
dei premi e dei diplomi ai soci 
dell'Unione subacquea «Julia», 
vineîtori del campionato sociale 
Verrà, altresì, costituita uffi. 
rialmente Ja Sezione pesca del be- 
nemerito Circolo M., M. Dopo ia 
cena sociale, a cura dell'Unione 
«Julia» verranno proiettati cor- 
tometraggi di caccia subacquea. 
PEPE ee ALIAS 

L'assemblea dell’U. S. Triestina 
a Wilosa martedì 8 dicembre 
9.30 in prima. ed alle 10 in 
seconda convocazione, presso. la 
sede di via Mazzini 32-1 

LEO MEO RE SII, 

Rugby Trieste. Alle 18.30 jezione 
teorica per tutte Je squadre e for- 
mazione della squadra per l'incon- 
tro di Rovigo presso l’Enal Chi. 
mici in via Conti 11 (muova sede 
sociale). 


Lo spagnolo Luls Romero, ex 
campione europeo dei pesi piu- 
ma, ha battuto il francese Theo 
Medina per K. o. alla sesta ripre- 
sa, ne! corso di una riunione svol- 


ABBONAMENTI 1954 


Italia 


tasi ieri sera a Madrid, di 


«GIORNALE E) 


|'-em, 


DI TRIESTE» 


Sej numeri setti- 
manali ....... 


Sei numeri setti- 
manali più l’edi- 
zione del lunedì 
«Giornale di Trie- 
ste del Lunedì»... 


«LE ULTIME 
NOTIZIE» 

Sei numeri setti- 
manali 0... 


in via S, Pellico n. 8. 


«GIORNALE DI TRIESTE» 


MESE DI DICEMBRE 1953. 


NORME PER GLI ABBONATI 
Gli abbonamenti si ricevono nei nostri uffici di 


L'importo degli abbonamenti fatti per posta deve essere 
inviato alla Amministrazione in via S. Pellico n. 8 - Trieste. 

Il. mezzo più comodo ed economico per l'invio dell'importo 
è quello di servirsi del Conto Corrente Postale. Il nostro reca 
il n. 11/5398. Per le rinnovazioni occorre unire la fascetta con 
la quale viene spedito il giornale. 

AI NUOVI ABBONATI ANNUALI PER 


SARANNO INVIATI GRATUITAMENTE PER TUTTO IL 


Trieste 


IL 1954, IL 
O <LE ULTIME NOTIZIE» 


i Novella. (id.) 1.35; 


128.03; 


tà molte sono state invece le a- 
tlete che pur muovendo soltan- 
to ora i primi passi nel difficile 
mondo della pista e delle peda- 
ne. hanno conseguito dei risul 
tati promettenti. Nei confronti 
della passata. stagione, il quo- 
ziente medio delle prestazioni è 
salito. Diamo tempì e misure 
conseguite dalle prime dieci a- 
tlete della regione nel 1953: 

CORSA OSTACOLI M. 80 (pri- 
mato italiano: Testoni 11’3; pri- 
mato regionale: Mariuccia ‘Her- 
zig (S.G.T) 11”9): 1) Simonetti 
Loredana (A:8. Edera) 12”3; 2) 
Herzig Mariwecia(8:GT.) 1275; 
3) Cossì Maria (U.G\G.) 13”; 4) 
Sarovich Marisa (C. S. Inter) 
137; 5) Strauss Bianca (A.S. E- 
dera)"14": 6) Laurenti Luciana 
(C.S. Inter) 142; 7) Pottini Co- 
rinna. (AS. Edera) 143; 8) Ge- 
nova Rosalia (S/G.T.) 16”; 9) 
Coleva Livia (îdem) 16”; 10) 
Gurtner Edda (U.G.G.) 16%6. 

Quoziente medio 1953: 
1952: 15”°2, 

CORSA PIANA M. 100 (prima@ 
to italiano; Leone 11”9; primato 
Tegionale: ‘Sìvi ((S:G.T.) 122): 
1) Sulcich Mariuccia (Ed.) 12”7; 
2) Sarovich Marisa (Inter) 13”1; 
3) Simonetti Loredana (Edera) 
13”2: 4) Cortale Leonora (SGT) 
13"2:5) Fozzer Mives (id) 134 
6) Zomaro Dilvana (id.) 136; 
7) Gaggi Livia (id.) 13"8; 8) Pu 
gan Tatiana (Ed.) 13"8; 9) Re- 
betti Luciana (id.) 139; 10) Ga- 
leone Novella (UGG) 139. 

Q.M. 1953: 13”6; 1952: 13”5. 

CORSA PIANA M; 200 (prima- 
to italiano: Leone 2: regiona- 
le: Sivi (S/G.T.) 255): 1) Sul 
cich Mariuccia (Ed.) 26”2: 2) 
Simonetti Loredana (id.) 267; 
3) Fozzer Nives (SGT) 27”2: 4) 
Sarovich Marisa (Inter) 28%; 
5) Cortale Leonora (SGT) 28 
6) Zomaro Dilvana (id.) 28 
7), Giamperlati. Bruna (Inter) 
285; 8) Vouk Angela (Libertas) 
287; 9) Galeone Novella (UGG} 
29”; 10) Pagan Tatiana (Ede- 
ra) 29”1. 

Q.M. .19531»28”8; 1952: 3577. 

CORSA PIANA M, 800 (prima- 
to italiano e regionale: Simo- 
netti (Edera) .2’18"7):; 7) Simo- 
netti Loredana (Ed.) 2’18*7; 2) 
Fozzer Nives (SGT) 2’25”2; 3) 
Gernaz Elia (Ed,) 2°3 4) Tor- 
te Flavia (Ed.) 2°34"7; 5) Lali- 


1413; 


cata Luciana (Lib.) 2'39"4; 6) 
Sajretti Maria Grazia (SGI') 
2740”; 7) Gurtner Edda (UGG) 


2'54”1; 8) Stefanovich Annama- 
ria (Inter) 2°57'2; 9) Pagan Ta- 
tiana (Ed.) 3'02"4: 10) Bevilac- 
que Maria Luisa (id.) 3'08”. 

Q.M. 1953: 2°48""7; 1952 prime 
mi 2'52"5. 

SALTO IN ALTO (primato ita. 
liano: Valla ii. 1.56; regionale: 
Puhar (Fiume) m. 1.51): 


1) Si 


i monetti Loredana (Ed.) 1.44; 2) 


Herzig Elisa (SGT) 1.40; 3) Ci 
outtini Rina (UGG) 1.40; 4) Cos- 
sì Maria (id.) 1.38; 5) Galeone 
6) Vertovez 
Giuseppina (Ed.) 1.35; 7) Lau- 
renti Luciana (Inter) 1,3 8) 
Parovel Alma (UGG) 1 9) 
Herzig Mariuccia (SGT) 1.30: 10) 
Silvestri Claudia (Ed.) 1.3 

Q.M. 19583:.m. 1.36; 1952: 1.29; 

SALTO IN LUNGO (primato 
italiano: Pierucci m. 5.66; regio- 
nale: Simonetti (Ed.) m. 5.19): 
1) Simonetti Loredana (E.) 5.19: 
2) Herzig Mariuccia (SGT') 4.90; 
3) Rebetti Luciana (Ed.) 4.65 
4) Laurenti Luciana (Inter) 4.65; 
5) Sarovich Marisa (id.) 4.62: 
6) Radonicich Carmen (UGG) 
4.57; 7) Parovel Alma (id.) 4.51; 
8) Cossi Maria (id.) 4.48; 9) 
Passaglia Maria (SGT) 4.47; 10) 
Migliorini Ardea (id.) 4.46. 

Q.M. 1953: m. 4.65; 1952: 4.44. 

STAFFETTA M. 100 PER 4 
(primato italiano: Leone, Greppi, 
Gerini, Tagliaferri 47°; regiona- 
le: Faeli. Gustini, Simonetti, Sul- 
cich (Edera) 51”3): 1) A. S. Ede- 
ra (Faeli, Gustini, Simonetti, 
Sulcieh) 51”3; 2) S. G. T. (Zo- 
maro, Cortale, Herzig M. Fozzer) 
51"9; 3) ©. S. Inter (Luongo, 
Giamperlati, Sarovich, Laurenti) 
53/1; 4) A. S. Libertas (Braini, 
Dessardo, Accerboni, Vouk) 56"; 
5) U, G. G. (Parovel, Radonicich, 
Cossi, Galeone) 56”5. 

@.M. 1953: 53"8; 1952 prime 4: 
55”1. 

LANCIO DEL DISCO (primato 
italiano; ' Cordiale m. 43.19; re- 
gionale: Netzbandt, (Goriziana) 
m. 38.36): 7) Cossì Maria (UGG) 
36.61; 2) Gustini Loreta (Ed.) 
33.45: 3) Giusti Lidia (SGT) 
31.36; 4) Coleva Livia (id.) 30.13: 
5) Sannasardo Pina (Ed.) 30.06; 
6) Marchione Imperia (Edera) 


25.93; 7) Pattig Nives (Inter) 
25.80; 8) Serbo Ondina (Lib.) 
24.35; 9) Divora Nerina (Ed.) 
23.21; 10) (Rossetti | Fiorenza 
((Ea.) (22.04.18 


QM' 1953:128,29; 1952: 20.51. 

LANCIO DEL PESO (primato 
italiano: Piccini m. 13:39; re- 
gionale: Gustini (Ed,) mm. 11.22): 
1) Gustini Loreta (Ed.) 11.2; 
2) Pertot Etta (SGT) 10.85; 3) 
Cossi Maria (UGG) 9.80; 4) Co- 
leva Livia (SGT) 9.70; 5) Cicut- 
tinì Rina (UGG) 9.45; 6) Simo- 
netti Loredana (Ed.) 9.26; 7) 
Marchione Imperia (id.) 8.96; 
8) Giusti Lidia (SGT) 8.76; 9) 
Divora Nerina (Ed.) 8.37; 10) 
Pausich Nidia (SGT) 8.02. 

Q:M. 1958: m. 9.44; 1952: 8.92, 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO 
(prim. italiano: Turci m. 42.72; 
regionale: Ballaben-Pertot (S.G. 
TT.) m. 41.88): 1) Marchione Im- 
peria (Ed.) 37.48; 2) Coleva Li- 
via (SGT) 32.10; 3) Pertot Etta 
(id.) 30.88; 4) Cossi Maria (U.G 
G.) 29:21: 5) Gustini Loreta (E.) 
28.73; 6) Gurtner Edda (UGG) 
7) Radonicich Carmen 
(id.) 23.79; 8). Cimadori Livia 
(Inter) 22.69; 9) Cicuttini Rina 
(UGG:) 22.00; 10) Motek Nives 
CEd.) 20.80. 

Q.M. 1953: m. 27.57; 1952 sul- 
le prime 9: m. 23.62. 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 


esi 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo, 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo, 10 parole, Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
* subiscono una maggiorazione del 
20 per cento, del prezzo, 


TT 
A Off. pers, servizio. L. 10 


CUOCA oppure assistenza persona 
ima serietà, offresi. Te- 
30, pomeriggio. 49911: A 


lefon. 


A 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERA. bella presenza, ri 
ferenze, cercano coniugi. Comme 
ciale 15-VI. 49913 B 
RAGAZZA stabile tutto fare, re- 
ferenze, cerca piccola famiglia. Te- 
lefonare 27410. 19916 B 


e e 
c Richieste d’impiego L. 10 


CONTABILITA'-lampo, svizzera, 
ultramoderna, pratica anche per 
denuncia Vanoni, tiene o insegna 
ragioniera Battilana. Prezzo con- 
veniente. Risparmio di tempo e di 
denaro. Piccardi 49, I, tel. 42-209. 
Esciuso pomeriggio. 49794 C 
DIPLOMATO, lunga esperienza 
contabilità, organizzazione, cono- 
‘cenza lingue, cerca posto ade- 
24195 CUPI. 

VITA’ aziende svilup. 
po. economia rendimento, espertis- 
simo, offre collaborazione, consul- 
tazioni. Ca. 24195 C UPI 
RAGIONIERE assume tenitura 
contabilità, bilanci, paghe, previ- 
denza; orè serali 0 domicilio. Te- 
lefono 45465. 70002 C 
SIGNORINE due serie. fidate di- 
sposte_ viaggiare cercano occupa- 
zione decorosa. Fachin, Geppa 12. 


9918 C 
—— T __seum 
ce Artigianato L, 20 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesì, 1200, complete, Salone Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tel. 93922. 

49780 CC 
FALEGNAME lunga esperienza, 
applica cimossa su porte finestre, 
Telefono 96925, 49942 CE 
PERMANENTI ondulate taglio 
modernissimo. Franco, Carducci 
12-I, tel. 24588. 49934. CC 
TAPPETI riparazione lavatura 
pulitura. custodia, massima preci- 
sione, Casa d'arte orientale, Maz- 
zini 5. 49888 CC 


D Of. d'impiego L. 25 


A.A.A. CERCASI subito elemento 
Uomo massima onestà primarie re- 
fererize e certificati servizio, pra- 
tico incassi ed amministrazione 
Filiale. Scrivere Cass. 14393 D UPI 
APPASSIONATI — cinematografia, 
srivetevi dispense Hollywood 
‘hool. Ostiense 75 B, Roma. Inte- 
iamocì lanciamento allievi. 
6388 D 
BALLERINE anche principianti 
per compagnia varietà assumonsi. 
Telefonare 43298, dalle ore 14 al- 
le 16. 49909 D 
LAVORO facile offresi ad ambo- 
sessi giovani, yvolonterosi, disposti 
visitare clientela. privati. Guada- 
gno immediato. Scrivere Cassetta 
14309 D UPI. 
MEDICO per direzione ambulato- 
rio RESO cercasi. Cass. 14396 


;OHIERA ottimi requisi- 
ti lavorante finita cercasi. Corri- 
spondesi buona paga purchè ve- 


ramente capace. Offerte Cassetta 
14385 D. UPI, 
PARRUCCHIERE o parrucchiera 


Via S. Lazzaro 13, 
49925 D 
cercasi 


capace cercasi, 
Salone 900. 
PASTICCERE 
prontamente. 
12.30 alle 18, viale G. 
8. Gelateria Sandre. 
SARTA per cucire 
tre giorni alla settimana, cerca fa- 
sa Steno specificando prete- 

età e posti occupati. Cassetta 
14894 D “UPI * 


pratico 


Rivolgersi dalle ore 
d'Annunzio 


E Rich. camere e pens. L. 25 


STANZA uso. ufficio, telefono, 
possibilmente indipendente cerca- 
si. Cassetta 14382 E UPI. 


L. 25 
affitto 


F Off. camere e pens. 


A. SCAPOLO serio onesto, 
camerino vic 
Visitare. dalle 
UPI 49903 F. 
CAMERA mobiliata ingre 
ro affittasi prontamente. Cri 
terzo, sinistra, 2 
CAMERA una persona, elegante, 
uso bagno, affittasi a distinto pres- 
so sola. Tel. 92810, ore 9-13, 15-18. 
49987 F 
CAMERA. ingresso scala, vuota, 
mobiliata, presso sola; altre ma- 


no Stazione Centrale. 
Indirizz 


15-18. 


trimoniali, una persona, quartie- 
re, affittansi. XX. Settembre 9-5, 
Ufficio, 49940. E 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, quartieri, affittansi. Gui- 
do, Corso 20, bar,.tel. 28102. 
49935 E 
CAMERE. due mobiliate comodo 
cucina, affittansi prontamente di- 
stinti, 6 mesi anticipati. Tel. 21809. 
24223 F 
VAMERETTA vu ‘erca signore 
T4988 


‘A per due amici, one- 

Galatti. 8 porta 12. 
49914 F 
MATRIMONIALI diverse, stanzet- 
te, parte appartamenti ammobilia- 
ti affittansi. Torrebianca 41, Ba: 
E 


fi a 
sti, affittasi, 


MOBILIATA telefono affittasi di- 
stinto (escluso donne). Venezian 
4. porta 10. 499380 E 
MOBILIATA ingresso scale distin- 
to, escluso donne, affittasi. S. Mi- 
chele 23-IL 49908. F 
SIGNORINA: signora seria affitto 
compagnia bellissima stanza op- 
pure cameretta. Telefonare 90356. 

49906 F 
STANZA spaziosa affittasi se di- 
sposti alcuni mesi anticipati. Bar- 
riera Vecchia, 7, portiere, pome- 
riggio. 49919 F° 


G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
i Ri lire 30 lezione. Eos 


ine ie fn School, 


tingue DIR 


lezioni (individuali ‘e. colletti 
"Praduzioni,. perizie, esami. Ponte- 
rosso. 2, telefono 23121, 3G 
IGNORINA darebbe lezioni con- 
ersazioni perfetto inglese. Indi- 
izzo UPI 49936 G. 

U Off. appart. bott. . L. 25 


APPARTAMENTO 3 stanze stan- 
zetta, massimi conforti, via Fran- 
ca, 25.000 mensili affittasi, libero. 
Dario, Caffè ‘Danubio, piazza 
S. Antonio. 49926 I 
APPARTAMENTO 8 stanze, ba- 
gno installato, ‘cucina, ‘terrazza, 
via Duca d'Aosta, affittasi, anche 
ufficio, ambulatorio. Tel. 7529, 


ore 16-18. 
49912 I 
MOBILIATO parzialmente due ca- 


mere cucina due poggioli, soleg- 
giato, affittasi Subito Tel 87-38. 
49929 T 


QUARTIERE 3 camere vuoto ac- 
cessori, tonforti; altro 2 camere; 
villa lussuosa.vuota, affittansi. XX 
Settembre 9-I, ufficio. 49940 I 
QUARTIERE nuovo: camera cucina 
secondo, 320.000 compenso, affitto 
6500, cedesi affittanza. Caccia 3. 
STANZE 4, I piano, paraggi Car- 
ducci-Goldoni, affittansi soltanto, 
libero professionista o seria s0- 
cietà. Dario, Caffè Danubio, piaz- 
za S. Antoniò. 49926 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


+ 
Postelegrafonici-Romans. Ba 
ta al comando della classi 
girone di promozione, 
dei Postelegrafonici giocherà do. 
menica alle ore 10.30 sul campo 
Ponziana una partita che dovreh. 
be permettere di conservare il 
primato e l’imbattibili Infatti 
ospite dei triestini sarà il Romans 
che sì dibatte nelle ultime posi. 
zioni. = 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
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APPARTAMENTINO camera; 
cina, WC, massimo 5-6000 mensili, 
forte compenso spese, cercasi in 
città, Cass. 14390 L_UPI. 


M Vendite d’occas. L, 25 


ARTICOLI fotografici, tecnici, 
meccanici, elettrici, telefonici, ca- 
salinghi, macchine ufficio, fisar- 
moniche, dischi, pellicce, libri, ecc. 
«Bazar», Bramante 1, ER 


BICICLETTA bambini marca Glo- 
ria ottimo stato vend. Zonta 2-II. 
CALZE fortemente ribassate! Ny- 
lon reclame 350, straordinaria 450, 
550! «Perlony 850! Irene, S. Ni 


lò 31. 69839 M 


Contro 


della c: 


CAPPOTTO uomo blu scuro come 
nuovo 9000. Gatteri 9, portineria. 
49946 M 
CAPPOTTO uomo statura alta 
snella vend. Tivernella 3 p. 15. 
49907 M 
CARROZZELLA sport, culla, seg- 
giolone buono stato, vendonsi. In- 
dirizzo UPI 49770 M. 
CAVALLO dondolo, 


completo ‘sei 


donna, vendonsi. Ore 10-19, Giu 
stinelli 2-III, presso Skrinjar. 
49793 M 


CINE famiglia, pellicole passo nor- 
male, occasione vend. Tiziano 18, 
porta 15, tel, 97494. 49931 M 
CUCINE economiche a carbone, 
gas. ed elettriche, fornelli, stufe, 
scaldabagno, vasche, articoli sani- 


tari e casalinghi, anche rateal- 
mente, presso. «Intra», via Roma 
22, tel. 8548. 70074 M 


CUCINE economiche Becchi. for 
nelli gas stufe terracotta grand 
assortimento, magazzino via San 
Nicolò 11. ‘70026 M 
MACCHINA Singer rientrante e a 
mobiletto. occasione. vendesi, con 
garanzia. Lezioni ricamo gratui- 
te. Tullio, Trieste, ‘Battisti 12: 
Monfalcone, Corso 28. 70071 M 
OGGETTI svariatissimi occasione, 
vendita continuata. conto terzi, 
senza aste, ATEC, Goldoni 1. 


1158 M 
PELLICCE pregiate, comuni, as- 
sortimento, guarnizioni, ai più 
bassi prezzi. Cossutta, corso Ga- 
ribaldi 6-II. 69892 M 
PELLICCE, giacche, stole, guar- 
nizioni prezzi bassi. Rimoderna- 
ture, Bravin, De Amicis 29. 24193 M 
REGALI S. Nicolò! Lettini, car- 
r girellini. Cieli, 
Î, automobiline, i, mo- 
mastellini, cue ma- 
«Putto-per-il Bambi. 
no», Tarabochia 6. 49885 M 
TAPPETI autentici persiani prez- 
zi d'occasione. Si accettano s 
bi. Casa d'arte orientale. 1 
nio; 
TAPPETI orientali acquistansi, 
anche grandi . dimensioni. Cas 
d'arte orientale, Mazzini 5. 49789 M 
TRENINI, bambole, numerosissi- 
mi altri giocattoli prezzi occasio- 
ne, vende conto terzi ATEC. Gol- 
doni 1, 1158 M 
TRENINO filovia elettrici impian- 
to ferroviario, paese tutto illumi- 
nato, treno a molla, Marchetti, XX 
Settetnbre 89. 49928 M 


N Acquisti d'occas. 1.25 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n. 20-b, telefono 8008, 76 N 
AGENZIA vendite occasione piaz- 
za Goldoni 1, accetta oggetti vari 
esposizione gratuita tutto dicem- 


tocieli, 
trimoniali. 


1158 N 
MERCIANTE compera cine- 
, oggetti orientali, Buda, avo- 


bronzi, ecc. Cass. 24162 N UPI 


NN Mobili e pianof. 


A.A.A, PREZZI ottimi iunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli, Bailutti, Conti di Pa- 
3colì 38. talefonn 9R344 1194 NN 
A. ARMADI guardaroba 19.000, 
porte 24000; librerie 25.000; 
scrivanie 15.000; tavolini, sedia- 
me, divaniletto 12.000, attaccapan- 
ni, 6000, poltroneletto imbottite 
15.000, brande 5000, materassi 8000, 


lettini, carrozzine, salottiletto 45 
mila, cucine 85.000, matrimoniali 
88.000, vendita. ATO Perma- 


flex. Tarabochia. 49885. NN 
A. LETTO Ha tipo mobi- 
le (ferro), vend. Crispi 15, IV. 

AFFARONE: cucine tipo ameri- 
cano, altre, svendo occasione. Cri- 
spi 51, falegnameria. 49786 NN 


INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 


ASPICHININA 


2 compresse prese irisieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


ACQUISTATE Artigiano Gigliet- 
ta, via Conti 10-12: Fnaccimoniali; 
cucine, camere, mobili bar, d 
niletto. propria produzione, pr i 
convenientissimi; vendita rateale 
comoda. Assumonsi ordinazioni. 
24 NN 
APPROFITTATE! Liquidazione 
matrimoniali 220.000 ora 98.000, al- 
tre metà prezzo, cucine 72.000. Via 
Ginnastica 87 (angolo Gatteri). 
69991 NN 
CUCINE bellissime, solide, accu- 
ratamente rifinite, vastissimo as- 
sortimento. Matrimonia tinelli, 
salotti, divaniletto, attaccapanni. 
«Polli», D'Annunzio 26, Petronio 


32. 253 NN 
MATRIMONIALE panniforti 250 
mila, vend. 90,000. assortimento 
metà prezzo. Piccardi 64. 

49943 NN 


lussuosissime, 


MATRIMONIALI 
prezzi speciali, propria. produzio- 
ne. Visitateci, risparmierete. Mo- 
bilificio Fratelli Crasso, via Giu- 
liani 40. 49797 NN 
MOBILI ufficio vendesi giornata. 
Ind. UPI 49920 NN, 
MOBILI stanze letto pranzo sa- 
lotti, soprammobili, compero. Te- 
lefonare 47378. 49808 NN 
PIANINO da studio acquista scuo- 
la pagando contanti. Pregasi tele- 
fonare 90688. 1890 NN 
PIANINO da studio ottimo stato 
vendesi occasionissima. Carducci 
32, secondo. 7890 NN 
STANZA bambini composta due 
letti, armadio, tavolo. comodino, 
due sedie, vend. Telef. 23359. 
49904 NN 


(*) Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gio 
lo importante : acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono 29445. 67 0 


P Rapp. piazzisti Li. 25 


ASSUMIAMO rappresentanti sti- 
pendio provvigione. S.L.A.R. Cor- 
so Porta Romana 44, Milano. 
6450 P 
IMPORTANTE cravattificio seta 
rayon fine cerca rappresentante in- 
trodottissimo Veneto, attivo, ap- 
passionato articolo, auto propria. 
Referenziare. Cassetta 9 P, SICAP. 
Bologna. 6480 P 


Q Auto moto cicli L. 40 


ARDEA IV serîe cinque marce, 
radio, perfetta efficienza, vendesi. 
Via, Giulia 84, tel. 96234. 49927 Q 
FURGONE 1100 portata ql. 7 otti- 
mo stato, Cavalli 7, 
Giubilo, tel. 49876 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


BAR buffet trattoria centrale ven- 
donsi o assocerebbesi, buona occa- 
sione, 90106. 49933 R 
TI In e 


s Case ville terreni L. 50 


APPARTAMENTI bellissimi mo- 
di Di COECUDAtI 2 stanze, acces- 
sori ggiolo, riscaldamento; ven- 
donsì, Pacini pagamento. Vi- 
sitare ore 16-18. D'Annunzio 69, 
portineria, 49941 S 
APPARTAMENTI 4-5 stanze tutti 
conforti, vista mare, pronta entra- 
ta, ottime condizioni pagamento, 
vendonsi. Carli, S. Maurizio 4-1. 

49944 S 
APPARTAMENTI condominio an- 
che minimi, forti* facilitazioni, 
vende ATEC, Goldonî 1. 1158 S 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina, WC, decoroso, acquisto per 
contanti, ne tgone libero, Cassetta 
14390 S UPI. 


vendesi. 
93558. 


d'ogni cittadino pensoso dell’avve- 
nire appoggiare e sostenere sem- 
pre, ma particolarmente in que- 
sto periodo, l'economia cittadina. 


DENUNO nei timiti dette 


proprie responsabilità di lavoro e 
di mansioni e delle proprie possi- 


bilità, può farlo. 


AVERE FIDUCIA! 


Venerdì 4 dicembre 1953 ———= 


L'ASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal settem- 
bre 1942, rappresenta la prima associazione in compo farmaceutico 
nima all'icido ocetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 
il mondo nerchè cura l'influenza e sostiene il cuorz 


CASA piccola, appartamentini lì- 
beri, magazzino con cortile libero, 
vendonsi. Condizioni pagamento. 
Via S. Caterina 9, secondo, pome- 
riggio 49945 S 
QUARTIERE in condominio, ca. 
sa nuova, due stanze, cucina, ri- 


postiglio, libero, vendesi. Conse- 
gna 10 giorni. Telef. 93294. 54 S 
Vi Diversì L. 50 


MILENA chiromanzia radiestesità 


(foto). Mattino, 16-20, Crispi 15, 
quarto. 49924 V 
ini 


Dott. N. GIGLIA 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


Protesi e cure con i sistemi più 
moderni — ore 9-18, 15-20 
Via Torrebianea n. 48, Il piano 
(angolo via G. Carducci), tel. 71-18 


Il prof, ETTORE OLIANI 


‘con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16. via Gatteri 5 + Tel, 95478 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-II — el. 3039 
i 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-10 
TELEFONO N. 96384 


Dolt. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-H 
Telefono N. 96336 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENERER 
Via Rossini 14 — Telefono 74-24 

Ore: 11.30-12.30 e. 18-19,30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
FELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20,30 
Piazza della Borsa N. 10, IV D. 

Telefono 2-45-66 


IL PROF. NOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatita 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S, Caterina 5, tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 
e e 


ca 


n 


